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DOCUMENTAZIONE SULLA RIVOLUZIONE
NELLA CHIESA

Come disubbidire
alla dottrina che

tutti i Papi, 
sempre

e ovunque
hanno insegnato?

.   Leone XIII, edizione 
originale dell’esorcismo: 

” Lì dov’è la sede di Pietro 
hanno posto il trono delle 

loro abominazioni”.

Papa Francesco sta insegnando le dottrine 
di Benedetto XVI.

La Rivoluzione nella Chiesa è un fenomeno più importante dei 
singoli papi che dal Vaticano II ne fanno una parte e se ne vanno.

Da 24 anni questa documentazione si 
propone di tenere sotto gli occhi il piano 
storico completo con le sue metamorfosi. 

Nostra Signora di 
La Salette ha detto: 

«Roma perderà la Fede 
e diventerà la sede 

dell’Anticristo»

Eccole le idee più importanti del 2015:
Il papa Francesco fa scrivere sull’Osservatore Romano, dai suoi teologi, che la Santa Vergine avrebbe 

avuto altri figli. Alain Besancon O.R. 06.09.2015:« I fratelli di Gesù ...P. Meier, sacerdote cattolico, … 
che Benedetto ha lodato quale “modello di esegesi” storico – critica” scrive:” dal punto di vista puramente 
filologico e storico l’opinione più credibile è che i fratelli e le sorelle di Gesù fossero davvero i suoi fratelli e 
le sue sorelle”.

Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Mi sembra anche fondamentale che la Chiesa cattolica porti avanti 
coraggiosamente anche l’attenta e onesta rivalutazione delle intenzioni della Riforma e della figura di 
Martin Lutero».

Il papa Francesco, ribadisce la tesi di Ratzinger: “nè progressisti nè tradizionalisti”. O.R. 05.09.2015:
« Due tentazioni possibili: condannare tutto, ... oppure, al contrario, consacrare tutto».
 Il papa Francesco O.R. 18.10.2015:« Ma in questa Chiesa, come in una piramide capovolta… gli 

“organismi di comunione” ...il Consiglio presbiterale, il Collegio dei Consultori, il Capitolo dei Canonici e il 
Consiglio pastorale ... pensare a “ una conversione del papato”».

  Il papa Francesco O.R. 25.09.2015:« Gesù vi manda a tutte le nazioni … senza pregiudizi, senza 
superiorità ».

Card. Muller O.R. 12.01.2015: «Uno statuto delle Conferenze episcopali ...includendo anche qualche 
autentica autorità dottrinale».

Il papa Francesco O.R. 11.05.2015:« A Sua Santità Tawasdros II papa di Alessandria».
 Il papa Francesco O.R. 30.09.2015:« I funzionari governativi, per esempio nel rilasciare licenze 

matrimoniali a coppie dello stesso sesso? Lei sosterrebbe queste rivendicazioni di libertà religiosa?) ( il papa 
risponde): E’ un diritto umano. Se il funzionario di governo è una persona umana ha quel diritto. E’ un 
diritto umano. ».

 Il papa Francesco, O.R. 28.09.2015:« Ricordando a tutti gli americani che:” la prova decisiva della vostra 
grandezza è il modo con cui voi rispettate ogni persona umana” ...La libertà di coscienza, ».

 Il Card. Muller O.R. 19.04.2015:« Ratzinger ha elaborato una opera teologica autonoma il suo nome è 
sinonimo di un progetto completo e originale della teologia sistematica». 

Pontificia Commissione per l’ebraismo, O.R. 11.12.2015: «Sebbene gli ebrei non possono credere in 
Gesù Cristo quale Redentore universale, essi hanno parte alla salvezza,».

 Norbert Hofmann, O.R. 17.01.2015:« La dichiarazione ha vietato di presentare gli ebrei come “rigettati 
da Dio” o “maledetti” ... abbandono della teoria della sostituzione».

Cristiana Dobner, O.R. 13.11.2015:« Riconoscere che l’eclissi della Shoah è più terribile di quella del 
Venerdì Santo».

Il papa Francesco O.R. 04.05.2015:« Con piacere ... “Dal conflitto alla comunione. La commemorazione 
comune luterano – cattolica della Riforma nel 2017”».

Maurizio Fontana O.R. 04.04.2015:« Dal 2013… concedere … al clero uxorato orientale l’esercizio 
del loro ministero anche fuori dai loro territori orientale tradizionali. … sacerdoti provenienti 

dall’anglicanesimo e ordinati nella chiesa latina nonostante il loro 
stato coniugale. [Fu l’opera di Benedetto XVI] ».

Card. G.B. Re O.R. 14.10.2015: «  I fatti a cui il segreto di Fatima 
fa riferimento riguardano vicende appartenenti ormai al passato».  

Il Papa Benedetto XVI, “Sacramentum caritatis”, n° 56,
O.R. 14.03.2007 : «C’è la possibilità per i non cattolici di essere 

ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza e alla Estrema Unzione… è il 
“Catechismo della Chiesa Cattolica” e il suo“Compendio”»

E i “4 cardinali”, Burke e compagni, hanno manifestato il loro 
disaccordo solo per la Comunione ai risposati?

ANTEPRIMA: papa Francesco sull’Oss. Rom. del 05.04.2017, ha detto:” Gesù si è fatto diavolo”. E i Vescovi e i preti taccono?

 La Rivoluzione dottrinale continua, cresce, si sviluppa, studiamola

O.R. 19.01.2015



Sintesi delle idee più importanti insegnate dall’Osservatore 
Romano nel 2015:

Capitolo I La Rivoluzione anti mariana
Il papa Francesco fa scrivere sull’Osservatore Romano, dai 

suoi teologi, che la Santa Vergine avrebbe avuto altri figli. 
Nell’articolo di due pagine Alain Besancon cita una teologa che 
insegna, con abbondante documentazione, che la Vergine ha 
avuto altri figli, e che lui non è all’altezza per contestare tanta 
documentazione e si limita ad affermare in poche linee che la 
Chiesa cattolica non accetta questa tesi, ma cita teologi “cattolici” 
che sono a favore “persino cattolici, condividono oggi la sua 
visione”. 

Alain Besancon O.R. 06.09.2015:« I fratelli di Gesù … Giuda, 
fratello minore di Gesù … Riassumo qui le sue argomentazioni, 
senza provarla né criticarle, perché non ne ho i mezzi [ allora 
perché scrivi?]. Lei giustifica la tesi della “multiparità” della 
Vergine Maria … quei fratelli potrebbero essere solo dei fratellastri, 
frutto di un primo matrimonio di Giuseppe … le chiese protestanti 
non hanno difficoltà ad ammettere l’esistenza dei “veri” fratelli di 
Gesù. Rifiutano anche la Verginità perpetua … le chiese ortodosse 
ritengono, sulla scia di Epifanio di Salamina, che i fratelli siano 
fratellastri, … l’ortodossia non ha seguito la Chiesa cattolica nella 
definizione del Dogma dell’Immacolata Concezione e neppure in 
quello dell’Assunzione… non sono competente in questo campo. [si 
nota] Sono incapace di prendere partito [ allora taci,] … il notissimo 
esegeta John P. Meier, sacerdote cattolico, … che Benedetto ha lodato 
quale “modello di esegesi” storico – critica” scrive:” dal punto di 
vista puramente filologico e storico l’opinione più credibile è che i fratelli 
e le sorelle di Gesù fossero davvero i suoi fratelli e le sue sorelle”. Ne 
prendo atto … Molti cristiani, persino cattolici, condividono oggi la sua 
visione. ... Il Concilio Vaticano II,... ha però favorito due stati d’animo 
che inducono ad accettarla …  in definitiva, non sarebbe cambiato nulla 
se la Vergine, dopo la nascita di Gesù, avesse concepito … figli e figlie 
… la bilancia pende da questo lato … I grandi riformatori [ protestanti] 
impongono una massiccia battuta di arresto, [sulla Mediazione della 
Vergine Maria ] in particolare Calvino. Nel XVIII secolo, alcuni vescovi 
giansenizzanti si riunirono a Pistoia per porre rimedio ad alcuni abusi».

   Il papa Francesco cambia il significato dell’Immacolata, O.R. 09.12.2015:« Maria è nostra sorella … 
L’Immacolata Concezione significa che Maria è la prima salvata dalla infinita misericordia del Padre, quale primizia 
della salvezza che Dio vuole donare ad ogni uomo e donna in Cristo [Non è la stessa cosa perchè noi non siamo stati 
preservati dal peccato originale come Lei] ».

   Cardinal Giovanni Battista Re dice che gli avvenimenti di Fatima riguardano ormai il passato,  O.R. 14.10.2015: 
«  I fatti a cui il segreto di Fatima fa riferimento riguardano vicende appartenenti ormai al passato».   

Antonella Lumini cambia il senso dell’Immacolata e insegna errori esoterici, O.R. 07.12.2015:« La concezione 
immacolata scaturisce dall’origine divina. ... Ogni essere umano la porta in sé al di là della propria condizione di 
lontananza … ma alla radice di ogni vita umana c’è un 
concepimento immacolato».

Capitolo II La Pseudo restaurazione è la linea intermedia fra tradizionalisti e progressisti
Il papa Francesco, ribadisce la tesi di Ratzinger: “nè progressisti nè tradizionalisti”. O.R. 05.09.2015:« Due 

tentazioni possibili: condannare tutto, ... oppure, al contrario, consacrare tutto,… il Concilio Vaticano II … oso dire 
che ha rivoluzionato, in una certa misura, lo statuto della 
teologia».

 
L’Osservatore Romano nega la contrapposizione fra il 

papa giacobino-marxista, Francesco e il papa girondino  
-liberale, Giovanni Paolo II O.R. 21.05.2015:«Papi 
inesistenti. …contrapponendo a Francesco la figura di 
Giovanni Paolo II, che presentano indecorosamente come un 
paladino del capitalismo … di contrapporre un inesistente 
Francesco “marxista” ad un inesistente Giovanni Paolo II 
“paladino del capitalismo”».

     Cardinale Kurt Koch O.R. 19.11.2015:« Lettera 
e spirito … monsignor Felici ... un Concilio si situi nella 

O.R. 06.09.2015. Il papa Francesco fa pubblicare 
in due pagine intere l’eresia che la Vergine avrebbe 

avuto altri figli.
« Il notissimo esegeta John P. Meier, sacerdote 

cattolico, … che Benedetto ha lodato quale “modello 
di esegesi” storico – critica” scrive:” dal punto di vista 
puramente filologico e storico l’opinione più credibile è 
che i fratelli e le sorelle di Gesù fossero davvero i suoi 

fratelli e le sue sorelle”. Ne prendo atto».

I Papi modernisti con la Rivoluzione anti Mariana 
mettono delle spade nel Cuore della Vergine

Il papa Benedetto XVI nega che la 
concezione di Gesù sia opera di Dio Spirito 

Santo. Questo già lo scrisse nel libro “ 
Introduzione al cristianesimo” ( II, 4, 2. 1) 

e, come papa, fece pubblicare la stessa 
dottrina sull’Osservatore Romano, O.R. 

25.12.2008:
 “La concezione di Gesù non è una 
generazione da parte di Dio”.

Ratzinger stesso afferma di aver fatto
 una falsa restaurazione

 Il Card. Ratzinger, Rapporto sulla fede,
Il Card. Ratzinger, “Jesus” (Nov. 1984) «…Se per restaura-
zione si intende un tornare indietro, allora nessuna restau-
razione è possibile ... Ma se per “restaurazione” intendiamo 

la ricerca di un nuovo equilibrio ... allora sì, questa “res-
taurazione” è auspicabile ed è del resto già in atto… Sì, il 

problema degli Anni Sessanta era acquisire i valori migliori 
espressi da due secoli di cultura liberale (libertà, ugual-
glianza, fraternità). Ci sono infatti dei valori che, anche 

se nati fuori della Chiesa, possono trovare il loro posto – 
depurati e corretti – nella sua visione del mondo. 

Questo si è fatto…»

 Il Papa Benedetto XVI, “Motu Proprio”, O.R. 08.07.2007:
« il carattere obbligatorio del Concilio Vaticano II°»



continuità della Chiesa. ... un ermeneutica della discontinuità e 
della rottura ... soprattutto nelle correnti progressiste all’interno 
della Chiesa. Ma si ritrova anche tra i tradizionalisti, che 
considerano, anche essi il Concilio come una rottura con la 
tradizione della Chiesa e sono convinti che, con il Concilio, sia 
comparsa una nuova Chiesa, ... Da parte progressista come 
da parte tradizionalista, [ E’ la tesi di Ratzinger in “Rapporto 
sulla Fede”: cap. 2, p. 27, “Due errori contrapposti” ] Contro 
l’ermeneutica della discontinuità e della rottura, soprattutto 
Benedetto XVI ha sostenuto un “ermeneutica della riforma”».

Capitolo III La collegialità: si nota il tentativo di 
creare delle Chiese sempre più nazionali, che è il sogno perseguito 
dalla Massoneria

   Il papa Francesco ripete che la Chiesa è una piramide capovolta. E’ la teoria modernista secondo la quale 
l’autorità del papa serve solo per ratificare quello che i fedeli decidono democraticamente, sull’esempio del Sinodo 
diocesano popolare di Roma del 1990. O.R. 18.10.2015:« Sin dall’inizio del mio ministero come Vescovo di Roma ho 
inteso valorizzare il Sinodo, … Paolo VI … potrà essere maggiormente perfezionato”. ...  san Giovanni Paolo II, ... 
potrà essere migliorato. ...  nel Sinodo ancor più pienamente”. ... Benedetto XVI approvava alcune variazioni all’”Ordo 
Synodi Episcoporum” … Proprio il cammino della sinodalità [ leggi democrazia] è il cammino che Dio si aspetta 
dalla Chiesa del terzo millennio … Ma in questa Chiesa, come in una piramide capovolta, il vertice si trova al di sotto 
della base …  la nobile istituzione del Sinodo diocesano, ... gli “organismi di comunione” ...il Consiglio presbiterale, il 
Collegio dei Consultori, il Capitolo dei Canonici e il Consiglio pastorale ... Soltanto nella misura in cui questi organismi 
rimangono connessi col “basso” e partono dalla gente, dai problemi di ogni giorno, può cominciare a prendere forma 
una Chiesa sinodale [chiesa democratica] ... lo spirito della collegialità episcopale non si è ancora realizzato. Siamo a 
metà cammino … anche l’esercizio del primato petrino potrà ricevere maggiore luce … ribadisco la necessità e l’urgenza 
di pensare a “ una conversione del papato”».

   Il papa Francesco O.R. 25.09.2015:« Gesù vi manda a tutte le nazioni … senza pregiudizi, senza superiorità ».

Il papa Francesco O.R. 20.05.2015:« Il ruolo dei laici … In realtà, i laici che hanno una formazione cristiana autentica, 
non dovrebbero aver bisogno del Vescovo – pilota, o del monsignore – pilota o di un imput clericale per assumersi le 
proprie responsabilità a tutti i livelli, da quello politico a quello sociale, da quello economico a quello legislativo».

Cardinal Gerhard Muller O.R. 12.01.2015:« Il Concilio Vaticano II ha riconosciuto l’opportunità e la fecondità 
di raggruppamenti, organicamente congiunti, fra vescovi della stessa nazione o regione. Nel 1966 papa Paolo VI … 
impose successivamente la costituzione delle Conferenze episcopali là dove non esistevano ancora … uno statuto delle 
Conferenze episcopali che le concepisca come soggetti di attribuzioni concrete, includendo anche qualche autentica 
autorità dottrinale”. … la natura delle Commissioni dottrinali e la loro importanza … costituiscono un organo consultivo 
istituzionalizzato ».

   Gian Maria Vian O.R. 14.09.2015:« Paolo VI … annunciò due novità … un sinodo dei vescovi … e una visita alla 
sede dell’ONU … e soprattutto introdusse un elemento nuovo di collegialità nel cuore della Chiesa».

   Giovanni Traettino, O.R. 05.12.2015:«La profezia della Riforma la stima profonda e sincera per il contributo della 
teologia riformata ... “ Senza il contributo della Riforma ...non sarebbe stato possibile il Concilio Vaticano II” … 
Bergoglio che, come cardinale arcivescovo di Buenos Aires, ... a conclusione del suo intervento si inginocchiò, e chiese – a 
noi leader carismatici e pastori pentecostali presenti – di pregare per lui ».

Capitolo IV La Rivoluzione antipapale
   Il papa Francesco O.R. 18.10.2015:«L’impegno a edificare una Chiesa sinodale [democratica]… è gravido di 

implicazioni ecumeniche … Sono persuaso che, in una Chiesa sinodale, anche l’esercizio del primato petrino potrà 
ricevere maggiore luce … Mentre ribadisco la necessità e l’urgenza di pensare a “ una conversione del papato” volentieri 
ripeto le parole del mio predecessore il Papa Giovanni Paolo II: “ … trovare una forma di esercizio del primato che, pur 
non rinunciando in nessun modo all’essenziale della sua missione si apra a una situazione nuova».

Il papa Francesco chiama “Papa” un patriarca ortodosso, O.R. 11.05.2015:« A Sua Santità Tawasdros II papa di 
Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco … Santità … Santità».

  Il papa Francesco O.R. 01.12.2015:« A Sua Santità Bartolomeo … Santità … Santità».

   Il papa Francesco, al patriarca Siro – ortodosso di Antiochia O.R. 20.06.2015:« Santità, … Santità … Firmando la 
Dichiarazione Comune sulla nostra congiunta professione di fede … Santità … Santità … Santità ».

Il card. Gerhard Muller O.R. 08.02.2015:« Il vescovo, costituito dallo Spirito Santo, non è un delegato o un 
rappresentante del papa, ma è Vicario e legato di Cristo, principio e fondamento di unità nella Chiesa a lui affidata … 
La Chiesa universale non nasce come somma delle Chiese particolari, né le Chiese particolari sono meree succursali 
della Chiesa universale … A motivo dell’operato di Pietro come vescovo di Roma e soprattutto, grazie al suo martirio il 

O.R. 23.11.2015: Ugualitarismo religioso nelle foto 
dell’Osservatore Romano



Primato è legato per sempre alla Chiesa di Roma per ciò, la Tradizione parla del Primato della Chiesa di Roma. Il papa 
non esercita il Primato se non insieme alla Chiesa romana [ Allora il papa da solo non può esercitare il suo primato] … 
il Primato della Chiesa di Roma non ha nulla a che fare con un qualsiasi dominio sulle altre Chiese [ Invece si: il Primato 
consiste proprio nell’essere il capo di tutta la Chiesa]; la sua natura interiore, è, invece, quella di “presiedere nella 
carità”» .

Capitolo V Per “capire” le idee di papa Francesco
Papa Francesco chiede lui stesso di essere capito direttamente con la Bibbia perché effettivamente le sue idee 

spontane e carismatiche sono ingiustificabili alla luce del Magistero tradizionale. Si abbandona al primato delle 
reazioni spontanee:” il suo particolarissimo modo di comunicare … libertà e spontaneità”

   Marcelo Figueroa, Editoriale O.R. 30.10.2015:« Per comprendere papa Francesco [ Lo stesso Osservatore Romano 
conferma che papa Francesco non è immediatamente comprensibile per i cattolici. Perché?]. Spesso mi chiedono che 
cosa consiglio di leggere per capire papa Francesco … la mia risposta è sempre la stessa: i Vangeli, e se possibile tutta la 
Bibbia [ come è complicato papa Francesco se per capirlo bisogna leggere la Bibbia, altro che “il papa alla mano”] … 
qui sta la fonte del suo particolarissimo modo di comunicare … libertà e spontaneità».

Il papa Francesco O.R. 30.09.2015:«(Il giornalista Terry Moran: … i funzionari governativi, per esempio nel rilasciare 
licenze matrimoniali a coppie dello stesso sesso? Lei sosterrebbe queste rivendicazioni di libertà religiosa?) ( il papa 
risponde): E’ un diritto umano. Se il funzionario di governo è una persona umana ha quel diritto. E’ un diritto umano. ».

   Il papa Francesco al Rinnovamento dello spirito, O.R. 05.07.2015:« Paolo VI “ Nel nome del Signore la ringrazio 
per aver portato il Rinnovamento carismatico nel cuore della Chiesa” … ...  Vi incoraggio ad andare avanti. ».

  Il papa Francesco intervista a Televisa, O.R. 14.03.2015: « Credo che Benedetto con grande coraggio abbia aperto la 
porta ai papi emeriti. Non bisogna considerare Benedetto come un’eccezione. Ma come un istituzione ».

   Il papa Francesco non riceve i dissidenti anti-comunisti cubani. Intervista con i giornalisti sull’aereo, O.R. 
24.09.2015:«Parlavano del “ papa comunista” … non ho avuto nulla a che vedere con i dissidenti. ».

 
   Il papa Francesco Omelia a Santa Marta, O.R. 24.10.2015:«” I tempi cambiano e noi cristiani dobbiamo cambiare 

continuamente”. ».

Il criterio di verità per papa Francesco non è più il Magistero tradizionale ma la Sacra Scrittura, è il criterio 
protestante della: “sola Scrittura”:

   Il papa Francesco, O.R. 21.06.2015:« Il pontefice chiede di mettere al centro delle omelie la parola di Dio ... Per 
Lutero è un sacramento, che agisce quasi ex opere operato. … I teologi hanno trovato che la Parola di Dio è un mezzo: 
parte ex opere operato, parte ex opere operantis. E’ un sacramentale».

Cardinale Pietro Parolin, O.R. 24.04.2015:« Il mondo che papa Francesco descrive e interpreta, ha detto il segretario 
di Stato, è un mondo aperto, dove in principio non esistono situazioni o abitudini precostituite, … uno sguardo diverso, 
decentrato … e non è legato ad un idea o ad una teoria … Una Chiesa “ in uscita” deve abbondare sicurezze e posizioni 
acquisite».

Il Card. Walther Kasper, O.R. 19.02.2015 : « Per Vangelo, però, Francesco non intende un libro o i quattro libri 
che noi indichiamo come i quattro Vangeli ... ma un messaggio, più precisamente la consegna di un messaggio buono 
e liberante … Per tanto egli non si adegua a uno schema tradizionalista né a uno progressista. … Così, il discorso del 
papa sul Vangelo ha anche inquietato molti. Papa Francesco parla molto del Vangelo, ma sorprendentemente poco 
della dottrina della Chiesa. Egli richiama di nuovo alla coscienza il principio, riaffermato dal Concilio Vaticano II, della 
gerarchia delle verità. ».

Capitolo VI Libertà Religiosa § 1 In generale, 
la rinuncia alla Regalità Sociale di Cristo e alla politica cattolica

  Il papa Francesco O.R. 07.06.2015:« Islamici, ortodossi, ebrei, cattolici e le altre minoranze, tutti insieme gioiosi! … 
Perché ciò avvenga è indispensabile l’effettiva uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge».

   Il papa Francesco a Colombo O.R. 15.01.2015: «Libertà religiosa per tutti … le sue convinzioni religiose, libero da 
intimidazioni e da costrizioni esterne».

O.R. 
07.02.
2015

 Lucetta Scaraffia, editoriale, O.R. 
16.04.2014: « Dietro Francesco 

c’è infatti un altro mondo [sic] ... 
l’arcivescovo Victor Manuel Fernandez, 

… segnala altri punti fortemente 
innovativi, non ancora sviluppati … 
e rivoluzionario, provocherà molto 

scompiglio     [Prepariamoci]».
O.R. 16.10.2015:  Il papa Frances-
co parla contro lo spirito monda-
no, poi pubblica sull’Osservatore 

l’esaltazione che le riviste mondane 
fanno di lui

              
O.R.   
07.05.
 2015



Il card. Gerhard Muller O.R. 08.02.2015:« Criteri teologici per una 
riforma della Chiesa e della curia romana. … ancora più devastanti 
sono i sistemi in epoca moderna delle chiese di stato [ E’ la tesi di 
Ratzinger nel testo: “Resultado y prospectivas en la Iglesia conciliar”: 
“ Il fatto che la Chiesa abbia fatto ricorso allo Stato, costituisce per 
essa – nel mondo di oggi – una delle più pesanti ipoteche”] …».

Osservatore Romano editoriale, interpretazione esoterica del 
Concordato del 1929, O.R. 11.02.2015: «L’11 febbraio 1929 può essere 
riletta … svela il senso più vero e profondo… Dunque il filo rosso della 
solidarietà, che nel profondo ...  è finalmente emerso nell’accordo del 
1984, divenendo normativamente un programma vincolante per il 
futuro».

     Cardinale Reinhard Marx, O.R. 10.10.2015:« La Chiesa 
cattolica ...  Non ha neppure un suo modello politico».

Cardinal Tauran, O.R. 26.08.2015:« Lo Stato laico non riconosce 
alcuna confessione per conoscerle tutte … la libertà di pensiero, di 
coscienza, di religione, … permette di scegliere ...tra vero e falso, 
l’accettazione del pluralismo che ci aiuta a considerarci diversi ma 
uguali per dignità»

   Il segretario generale della Commissione Teologica 
Internazionale, O.R. 06.12.2015:« La libertà religiosa oggi. Non 
si tratta di tornare sul problema già controverso della continuità fra la “Dignitatis humanae” e il magistero dei Papi 
dell’Ottocento … la libertà religiosa … appare sempre come diritto fondamentale che, secondo Giovanni Paolo II è 
garanzia di tutti gli altri diritti». 

    Il cardinale Pietro Parolin esalta l’accordo di 
Helsinki, O.R. 23.11.2015:« il cardinale Achille Silvestrini 
...“Libertà di coscienza: una vera bomba”, O.R. 24.07.2010.». 
[Conferma quello che dice Mons. Lefebvre nel libro “Un 
Vescovo parla” «...c’erano nel Concilio delle bombe a 
scoppio ritardato... tre... la collegialità, la libertà religiosa, 
l’ecumenismo».]

Capitolo VII Libertà Religiosa § 2 
La Religione Americana

   Il papa Francesco, O.R. 28.09.2015:« Stati Uniti d’America. E’ in questo luogo che le libertà che definiscono questo 
Paese sono state proclamate per la prima volta … la libertà religiosa è un diritto fondamentale. La libertà di coscienza, la 
libertà religiosa … la vostra libertà religiosa, perché vi è stata data da Dio stesso».

Il papa Francesco, O.R. 26.09.2015:« Al Congresso statunitense. Il nuovo sogno americano …  Alcuni grandi Americani 
… hanno dato forma a valori fondamentali che resteranno per sempre nello spirito del popolo americano ».

   Il papa Francesco, O.R. 28.09.2015:«  Obama ... Questa terra è stata benedetta con enormi doni e opportunità».

   Il papa Francesco intervista a Paris Match, O.R. 16.10.2015:« Il capitalismo e il profitto non sono diabolici se non si 
trasformano in idoli ».

Cap. VII La Rivoluzione anti filosofica
 
Cardinal Gerhard Muller O.R. 19.04.2015:« Ratzinger ha elaborato una opera teologica autonoma ... il suo nome è 

sinonimo di un progetto completo e originale della teologia sistematica». [La sua “Opera omnia” ha creato il il “progetto 
dottrinale completo” della nuova “Chiesa conciliare”]

   Cardinal Gerhard Muller O.R. 23.01.2015:« Joseph Ratzinger si ricollega una originale visione di insieme 
della teologia sistematica … Ratzinger... l’approccio eucaristico dell’ecclesiologia ...  Vero è piuttosto … che la 
nostra creaturalità viene dinamicizzata e trascendentalizzata in ordine a Lui, in virtù della sua grazia ... la ricezione 
ratzingeriana della distinzione reale ».

Capitolo VIII La Giudaizzazione della Chiesa
   Documento della Pontificia Commissione per i rapporti religiosi con l’ebraismo, O.R. 11.12.2015: «Per la prima 

volta  ... l’alleanza mai revocata di Dio con Israele … Sebbene gli ebrei non possono credere in Gesù Cristo quale 
Redentore universale, essi hanno parte alla salvezza, perché i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili ... i cattolici, ... si 
astengono da ogni tentativo attivo di conversione o di missione nei confronti degli ebrei. La Chiesa cattolica non prevede 
nessuna missione istituzionale rivolta agli ebrei». 

O.R. 26.09.2015 Il papa Francesco è il primo 
papa che parla nella sede del Congresso USA

Il papa Benedetto XVI, O.R. 16.02.2013:
« La libertà religiosa, … l’America, gli Stati 
Uniti, con un forte interesse per la libertà 

religiosa. Nel terzo periodo questi hanno detto 
al Papa: noi non possiamo tornare a casa senza 
avere, nel nostro bagaglio, una dichiarazione 
sulla libertà religiosa votata dal Concilio ».

   Il Papa Benedetto XVI, O.R. 01.03.2008: «Dall’alba 
della Repubblica l’America è stata, come l’ha osservato, 
una Nazione che apprezza il ruolo del credo religioso per 
garantire un ordine democratico vibrante ed eticamente 

sano. L’esempio della sua Nazione che riunisce persone… 
indipendentemente dal credo».

Vedi il capitolo di Mons. Delassus sulla: “La religione ame-
ricana”, cap. 46, de “Il problema dell’ora presente”, vol.I



   Il papa Francesco O.R. 29.10.2015:« L’Incontro di Assisi del 
27 ottobre 1986 … La fiamma, accesa ad Assisi, si è estesa in tutto 
il mondo ... Una speciale gratitudine a Dio merita ... il rapporto fra 
cristiani ed ebrei.... Da nemici ed estranei, siamo diventati amici e 
fratelli». 

  Il papa Francesco, O.R. 30.06.2015:« “Nostra aetate”. ... Nella riflessione sull’ebraismo il Concilio Vaticano 
II ha tenuto conto delle dieci tesi di Seelisberg, elaborate in quella località Svizzera, tesi legate alla fondazione del 
International Council of Chritians and Jews».

   Il cardinale Kurt Koch, O.R. 11.12.2015:« Da nemici ad amici ... Per la prima volta … la Nuova Alleanza, per i 
cristiani, non è né l’annullamento né la sostituzione, ma il compimento delle promesse dell’Antica Alleanza».

   Il cardinale Kurt Koch O.R. 28.10.2015:« Per la prima volta nella storia, un concilio ecumenico si è espresso in 
maniera così esplicita e positiva sul rapporto della Chiesa cattolica con l’ebraismo … Giovanni Paolo II … siete i nostri 
fratelli prediletti e, in certo qual modo si potrebbe dire fratelli maggiori” … il cardinale Agostino Bea:... “ molti avranno 
un parere positivo o negativo del Concilio in base all’approvazione o disapprovazione di questo documento”».    

Il cardinale Tauran O.R. 28.10.2015:« Per la prima volta ... Benedetto XVI:... “ quindi questi due documenti, libertà 
religiosa e” Nostra aetate”, connessi con “Gaudium et spes” sono una trilogia molto importante, la cui importanza si è 
mostrata solo nel corso dei decenni, e ancora stiamo lavorando per capire meglio” … Credo di poter affermare che gli 
anni a venire vedranno la Chiesa ancora più impegnata a rispondere alla grande sfida del dialogo interreligioso».

Norbert Hofmann, Segretario della Commissione per i rapporti religiosi con l’ebraismo, fa il punto della 
situazione, O.R. 17.01.2015:« “Nostra aetate” … la dichiarazione ha vietato di presentare gli ebrei come “rigettati 
da Dio” o “maledetti” [ Allora prima non era vietato] ..., ma ha superato del tutto anche il vecchio anti giudaismo 
teologico, colpevole a volte di aver favorito l’antisemitismo. Con ciò, si preparava la strada pure all’abbandono della 
teoria della sostituzione, diffusa nella Chiesa fin dal II° secolo,... Giovanni Paolo II che ribadisce che l’antica alleanza 
di Dio con il popolo di Israele è sempre valida e irrevocata [ L’”approfondimento” significa che gli ebrei non hanno 
bisogno di Gesù Cristo]. Il quarto articolo di “Nostra aetate” apre dunque nuovi orizzonti teologici che non sono stati 
ancora adeguatamente esplorati … Benedetto XVI ha compiuto simili passi di riconciliazione e papa Francesco ha già 
dimostrato chiaramente la sua volontà di portare avanti questo cammino».

   Cristiana Dobner, O.R. 13.11.2015:« Alleanza irrevocabile. ... l’alleanza irrevocabile di Dio con Israele …
riconoscere che l’eclissi della Shoah è più terribile di quella del Venerdì Santo».

   Cristiana Dobner, O.R. 28.10.2015:«  “Nostra aetate” … dimostra quanto sia stato innovativo e rivoluzionario … 
scevra da ogni forma ...  di un tentativo celato o mascherato di conversione … Gli ultimi papi ... Israele e dell’alleanza 
mai revocata ».

   Anna Foa, riabilita, esalta Giuda O.R. 18.07.2015:« Giuda crede in Gesù, nel suo essere il Figlio di Dio, molto più di 
quanto non vi creda lo stesso Gesù. ... Giuda ... tradisce Gesù per esaltarlo».

Cap. IX Ecumenismo § 1 In generale

 Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Mi sembra anche fondamentale che la Chiesa cattolica porti avanti 
coraggiosamente anche l’attenta e onesta rivalutazione delle intenzioni della Riforma e della figura di Martin Lutero».

   Il papa Francesco O.R. 14.01.2015:« Nel Concilio Vaticano II la Chiesa Cattolica ha dichiarato il proprio rispetto 
profondo e duraturo per le altre religioni. ... con sincero rispetto quelle dottrine” ( Nostra aetate, 2) da parte mia, 
desidero riaffermare il sincero rispetto della Chiesa per voi, le vostre tradizioni e le vostre credenze [sic]».

Il papa Francesco agli episcopati O.R. 08.05.2015:« Per lungo tempo i cristiani di questo continente hanno combattuto 
gli uni contro gli altri [ Anche qui riconosce che sta insegnando il contrario dei Papi prima del Vaticano II, per dimostrare 
ciò S.E. Mons. Lefebvre ci ha raccomandato di fare questa  “Documentazione sulla Rivoluzione nella Chiesa”]

  Il papa Francesco O.R. 07.09.2015: «Il primo storico Incontro di Assisi dell’ottobre 1986 … “spirito di Assisi” 
… E’ questo lo spirito di Assisi: vivere in pace».

   Il papa Francesco O.R. 09.08.2015: « Nella nostra storia, sempre ci sono stati conflitti di identità religiosa per 
esempio, che venivano fuori per non rispettare l’identità dell’altra persona. “ Ma questo non è cattolico, non crede in Gesù 
Cristo …”, “ Rispettalo. Cerca quello che ha di buono. Cerca nella sua religione, nella sua cultura, i valori che ha. 
Rispetta”».

  Cardinal Pietro Parolin,O.R. 29.10.2015:« Assisi ha fatto fare alla Chiesa un balzo in avanti verso le religioni non 
cristiane … Assisi è il simbolo del compito della Chiesa” Continuiamo a vivere lo spirito di Assisi”. …Venticinque anni 
dopo da Benedetto XVI».

 Padre Cantalamessa, O.R. 20.03.2015:« Oltre il Filioque … questo problema non sembra più un ostacolo 
insormontabile alla piena comunione … guardare a quello che l’oriente e l’occidente hanno di diverso l’uno dall’altro 
“non come un errore o una minaccia, ma a rallegrarsene come una ricchezza per tutti».

   Il Papa Benedetto XVI O.R. 29.06.2006:« LA 
RELIGIONE EBREA COME A SUA MATRICE 

PERENNEMENTE VIVA E VALIDA»



Andrzej Choromanski, O.R. 01.02.2015:« Nel 
Global Christian Forum. … l’obbiettivo è quello 
di superare i pregiudizi … non vi è intenzione di 
abbandonare le differenze teologiche, ma piuttosto 
di accoglierle come doni ... verso l’unità piena e 
visibile della Chiesa».

 
Cap. IX Ecumenismo § 2 Accordo 

sulla dottrina della Giustificazione che 
è stata preparata durante 20 anni 

dal Card. Ratzinger
   Il papa Francesco, O.R. 23.01.2015:« La “Dichiarazione comune sulla dottrina della giustificazione” firmata 

ufficialmente poco più di quindici anni fa fra la Federazione Luterana Mondiale e la Chiesa Cattolica, può continuare a 
produrre fra noi frutti di riconciliazione e di collaborazione. ... sul tema “ Giustificazione nella vita della Chiesa”, sta 
riflettendo su importanti questioni derivate dalla Dichiarazione comune».

 Il papa Francesco, O.R. 14.12.2015:« Si, Dio ci ama tanto da gioire e compiacersi insieme a noi. Ci ama di un amore 
gratuito, senza limiti, senza attendersi nulla in cambio». [ E› la tesi di Lutero: basta la sola fede e la sola grazia, tu 
non devi fare niente]

Nicola Gori, intervista al padre Cantalamessa, O.R. 18.02.2015:« Le stesse reali differenze dottrinali, anziché 
apparire come un “errore”, o un “eresia” dell’altro, ci appaiono spesso un necessario correttivo e un arricchimento 
della propria posizione. Se ne è avuto un esempio su un altro versante, con l’accordo del 1999 tra la Chiesa cattolica e 
Federazione mondiale delle Chiese luterane, a proposito della giustificazione mediante la fede … è incredibile quanti 
muri che sembravano irremovibili, sono crollati». [ Infatti è crollata la dottrina cattolica del Concilio di Trento sulla 
Giustificazione]

Capitolo IX Ecumenismo § 3 Commemorazione dei 500 anni della Riforma di Lutero

Il papa Francesco all’arcivescovo luterano Uppsala (è una donna) O.R. 04.05.2015:« Stimata signora Jackelén 
… ormai non si può prescindere dall’ecumenismo … la divisione fra i cristiani … si oppone apertamente alla volontà 
di Cristo …. Con piacere vorrei ricordare anche il recente documento intitolato “Dal conflitto alla comunione. La 
commemorazione comune luterano – cattolica della Riforma nel 2017”».

   Cardinal Reinhard Marx O.R. 04.01.2015:« “Dopo cinquant’anni di dialogo ecumenico, anche per un cristiano 
cattolico è possibile leggere con rispetto i testi di Lutero e trarre vantaggio dalle sue idee “ secondo il porporato, anche 
i cattolici possono imparare molto dal pensiero di Martin Lutero e anche per la Chiesa la celebrazione dei 500 anni 
della riforma protestante, nel 2017, rappresenta qualcosa di importante,… per il porporato la riforma “ha contribuito in 
maniera determinate … e ha avviato un processo di cambiamento del pensiero cattolico»

   Matthias Turk , del Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani O.R. 25.01.2015: «Nel 2017 
i cristiani luterani e cattolici commemoreranno congiuntamente il quinto centenario della Riforma. ...per la prima 
volta di condividere la stessa commemorazione ecumenica in tutto il mondo. … ‘ Dal conflitto alla comunione’. La 
commemorazione comune luterano cattolica della Riforma nel 2017”. Possa questa commemorazione della Riforma 
incoraggiarci tutti a compiere, con l’aiuto di Dio e il sostegno del suo Spirito, ulteriori passi verso l’unità e a non 
limitarci semplicemente a ciò che abbiamo già raggiunto”. Con queste parole, papa Francesco rivolgendosi alla 
Federazione Luterana Mondiale … cinque imperativi ecumenici …un risultato importante è la  “Dichiarazione comune 
sulla dottrina della giustificazione”  [ preparata per vent’anni da Ratzinger] ed esprime il consenso raggiunto su 
verità fondamentali sulla dottrina della giustificazione … Cristo crocifisso e risorto, che Lutero ha messo in luce in 
maniera rinnovata»

 
   Il padre Cantalamessa per i 500 anni della Riforma protestante, O.R. 27.11.2015: «E’ di un importanza vitale per 

tutta la Chiesa che questa opportunità non sia sprecata da persone che sono rimaste prigioniere del passato, cercando di 
stabilire chi aveva ragione e chi aveva torto».

Capitolo IX Ecumenismo § 3 Fronte Ecumenico 
Creare un nemico esterno e comune alle religioni per provocare la programmata unificazione di queste: 

unirsi sotto tutti i pretesti.

Il papa Francesco all’Udienza generale O.R. 22.01.2015:« Incoraggiare la cooperazione già intrapresa fra i seguaci 
delle differenti religioni».

Cardinal Erdò presidente della Ccee O.R. 08.05.2015:« In un continente secolarizzato … cresce oggi la 
consapevolezza dell’urgenza di “essere insieme” per testimoniare al mondo di oggi [Questo è stato, ed è il piano della 
Rivoluzione massonica: creare un nemico esterno e comune per spingere le religioni ad unirsi, e per unirsi, come 
disse Giovanni XXIII :”si deve lasciare da parte ciò  che divide”]».

Il Papa Benedetto XVI al Presidente della Federazione
Luterana Mondiale, O.R. 7.11.2005 [Si rallegra della

Dichiarazione filo-protestante sulla giustificazione] «Non in base 
ai nostri meriti, MA SOLTANTO PER MEZZO DELLA GRAZIA E 

DELLA FEDE…uno dei risultati di questo dialogo fecondo è stata la 
Dichiarazione congiunta sulla Dottrina della Giustificazione, che 

costituisce una pietra miliare inportante del nostro cammino comune 
verso la piena unità visibile… Siamo tutti consapevoli del fatto che 
il nostro dialogo fraterno è sfidato… dalla necessità di verificare la 

ricezione di queste formulazioni della dottrina condivise nelle nostre 
rispettive comunionie [si augura che sia assimilata dai fedeli catto-
lici]:… Prepariamoci a celebrare il cinquecentes mo anniversario 

degli eventi del 1517».



Cardinal Tauran, O.R. 07.11.2015:« Tutti siamo chiamati, a prescindere dalla credenza religiosa …  favorirà la 
crescita dell’albero della pace’ (Benedetto XVI 2007) ».

Osservatore Romano, 24.06.2015:« Il cardinal Tauran ... meno bagaglio ovvero superare i pregiudizi … il secondo è 
l’attraversamento delle frontiere cioè dei confini etnici religiosi … il terzo è il ritorno a casa».

Capitolo IX Ecumenismo § 5 Esaltazione della cominita di Taizè
   Il papa Francesco, O.R. 25.01.2015:« In questo contesto, vorrei menzionare anche le comunità ecumeniche, come 

quelle di Taizé e quella di Bose, … Uno dei pionieri dell’ecumenismo  e grande promotore dell’Ottavario per l’unità, 
Padre Couturier».

  Il papa Francesco messaggio alla comunità di Taizè O.R. 20.08.2015:«  Come ha detto papa Benedetto ai giovani, 
... frére Roger è stato un “ testimone instancabile del Vangelo della pace e della riconciliazione, animato dal fuoco di un 
ecumenismo della santità”  … frére Roger si è aperto ai tesori custoditi nelle diverse tradizioni cristiane, senza tuttavia 
compiere una rottura con la sua origine protestante … rendo grazie a Dio, Padre Figlio Spirito Santo, per il dono della 
vita di frére Roger».

Capitolo X Il Vaticano esalta ufficialmente Ratzinger come il maestro della nuova dottrina 
“cattolica” della nuova “ Chiesa conciliare” con la sua “Opera omnia”.

 Il Cardinal Gerhard Muller O.R. 19.04.2015:« Nei lunghi anni della sua attività accademica come professore di 
teologia fondamentale e dogmatica, Ratzinger ha elaborato una opera teologica autonoma che lo pone sulla linea dei 
più importanti teologi del XX° e XXI° secolo. Da più di cinquant’anni, il suo nome è sinonimo di un progetto completo e 
originale della teologia sistematica». [Ratzinger con la sua “Opera omnia” ha creato il fondamento dottrinale della 
nuova Chiesa conciliare]

Cardinal Gerhard Muller insegna che Ratzinger ha inventato una nuova teologia, O.R. 19.04.2015:« Un tratto del 
pontificato di Benedetto XVI è stato il suo straordinario talento teologico … Così si può affermare: Benedetto XVI è stato 
uno tra i più grandi teologi sulla cattedra di Pietro … nei lunghi anni della sua attività accademica come professore di 
teologia fondamentale e dogmatica, Ratzinger ha elaborato un’opera teologica autonoma … Da oltre cinquant’anni il suo 
nome è sinonimo di un progetto complessivo originale della teologia sistematica».

Osservatore Romano 23.04.2015:« Una biblioteca per studiare Ratzinger.... l’opera di Joseph Ratzinger ... la nuova 
Biblioteca Romana Joseph Ratzinger».

   Maurizio Gronchi O.R. 20.11.2015:« L”Opera Omnia” 
di Joseph Ratzinger … prefazione del cardinal Gerhard Muller 
… la teologia di Romano Guardini».

 
  Osservatore Romano, 16.11.2015:« I vincitori del Premio 

Ratzinger … il papa ha delegato il cardinal Muller».

   Osservatore Romano, 15.11.2015:« Il cardinal Gianfranco Ravasi … inaugura la Biblioteca Romana Joseph 
Ratzinger Benedetto XVI».

 
  Silvia Guidi, O.R. 19.11.2015:« La Biblioteca Romana Joseph Ratzinger Benedetto XVI ».

Cap. XI Teologia della liberazione   con papa Francesco si dà sempre più importanza alla teologia della 
liberazione che è il tentativo di collaborazione con il marxismo

  Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dall’America Latina, O.R. 15.07.2015:« ( Il giornalista: Santità che cosa 
ha provato quando ha visto quella falce e martello con Cristo sopra?) .. “ Questo si, lo sapevo. … Questo oggetto ora lo 
porto con me, viene con me … il presidente Morales ha voluto darmi due onorificenze … invece il Cristo lo porto con me».

 
Il papa Francesco O.R. 31.10.2015:« Vi ho portato a Roma la gioia per il 

riconoscimento come beato di monsignor Oscar Arnulfo Romero ».

   Il papa Francesco, O.R. 24.05.2015:« La beatificazione di monsignor 
Oscar Arnulfo Romero … La fede in Gesù Cristo, correttamente intesa [sic] e 
assunta fino alle sue ultime conseguenze».

   Cardinale Pietro Parolin Segretario di Stato, O.R. 11.09.2015: « Casaroli 
il grande tessitore “ ... la Ostpolitik vaticana.[ collaborazionecon il comunismo] 
E’ l’opera della sua vita».

   Heinz Kuluke, superiore generale della Società del Verbo Divino, O.R. 
13.11.2015:« l’arcivescovo Helder Pessoa Camara, uno dei campioni nella 
lotta per la giustizia e la pace del ventesimo secolo». 

Vincenzo Paglia, postulatore, O.R. 23.05.2016:« Con la beatificazione 

  Monsignor G.L.Muller, O.R.04.09.2013: 
«I contributi di Gustavo Gutiérrez … Con la teologia 

della liberazione la Chiesa cattolica ha potuto 
ulteriormente accrescere il pluralismo al suo interno».

O.R. 11.07.2015, papa Francesco 
con il presidente Morales



dell’arcivescovo Romero … sale sull’altare un martire della Chiesa del Vaticano II …  la sua morte … fu causata non 
da motivi solo politici [ Quindi anche da motivi politici filo-comunisti] ».

Giulia Galeotti O.R. 04.02.2015:« Monsignor Romero aggiungerà:... nobile lotta di liberazione».
 
Capitolo XII Pentimento, il papa si pente di quello che hanno detto e fatto i papi di prima 

  Il papa Francesco nel tempio valdese di Torino, O.R. 22.06.2015:« Da parte della Chiesa cattolica vi chiedo 
perdono. Vi chiedo perdono per gli atteggiamenti e i comportamenti non cristiani, persino non umani che, nella storia, 
abbiamo avuto contro di voi. ».

  Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Dobbiamo chiederci perdono di questo, dello scandalo della divisione».

   Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dall’Africa, O.R. 
02.12.2015:« “ Intervenire in campo politico: se vuol dire ‘fare politica’, no. 
Faccia il prete, il pastore, l’imam, il rabbino: questa è la sua vocazione …  
Anche noi dobbiamo chiedere perdono. …  Oggi sono stato in moschea, ho 
pregato; anche l’imam ha voluto venire con me».

Capitolo XII Pentimento e riabilitazione di Giovanni Hus

   Il papa Francesco, O.R. 15.06.2015:« Anniversario della morte del 
riformatore Jan Hus. … Molte dispute del passato chiedono di essere rivisitate 
… san Giovanni Paolo II … ha espresso il suo profondo rammarico per la 
crudele morte a lui inflitta, e lo ha annoverato fra i riformatori della Chiesa».

Osservatore Romano, 03.08.2015:« Il cardinale Miroslav Vlk inviato 
speciale del papa … di fronte alla statua di Hus, ... hanno chiesto scusa, a 
nome proprio e delle loro Chiese, … insomma, da personaggio controverso – “ 
per i cattolici era un eretico che doveva essere condannato,  – Giovanni Hus è 
divenuto un elemento di concordia, [ chi ha cambiato?] ... il cardinale Beran 
disse: “ Nel mio paese la Chiesa cattolica soffre per ciò che in passato è stato 
fatto in suo nome contro la libertà di coscienza ...Giovanni paolo II ...  indicò 
il cammino … formulando la nota “riabilitazione di Giovanni Hus” … Anche 
papa Francesco ha ricevuto … i fedeli della Chiesa hussita».

Capitolo XIII Pacifismo
   Il papa Francesco O.R. 17.01.2015:« Quando ero bambino in quel tempo settant’anni fa tutti i protestanti andavano 

all’inferno, tutti.... Così ci dicevano … Ma credo che la Chiesa sia cresciuta ... Quando leggiamo quello che dice il 
Concilio Vaticano II sui valori nelle altre religioni... E si, ci sono tempi oscuri nella storia della Chiesa, dobbiamo dirlo, 
senza vergogna, perché anche noi siamo in una strada di conversione continua ...  non si può uccidere in nome di Dio. 
... Credo che questo sia la cosa principale sulla libertà di religione ... se mi dice una parolaccia contro la mia mamma gli 
arriva un pugno! È normale! È normale».

Il papa Francesco O.R. 20.03.2015:« Oggi giorno la pena di morte è inammissibile».

Capitolo XIV Varie § 1 In generale 
Il papa Francesco al Cammino neo catecumenale O.R. 07.03.2015:« Io oggi confermo la vostra chiamata, sostengo 

la vostra missione e benedico il vostro carisma … come hanno già affermato i miei Predecessori».

  Il papa Francesco, come Benedetto XVI, dichiara che la Sindone un icona (una pittura), O.R. 22.06.2015: «Icona 
di questo amore è la Sindone».

Riccardo Blazquez, antifranchismo di Paolo VI, O.R. 05.02.2015:« Molti suoi gesti non furono ben compresi 
[ non erano comprensibili perchè erano a favora della sinistra]… ci furono molte incomprensioni, suscettibilità, 
tergiversazioni, resistenze ... Si passò in pochi anni da una convivenza forse troppo stretta ad un clamoroso dissidio [ La 
collaborazione forse “troppo stretta” era quella di Pio XII con Franco, e il “clamoroso dissidio” fu quello di Paolo VI 
con Franco] … Paolo VI nutrì sempre serie riserve sul regime politico ».

   Lucetta Scaraffia, continua il razionalismo contro i miracoli, inserto O.R. Donne, Chiesa, mondo, dicembre 2015 
n°41:« Il Santo Volto secondo la leggenda … Veronica, figura probabilmente immaginaria … strumenti della Passione, 
soprattutto della Croce, secondo la leggenda ritrovati, e riconosciuti da Sant’Elena … La diffusione della leggenda di 
Elena, che avrebbe ritrovato la Croce di Cristo a Gerusalemme, risale probabilmente alla fine del IV° secolo».

   Lucetta Scaraffia, introduce spiegazioni spiritiste, O.R. 24.12.2015:« Cosa è veramente successo nella notte in cui 
Dio si faceva uomo in una stalla? … certo, ... una corrente speciale,... carica di magia».

Card. Ratzinger, Cerimonia del Pentimen-
to, O.R.,8.3.2000

Documento del Card. Ratzinger: “ “Me-
moria e riconciliazione, la Chiesa, le colpe del 

passato” «La Chiesa è… nel suo “mistero” 
l’incontro di santità e di debolezza (3. 1)» 
[Non solo gli uomini di Chiesa ma la Chiesa 

stessa è debolezza] 
I Papi del passato hanno fatto cose: «irre-

petibili come le crociate (1, 4) ... Purificare 
la memoria significa eliminare…tutte le 

forme di violenza che l’eredità del passato… 
l’abolizionedi reciproci anatemi (5, 1-2).»



Lucetta Scaraffia, O.R. 17.06.2015: « La proposta di papa Francesco sulla data di Pasqua. Le parole di papa 
Francesco che ancora una volta si è detto disponibile a fissare una data comune per festeggiare la Pasqua insieme fra 
tutti i cristiani, ha suscitato un immediato interesse nel mediatico mondiale».

   Osservatore Romano, frutti cattivi del Vaticano II, 17.12.2015: « Vocazioni femminili negli Stati Uniti … il numero 
delle religiose è sceso da un massimo di 181.421 nel 1965, a quasi 50.000 mila di oggi, e solo il 9 per cento ha un età 
inferiore ai 60 anni».

Caterina Ciriello modernizzare le suore con il Vaticano II O.R. 31.01.2015:« Il Concilio Vaticano II e le religiose … 
I cambiamenti dovevano avvenire assolutamente in un atteggiamento di apertura alle direttiva conciliari».

 
 Osservatore Romano, evoluzionismo, 07.01.2015:« La foto, intitolata “ i pilastri della creazione” è stata scattata 

nell’aprile del 1995 … in queste nubi si troverebbero, secondo gli studi, stelle appena nate [ sic ]».

   Giampaolo Mattei, O.R. 24.06.2015:« E’ morta suor 
Nirmala [ successore di Madre Teresa di Calcutta] … non ha 
mai rinnegato l’induismo. ».

Capitolo XIV Varie § 2 Contro il celibato
Maurizio Fontana O.R. 04.04.2015:« Il Pontefice ha lavato i piedi a sei donne e sei uomini di varie nazionalità. Nel 

solco del Vaticano II … clero orientale cattolico uxorato ... Dal 2013… il prefetto della congregazione ha presentato al 
papa la richiesta di concedere … al clero uxorato orientale l’esercizio del loro ministero anche fuori dai loro territori 
orientale tradizionali. Il santo padre, … il 23 dicembre 2013 ha accolto questa richiesta … 1929 la Sacra Congregazione 
proibì l’esercizio del ministero al clero ruteno uxorato in emigrazione … avrebbe messo in pericolo il celibato dei 
presbiteri latini … dopo il Vaticano II … attualmente nell’occidente latino esercitano il servizio pastorale decine di 
sacerdoti provenienti dall’anglicanesimo e ordinati nella chiesa latina nonostante il loro stato coniugale [Fu Benedetto 
XVI a introdurre i preti sposati nella Chiesa latina occidentale con l’”Anglicanorum coetibus”] ».

Cyril Vasil, segretario della Congregazione per le Chiese orientali, nuovi passi per togliere il celibato dei preti, 
O.R. 27.02.2015:« Uxorati provenienti dalla rispettiva circoscrizione … tale facoltà prevede perciò la possibilità sia 
di invitare il clero sposato dai territori considerati tradizionali sia di conferire gli ordini sacri agli uomini sposati 
provenienti da altri territori».

Capitolo XIV Varie § 3 Riabilitazione di eretici          James Pugliesi O.R. 16.01.2015:« La Conferenza 
episcopale statunitense ha sostenuto la causa per la canonizzazione di Lewis T. Wattson [un padre del ecumenismo]».

Lettera di presentazione di S. Ecc. Mons. Marcel Lefebvre
 (del primo numero della “Documentazione sulla Rivoluzione nella Chiesa”)

 «Il Padre G. Tam, mentre della Fraternità Sacerdotale San Pio X, di origine italiana, ricevendo quotidianamente 
l’Osservatore Romano il giornale ufficiale della Curia Romana, ha creduto opportuno, per l’informazione dei suoi con-

fratelli, di raccogliere i passaggi più significativi dei discorsi del Papa e delle autorità romane sui temi più attuali. 
Questa collezione getta una luce talmente folgorante sulla Rivoluzione dottrinale inaugurata ufficialmente nella 

Chiesa dal concilio e continuata fino ad oggi in tal modo che non ci si può impedire di pensare alla “Sede di iniquità” 
predetta da Leone XIII, o alla perdita della Fede di Roma predetta da Nostra Signora della Salette. La diffusione e 
l’adesione delle autorità romane agli errori massonici condannati tante volte dai loro predecessori è un gran mistero 

d’iniquità che rovina nei suoi fondamenti la Fede Cattolica. 
Questa dura e penosa realtà ci obbliga in coscienza ad organizzare da noi stessi la difesa e la protezione della nostra 
Fede Cattolica. Il fatto di essere seduti sul seggio dell’autorità non è più, purtroppo una garanzia di ortodossia della 

Fede di coloro che li occupano. Il Papa stesso diffonde ormai senza discontinuità i principi di una falsa religione, che 
ha per risultato un’apostasia generale. 

Noi diamo dunque qui sotto i testi, senza commenti. I lettori potranno giudicare loro stessi, e con i testi dei Papi prima 
del concilio.

Questa lettura giustifica ampliamente la nostra condotta per la difesa e la restaurazione del Regno di Nostro Signore 
Gesù Cristo e della Sua Santa Madre sulla terra come in Cielo.

Il restauratore della cristianità è il sacerdote attraverso l’offerta del vero sacrificio, attraverso i veri sacramenti, con 
l’insegnamento del vero catechismo, attraverso il suo ruolo di pastore vigilante per la salvezza delle anime.

E’ attorno a questi veri preti fedeli che i cristiani devono raggruparsi ed organizzare tutta la vita cristiana. Ogni 
spirito di diffidenza verso i sacerdoti che meritano fiducia, diminuisce la solidità e la fermezza della resistenza contro i 

distruttori della Fede.
San Giovanni chiude l’apocalisse con questa invocazione “Veni Domine Jesu” , vieni Signore Gesù, apparite finalmente 

sulle nuvole del Cielo, manifestate la vostra onnipotenza che il vostro regno sia universale e eterno!».
Econe, 4 marzo 1991 +Marcel Lefebvre

. Benedetto XVI introduce nella Chiesa latina  i preti sposati.   
O. R. 9/11/2009: “ Potrà… ammettere caso per caso all’Ordine 

Sacro del presbiterato anche uomini coniugati… I candidati agli 
Ordini Sacri di un Ordinariato saranno formati insieme agli altri 

seminaristi ” 

Il Vaticano ogni anno mette a disposizione il CD con tutto l’Osservatore Romano, lo potete ottenere chiamando 
al telefono 06/ 69899480 o segreteria@ossrom.va. Cosi potrete voi stessi controllare i testi modernisti  
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1517  Rivoluzione protestante       =  realismo + Dio + NS Gesù Christo – Chiesa  =

           1789  Rivoluzione liberale            =     realismo + Dio – NS Gesù Christo =  
               (detta francese)  

deismo, 
laicismo  

Sociétà temporale : lo Stato  

1° La tolleranza umanista indebolisce la fermezza medio-
evale contro l’eresia 
2° 1517 nascita della religione protestante. 
1648 pace di Vestfalia: ormai si è liberi di praticare libera-
mente la religione secondo la propria coscienza  
 3° 1789, la Riv. Francese ne fa un principio costituzionale  
4° L’ONU la fa sua nel 1948 e la impone nel 1981 con il 
Decreto per la eliminazione di ogni forma di discrimina-
zione  

   Uguaglianza:  
tutte le religioni 
e le idee sono 
uguali, chi lo nega 
discrimina  

1° Religiosa: Rivoluzione protestante 
2° Civile e politica: Rivoluzione francese 
3° Economica: Rivoluzione socialista  
4° fra l’uomo e l’animale: animalismo  
5° ecc.  

   Fraternità: 
Invece di essere fratelli per 
la stessa dottrina (Cristiani-
tà), ci si dice fratelli ma si 
hanno dottrine diverse come 
nella Massoneria 

1° Nuovo ordine mondiale (globalizza-
zione)  
2° Un solo governo: ONU (Unesco…)  
3° Una sola moneta, FMI, ....   
4° ecc.  

Sociétà ecclesiastica : la Chiesa  

– Il Decreto del Concilio Vaticano II Dignitatis humanae, sulla libertà reli-
giosa: «In materia religiosa nessuno… contro la sua coscienza… sia impedito 
ad agire… pubblicamente.»    Rinuncia al dogma, soppressione volontaria 
degli Stati cattolici: vedi Carcel Orti, O.R.09.11.2011, nuove dottrine  sociali; 
laicità, neutralità, aconfessionalità dello Stato. “Laicità positiva...”. Pacifismo. 

Negazione del valore universale della filosofia greca, fondamento della 
verità oggettiva contro il relativismo: “Doc. Interpretazione dei dogmi”.      
Deellenizzazione della filosofia. Silenzio o negazione del Magistero romano 
che condanna gli errori del mondo moderno.

– La collegialità: la democratizzazione della Chiesa. Hanno creato le 
Conferenze episcopali e il Sinodo dei vescovi per limitare l’autorità del Papa, le 
Conferenze presbiterali per il vescovo, il Consiglio pastorale per il parroco. 

Il nuovo Codice di Diritto canonico è impregnato di questo ugualitari-
smo. Uguaglianza fra le religioni, fra l’alto e il basso clero, fra clero e laici, 
ecc.

– L’ecumenismo in tutte le sue forme: Congresso di tutte le religioni ad 
Assisi, visita alle Sinagoghe, alle Moschee... Esaltazione di Gerusalemme 
piuttosto che Roma.  Per unirsi ai protestanti è stata fatta: la nuova Messa, 
la riforma liturgica, il cambiamento e la diminuzione della dottrina sulla 
Santa Vergine, l’accordo sulla Giustificazione, la diminuzione del Primato, 
la Bibbia interconfessionale, ecc. Lasciare entrare nelle chiese cattoliche le 
altre religioni. Creare una Chiesa Universale più grande della Chiesa roma-
na:” la Grande Chiesa”, una sola religione universale, ecc.

mezzi sopran-
naturali       = 

Peccato degli Angeli 
Peccato originale  

Tenebre pre-cristiane  
– Culti satanici 
– sacrifici umani 
– schiavitù, ecc.  

Crist
ian

izz
a-

Rivoluzione umanista 
Rivoluzione protestante  

della
 so

cie
tà 

Incarnazione  

Rivoluzione liberale  

Rivoluzione socialista 
Rivoluzione nella Chiesa  

VI Rivoluzione (Satanismo) 
Castigo e Restaurazione :  

La Vergine di Scicli (Sicilia). 
Il Papa Clemente XII riconobbe con 
il Decreto del 10 marzo 1736 la mira-
colosa apparizione della Vergine nella 

quale Lei combattè con una spada 
contro gli islamici, uccidendone, Lei 

sola, piu’di quanto avrebbe potuto fare 
un intero esercito.

Cosa è successo, perché è successo… cosa succederà
            Schema sul senso cristiano della storia 

Creazione  XIII°secolo : apogeo del Cristianesimo   

«Alla fine il mio Cuore Immacolato 
trionferà» (Fatima)  

    Schema della scristianizzazione della società temporale                                                          
Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale dell’unità nell’organismo 
misterioso di Cristo. Si è voluta la natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà senza l’autorità; e qualche volta anche l’autorità 
senza la libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto, con un’audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa no. Poi: Dio 
sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è morto; o piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di edificare la struttura del mondo su 
fondamenti che Noi non esitiamo a indicare col dito come i principali responsabili della minaccia che pesa sull’umanità: un’economia senza 
Dio, un diritto senza Dio, una politica senza Dio.»  

XIII° secolo: Cristianità (apogeo) =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa + mezzi soprannaturali:  

XIV–XV° Rivoluzione umanista   =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa – 
secolo  

1917  Rivoluzione socialista          =  realismo – Dio =  ateismo  

 V° Rivoluzione                        =   –  realismo = alienazione   
Questo è un itinerario logico, totale di scristianizzazione operato 

da forze intelligenti che il Magistero romano tradizionale ha sempre 
identificato nel demonio e nelle società segrete.  

La fede per il Magistero Romano,  
7 Sacramenti, Orazione, ecc.  

 Naturalismo 
«…la natura 
senza la grazia.»  

 Apostasia, libertà religiosa 
«…Cristo sì, la Chiesa no» 

«…Dio sì, Cristo no.»  

«…Dio è morto.» 
«Civiltà artificiale» (Pio XII, 15.11.1946), distruzione 
anche dell’ordine naturale. Es. Rivoluzione industriale, 
Rivoluzione culturale omosessuale, ecc.... «La grazia 
suppone, perfeziona la natura, non la toglie.»  La storica apparizione di S. Giacomo 

apostolo alla battaglia di Clavijo, per 
aiutare i cristiani contro l’Islam. Cosa 

pensa il Cielo dell’ecumenismo?  

Schema della scristianizzazione e dell’introduzione dei principi massonici di libertà, uguaglianza e 
fraternità nello Stato e nella Chiesa. Sono diventati massoni e protestanti, non per essersi iscritti ma per avere assimilato la loro dottrina liberale   

   Libertà  
di culto  e 
di idea: 
relativismo  

†

-----------------SS. Trinità
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Legittimità e dovere della disobbedienza    
Leone XIII:“… il fatto di non obbedire è giusto e bello”.

     
  Gregorio XVI, 27/02/1846: « Per cui, nessuno può violare il concetto di obbedire al potere senza commettere colpa grave, a 
meno che questi non comandi qualcosa contro la legge di Dio e della Chiesa».
    Gregorio XVI, Mirari vos: « I soldati cristiani, dice Sant’Agostino, servivano l’imperatore pagano; però quando si trattava 
della causa di Gesù Cristo non riconoscevano altra autorità se non Quella che regna nei cieli».
    Leone XIII, Quod apostolici muneris: «Se la volontà dei legislatori o dei Principi decreta o comanda qualcosa che sia 
contraria alla legge naturale odivina, allora la dignità e il dovere dell’uomo cristiano e la sentenza apostolica esigono:” che 
si deve obbedire piuttosto a Dio che agli uomini” (Atti 5,29)».
     Leone XIII, Diuturnum Illud: «Una sola ragione hanno gli uomini di non obbedire, ed è quando si pretende da loro 
qualcosa che ripugna apertamente al diritto naturale e divino; perché in tutte le cose nelle quali si viola la legge della natura 
e la volontà di Dio, è ugualmente iniquità tanto il comandare quanto obbedirla. 
     Per cui se qualcuno si trova obbligato a scegliere fra queste due cose, cioè o disprezzare i comandamenti di Dio o gli ordini 
dei Principi, deve obbedire a Gesù Cristo, il Quale comandò: “dare a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio” (Mt. 22,21) e seguendo l’esempio degli Apostoli deve rispondere con coraggio:” che si deve obbedire piuttosto a Dio che 
agli uomini” ( Atti 5,29).
      E coloro che si comportano in tal modo non li si deve accusare di aver mancato all’obbedienza, perché se la volontà 
dei Principi ripugna alla volontà e alla legge di Dio essi stessi eccedono nell’esercizio del loro potere e pervertono la giustizia; 
questo caso la loro autorità non ha valore, quando non c’è la giustizia essa è nulla».
 Leone XIII, Libertas: « Però quando manca il diritto di comandare o il comando si opponga alla ragione, alla legge eterna, 
al divino imperio, allora il fatto di disobbedire agli uomini per obbedire a Dio diventa un dovere. 
     In tal modo si sbarra il cammino ai governi tirannici e lo Stato non può attribuirsi ogni potere; il cittadino, la famiglia, e ogni 
parte del consorzio potrà godere con sicurezza i suoi diritti e la sua vera libertà…
   …Però se si comandano cose apertamente contrarie alla volontà divina allora si esce da quell’ordine e si va contro la 
divina volontà: allora il fatto di non obbedire è giusto e bello.
     Per i liberali, al contrario, che fanno dello Stato il padrone assoluto e onnipotente e insegnano a vivere senza tenere in 
conto Dio, questa libertà unita all’onestà e alla religione è totalmente sconosciuta [cioè, per loro, quello che decide lo Stato, il 
Parlamento democratico al 51%, è una verità dogmatica senza possibilità di resistere] a tal punto che quelli che lavorano per 
conservarla a giudizio dei liberali, compiono un attentato e un delitto 
contro l’ordine pubblico».

Magistero modernista

Cap. I La Rivoluzione antimariana
Il papa Francesco fa scrivere sull’Osservatore Romano, 

dai suoi teologi, che probabilmente la Santa Vergine ebbe 
altri figli, O.R. 06.09.2015. Nell’articolo di due pagine 
Alain Besancon cita una teologa che insegna, con molta 
documentazione, che la Vergine ha avuto altri figli, e che 
lui non è all’altezza per contestare tanta documentazione e 
si limita ad affermare in poche linee che la Chiesa cattolica 
non accetta questa tesi.

Alain Besancon O.R. 06.09.2015:« A partire dal romanzo 
di Francoise Chandernagor una riflessione su un punto 
dibattuto della Scrittura e della teologia. I fratelli di Gesù 
… Giuda, fratello minore di Gesù … Riassumo qui le sue 
argomentazioni, senza provarla né criticarle, perché non 
ne ho i mezzi [ allora perché scrivi?]. Lei giustifica la tesi 
della “multiparità” della Vergine Maria … Maria, sposa di 
Giuseppe all’età di quattordici anni dà alla luce Gesù, poi 
i suoi quattro fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda, 
oltre al alcune sorelle che non vengono nominate … quei 
nomi si trovano nei Vangeli … chiamati “ fratelli del Signore” 
[ Quelli che studiano sanno e sempre si è insegnato che 
“fratelli” nel popolo ebraico si indicava anche i cugini. 
Ancora oggi in spagnolo i cugini si chiamano “primo 
hermano” ] … quei fratelli potrebbero essere solo dei 
fratellastri, frutto di un primo matrimonio di Giuseppe 
… la venuta al mondo di Gesù, sarebbe avvenuta in modo 
più o meno miracoloso … le chiese protestanti non hanno 
difficoltà ad ammettere l’esistenza dei “veri” fratelli di 
Gesù. Rifiutano anche la Verginità perpetua … le chiese 
ortodosse ritengono, sulla scia di Epifanio di Salamina, che 
i fratelli siano fratellastri, figli di un primo matrimonio di 
Giuseppe. Credono fermamente nella Verginità perpetua dopo 
il parto … l’ortodossia non ha seguito la Chiesa cattolica 

“La Rivoluzione anti-Mariana”

Il testo completo lo potete trovare nel sito 
www.marcel-lefebvre-tam.com 

come pure il nostro saggio:

“La Santissima Trinità ha esaltato al massimo 
la Vergine.

La Trinità vuole adesso esaltare al massimo la 
Vergine nella storia. 

Come e perché il Vaticano II ha bloccato 
l’esaltazione della Vergine nella storia.

Come e perché la Vergine di Guadalupe è la 
prova, l’esempio e l’archetipo - storico, geografico, 

nazionale - del trionfo a livello mondiale già 
decretato a Fatima”.
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Magistero tradizionale
Concilio Lateranense del 649: «Se qualcuno non confessa 
secondo i santi Padri che la santa e sempre Vergine e Im-
macolata Maria sia in senso proprio e secondo verità Madre 
di Dio, in quanto propriamente e veramente alla fine dei 
secoli ha concepito dallo Spirito Santo senza seme e partorito 
senza corruzione, permanendo anche dopo il parto la sua 
indissolubile verginità, lo stesso Dio Verbo, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli, sia scomunicato» (DS 256).

Pio IX Inefabili Deus “Per l’onore della SS.Trinita’,per 
gloria e decoro della Vergine Madre di Dio...con l’autorita’ 
di Nostro signore Gesu’ Cristo...dichiariamo,proclamiamo 
e definiamo che la dottrina che sostiene che la Beatissi-
ma Vergine Maria fu preservata immune da ogni mac-
chia della colpa originale nel primo istante della sua 
concezione...e’ rivelata da Dio e pertanto deve essere ferme-
mente e costantemente creduta da tutti i fedeli.”

Intervista del cardinale Oddi, sul terzo segreto di Fatima, 
pubblicata nella rivista “30 Giorni” di novembre 1990:

Card.Oddi: “A mio avviso, il terzo segreto di Fatima 
non parla della conversione della Russia. Se così fosse stato 
Giovanni XXIII l’avrebbe gridato ai quattro angoli del mondo. 
Secondo la mia opinione il segreto di Fatima contiene una 
profezia triste che riguarda la Chiesa, è per questo che il 
Papa Giovanni non l’ha pubblicata; e Paolo VI e Giovanni 
Paolo II hanno fatto lo stesso. Per me, esso dice, pratica-
mente, che nel 1960 il Papa convocherà un Concilio che 
provocherà indirettamente, contro tutte le attese, delle grandi 
difficoltà per la Chiesa.“

Benedetto XIV, 24.12.1915 “Una Madre divina, ma altresì 
una divina Mediatrice. .. l’Avvocata in questa tremenda 
rovina ...”

Pio XI, 30.11.1933 “ E’ per questo che noi la invochiamo 
col titolo di Corredentrice.”

San Pio X, 02.02.1904, Ad diem illum: “.Lei (la Vergine 
Maria) e cioè che, sola, ha sterminato le eresie nel mondo 
intero.”

 Leone XIII, 22.9.1891: «Osano bollare i buoni di 
eccesso e di esagerazione nel culto che hanno per Maria; 
e in questo modo feriscono grandemente la pietà figliale…»

nella definizione del Dogma dell’Immacolata Concezione 
e neppure in quello dell’Assunzione … Flavio Giuseppe 
definisce Giacomo fratello di Gesù e non cugino. Diamo atto 
alla autrice della sua analisi … l’”altra Maria” sarebbe 
dunque la cognata della Vergine ossia sorella di suo marito 
… in questa analisi mi baso continuamente sul lavoro 
minuzioso [sic] di Maria Besancon … Giuseppe sarebbe 
stato in un primo matrimonio il marito dell’altra Maria 
… non sono competente in questo campo. [si nota] Sono 
incapace di prendere partito [ allora taci,] … il notissimo 
esegeta John P. Meier, sacerdote cattolico, … che Benedetto 
ha lodato quale “modello di esegesi” storico – critica” 
scrive:” dal punto di vista puramente filologico e storico 
l’opinione più credibile è che i fratelli e le sorelle di Gesù 
fossero davvero i suoi fratelli e le sue sorelle”. Ne prendo 
atto … bisogna riconoscere che la questione è ingarbugliata 
[ Qui bisogna riconoscere solamente che la Chiesa è 
infiltrata dagli eretici] … Gesù conosce gli esseni … nulla 
sembra accennare a ciò che in seguito sarà dogmatizzato 
come Incarnazione … Francoise Chandernagor non è 
sola. Molti cristiani, persino cattolici, condividono oggi 
la sua visione. Non è da ieri che la questione dei fratelli 
di Gesù viene posta … il suo “odore di zolfo” non è più 
percepito come pestilenziale. Il Concilio Vaticano II, nei 
suoi documenti, non ha fatto nulla per diffonderla. Ha però 
favorito due stati d’animo che la fanno accettare … Poi, 
il lungo lavoro di riconciliazione con il mondo ebraico 
ha fatto si che quest’ultimo sia stato meglio percepito … 
per le giovani ebree … la fecondità era per loro fonte di 
onore … Perché la Santa Vergine … non avrebbe dovuto 
seguire questo cammino di virtù? … in definitiva, non 
sarebbe cambiato nulla se la Vergine, dopo la nascita di 
Gesù, avesse concepito … figli e figlie … la bilancia pende 
da questo lato … padre Refoulè, domenicano scrive:” per 
l’esegeta e per lo storico, i fratelli e le sorelle di Gesù sono, 
con ogni probabilità, fratelli e sorelle di sangue … non è 
che questa straripante pietà ( per la Vergine) fa dimenticare 
che Cristo è l’unico mediatore?[ di nuovo appare la lotta 
dei modernisti contro il futuro dogma della Mediazione 
di Maria SS] I grandi riformatori [ protestanti] impongono 
una massiccia battuta di arresto, in particolare Calvino. Nel 
XVIII secolo, alcuni vescovi giansenizzanti si riunirono a 
Pistoia per porre rimedio ad alcuni abusi [per loro,come 
per i protestanti la devozione  mariana è sempre 
esagerata]».

   Il papa Francesco cambia il significato 
dell’Immacolata, O.R. 09.12.2015:« Maria è nostra sorella 
… L’Immacolata Concezione significa che Maria è la prima 
salvata dalla infinita misericordia del Padre, quale primizia 
della salvezza che Dio vuole donare ad ogni uomo e donna 
in Cristo [Non è la stessa cosa perchè noi non siamo stati 
preservati dal peccato originale come Lei] … La festa 
dell’Immacolata diventa allora la festa di tutti noi se, con i 
nostri “si” quotidiani, riusciamo a vincere il nostro egoismo 
e a rendere più lieta la vita dei nostri fratelli ».

 
  Cardinal Giovanni Battista Re dice che gli 

avvenimenti di Fatima riguardano ormai il passato,  O.R. 
14.10.2015: « Ora che, per volere di papa Giovanni Paolo II, 
anche la terza parte del segreto è stata resa pubblica, [non 
è il vero segreto] sappiamo che nella menzionata visione 
ai tre pastorelli era contenuta la previsione che la lotta 
contro Dio e contro la Chiesa sarebbe giunta fino al punto 
di voler uccidere il Papa … I fatti a cui il segreto di Fatima 
fa riferimento riguardano vicende appartenenti ormai al 
passato».

Riccardo Burigana, O.R. 23.03.2015:« A Walsigham 
cattolici, anglicani, ortodossi e protestanti … Insieme nel 
nome di Maria. … Il pellegrinaggio a Walsigham è stato 
animato dalla celebrazione eucaristica, presieduta da 

Magistero anti-mariano di Benedetto XVI 
Il papa Benedetto XVI nega che la concezione 

di Gesù sia opera di Dio Spirito Santo. Questo già lo 
scrisse nel libro “ Introduzione al cristianesimo” ( II, 
4, 2. 1) e fece pubblicare come papa la stessa dottrina 

sull’Osservatore Romano, O.R. 25.12.2008: “La 
concezione di Gesù non è una generazione da parte di 

Dio”.

Il papa Benedetto XVI insegna che la Donna 
dell’Apocalisse non è la Vergine ma la Chiesa, O.R. 

17.08.2007: “ La Donna dell’Apocalisse è la Chiesa”.

Il papa Benedetto XVI insegna che non è la Vergine 
a schiacciare la testa al serpente, O.R. 09.12.2009: “Verrà 

un figlio di donna che gli schiaccerà la testa”.

Il papa Benedetto XVI nega che il Corpo della 
Vergine sia in luogo dell’universo O.R. 17.08.2010: 

“Oggi tutti sanno che il Corpo della Santa Vergine non è 
in un luogo dell’universo né in una stella né in un luogo 

simile”.

Cardinal Ratzinger insegna che O.R. 13.05.1995: 
“I dogmi mariani non possono assolutamente essere 

derivati dal Nuovo Testamento”.
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 Pio IX , 6.3.1873: «Si chiamano cattolici liberali… 
spingono lo spirito alla tolleranza…. Sono più pericolosi 
e fanno più danno che i nemici dichiarati… imprudenti 
amanti della conciliazione… essi indeboliscono le nostre 
forze…»

Papa san Simplicio,  09.01.476 ?- Lettera Cuperem 
Quidem”Fate in modo di non lasciare passaggio attraverso 
cui, furtivamente, possano introdursi nelle vostre orecchie 
idee dannose, non lasciate alcuna speranza di poter 
rimettere in discussione le antiche costituzioni, perché, 
ed è una cosa che spesso va ripetuta, ciò che, tramite le 
mani apostoliche e col consenso della Chiesa Univer-
sale,  ha meritato di essere tagliato dal filo della falce 
evangelica, non deve ritrovare la forza di rinascere; ciò 
che con evidenza è stato destinato al fuoco eterno, non può 
ridivenire tralcio fecondo della vigna del Signore.Infine, 
come le macchinazioni di ogni eresia sono state rovesciate 
dai decreti della Chiesa, ... mai più bisogna permettere 
che si rinnovi il combattimento, con opposizioni di cui ci 
si è già sbarazzati...”

San Gelasio I,  492 - 496 - Lettera ‘Licet inter’ a 
Onorio”Riguardo al fatto che non bisogna riesaminare 

monsignor Alan Stephen Hopes, vescovo di East Anglia, 
secondo il rito romano cattolico; da una messa cantata, 
presieduta dal reverendo Jonathan Goodall, vescovo di 
Ebbsfleet, nel santuario angliacano; dalla liturgia dei 
Presantificati, nella chiesa ortodossa di San Serafino, sotto 
la guida del metropolita Kallistos di Diokleia; dal culto 
evangelico, nella chiesa metodista di Walsigham, con la 
predicazione del pastore David Cornick».

   Antonella Lumini cambia il senso dell’Immacolata e 
insegna errori esoterici, O.R. 07.12.2015:« La concezione 
immacolata scaturisce dall’origine divina. E’ la scintilla 
che sta alla base del mistero della vita stessa. Ogni essere 
umano la porta in sé al di là della propria condizione di 
lontananza … ma alla radice di ogni vita umana c’è un 
concepimento immacolato perché Dio ha creato l’uomo e 
la donna a “sua immagine” … il dogma dell’Immacolata 
Concezione rimanda quindi allo stato grazia in cui l’anima 
intimamente unita all’origine, liberata dal giogo dell’ego 
… Ma quando questa forza trasfigurante è stata veramente 
compresa? … Abbiamo una teologia del Padre, del Figlio, 
sarebbe importante cominciare a elaborare una teologia 
della Madre».

 

 Il papa Francesco O.R. 05.09.2015:« Ai cinquant’anni 
dalla chiusura del Vaticano II … Per affrontare questa 
sfida dobbiamo superare due tentazioni possibili: 
condannare tutto, coniando la già nota frase “il passato 
è sempre migliore” e rifugiandoci in conservatorismi o 
fondamentalismi; oppure, al contrario, consacrare tutto, 
negando autorità a tutto ciò che non ha “ sapore di novità”, 
relativizzando tutta la saggezza coniata dal ricco patrimonio 
ecclesiale … il Concilio Vaticano II … oso dire che ha 
rivoluzionato in una certa misura lo statuto della teologia, 
il modo di fare e di pensare credente [ Siamo d’accordo] 
… la dottrina non è un sistema chiuso, privo di dinamiche 
capaci di generare domande, dubbi, interrogativi».

 L’Osservatore Romano nega la contrapposizione 
fra il papa giacobino-marxista Francesco e il papa 
girondino-liberale Giovanni Paolo II O.R. 21.05.2015: 
«Papi inesistenti. … Da settori neocon e filo-liberali si 
cerca di far passare tra i cattolici più distratti la convinzione 
che le dichiarazioni di Bergoglio su questioni sociali ed 
economiche sostengano tesi marxiste. Juan Manuel De 
Prada ( in un articolo uscito su “Abc” 18.05.2015 dice): 
“i settori neocon e liberaloidi, ignari della dottrina sociale 
cattolica, pretendono di ingannare i cattolici distratti 
contrapponendo a Francesco la figura di Giovanni Paolo 
II, che presentano indecorosamente come un paladino del 
capitalismo … di contrapporre un inesistente Francesco 
“marxista” ad un inesistente Giovanni Paolo II “paladino 
del capitalismo””

[ Visto che finalmente l’Osservatore Romano tratta il 
tema della dottrina sociale allora vogliamo ricordare ai 
lettori che dal Vaticano II si nega ufficialmente l’esistenza 
della “terza via” fra liberalismo e marxismo, perché si 
dovrebbe allora ritornare a insegnare l’inaccettabile 
Regalità sociale di Cristo. Riportiamo solamente una   
citazione di Giovanni Paolo II O.R. 11.09.1993: ”E 
infine la dottrina sociale della Chiesa non è una terza via 
tra capitalismo e comunismo” Potete vedere molte altre 
citazioni contenute nella rivista 

“La Pseudo Restaurazione” capitolo III § 1 “Il papa, la 
terza via e la rinuncia alla Regalità sociale di Cristo”, che 
potete consultare sul nostro sito: 

www.marcel-lefebvre-tam.com] ».

Il card. Ratzinger stesso afferma di aver fatto
 una falsa restaurazione

 Il Card. Ratzinger dice: «In questo senso si può dire che è 
chiusa la prima fase dopo il Vaticano II…» 

(Rapporto sulla fede, pag. 36).
Il Card. Ratzinger lo dichiara ufficialmente e con autorità ne-
lla famosa intervista alla rivista “Jesus” (Nov. 1984) pubbli-
cata con la nota: “Testo approvato da S.E. il Card. Ratzinger 

il 1° ottobre”. Uno dei sottotitoli dice anche: 
“Restaurazione? Sì, se ciò significa un nuovo equilibrio”» 

Ma, «…Se per restaurazione si intende un tornare indietro, 
allora nessuna restaurazione è possibile: la Chiesa va avan-

ti verso il compimento della storia, guarda avanti 
verso il Signore.

Ma se per “restaurazione” intendiamo la ricerca di un nuo-
vo equilibrio, dopo le esagerazioni di un’apertura indiscri-
minata al mondo, dopo le interpretazioni troppo positive di 
un mondo agnostico e ateo, ebbene, allora sì, questa “res-
taurazione” è auspicabile ed è del resto già in atto… Sì, il 

problema degli Anni Sessanta era acquisire i valori migliori 
espressi da due secoli di cultura liberale (libertà, ugualglian-
za, fraternità). Ci sono infatti dei valori che, anche se nati 
fuori della Chiesa, possono trovare il loro posto – depurati 

e corretti – nella sua visione del mondo. 
Questo si è fatto…»

L’obbiettivo della falsa restaurazione
L’intenzione di smontare il “caso Lefebvre” è di-

chiarata apertamente.
 

“Rapporto sulla Fede” – J. Ratzinger – cap. 2: “Una ri-
cetta contro l’anacronismo”; e “30 Giorni”, ottobre l988: 

“L’operazione recupero continua”. Ma «Malgrado 
l’aggressiva “operazione recupero” ben condotta e messa 
in atto dalle autorità vaticane, l’armata tradizionalista di 
Mons. Lefebvre è lontana dall’essere vinta e dal battere in 

ritirata, come oggi molti credono» (Il Sabato, 8 luglio 1989).
 
  Il Papa Benedetto XVI per l’apertura dell’Anno della fede 
O.R. 12.10.2012:« L’autentico spirito del Vaticano II … al 
riparo dagli estremi di nostalgie anacronistiche e di corse in 
avanti consente di cogliere la novità nella continuità».  

Capitolo II La Pseudo restaurazione 
è la linea intermedia fra tradizionalisti e progressisti

http://www.marcel-lefebvre-tam.com


15Doc. sulla Rivoluzione nella Chiesa, n° 15, anno 2015

   Cardinale Kurt Koch O.R. 19.11.2015:« Lettera e 
spirito … con ciò, arriviamo alla terza prospettiva, che 
ritroviamo nel diario di monsignor Felici. Il Segretario 
Generale deve anche fare in modo che un Concilio si 
situi nella continuità della Chiesa. Ciò solleva la difficile 
questione dell’ermeneutica del Concilio. Durante e dopo 
il Concilio, si è diffusa ampliamente un ermeneutica della 
discontinuità e della rottura, la quale parte dal presupposto 
che i testi conciliari sono il risultato di compromessi e che, 
poiché non rispecchiano ancora in maniera adeguata il vero 
“spirito” del Concilio, occorre coraggiosamente scavalcare 
per permette allo “spirito” del Concilio di operare una 
svolta. Questa ermeneutica, che vede una rottura tra il 
tempo pre-conciliare e il tempo post-conciliare, è dominante 
soprattutto nelle correnti progressiste all’interno della 
Chiesa. Ma si ritrova anche tra i tradizionalisti, che 
considerano, anche essi il Concilio come una rottura 
con la tradizione della Chiesa e sono convinti che, con il 
Concilio, sia comparsa una nuova Chiesa, non più identica 
esistita fino ad allora. Da parte progressista come da 
parte tradizionalista, in maniera speculare, il Concilio è 
percepito come una rottura rispetto alla tradizione. [ E’ la 
tesi di Ratzinger in “Rapporto sulla Fede”: cap. 2, p. 27, 
“Due errori contrapposti” ] Contro l’ermeneutica della 
discontinuità e della rottura, soprattutto Benedetto XVI 
ha sostenuto un “ermeneutica della riforma”, che prende 
sul serio sia la fedeltà alla tradizione della Chiesa sia alla 
dinamica introdotta dalle promettenti novità del Concilio e 
fondata nel suo sforzo di ridefinire il rapporto della Chiesa 
con il mondo moderno».

  Il papa Francesco ripete che la Chiesa è una piramide 
capovolta, il vertice si trova al di sotto della base E’ la 
teoria modernista secondo la quale l’autorità del papa 
serve solo per ratificare quello che i fedeli decidono 
democraticamente, sull’esempio del Sinodo diocesano 
popolare di Roma del 1990. O.R. 18.10.2015:« Sin 
dall’inizio del mio ministero come Vescovo di Roma ho 
inteso valorizzare il Sinodo, … Paolo VI … prospettava che 
l’organismo sinodale “ col passare del tempo potrà essere 
maggiormente perfezionato”. A lui fece eco, vent’anni 
più tardi, san Giovanni Paolo II, allorché affermava che 
“ forse questo strumento potrà essere migliorato. Forse 
la collegiale responsabilità pastorale può esprimersi nel 
Sinodo ancor più pienamente”. Infine, nel 2006, Benedetto 
XVI approvava alcune variazioni all’”Ordo Synodi 
Episcoporum” … Proprio il cammino della sinodalità 
[leggi democrazia] è il cammino che Dio si aspetta dalla 
Chiesa del terzo millennio … Gesù ha costituito la Chiesa 
ponendo al suo vertice il Collegio apostolico [ sic], nel quale 
l’apostolo Pietro è la “roccia”, colui che deve “confermare” 
i fratelli nella fede. Ma in questa Chiesa, come in una 
piramide capovolta, il vertice si trova al di sotto della base 
… Il primo livello di esercizio della sinodalità si realizza 
nelle Chiese particolari … la nobile istituzione del Sinodo 
diocesano, nel quale Presbiteri e Laici sono chiamati a 
collaborare con il vescovo per il bene di tutta la comunità 
ecclesiale [ Vedi sul nostro sito www.marcel-lefebvre-tam.
com, l’esempio storico del Sinodo diocesano popolare di 
Roma: OR 28.10. 1990] il “Codice di diritto canonico” 
dedica ampio spazio a quelli che si è soliti chiamare gli 
“organismi di comunione” della Chiesa particolare: 
il Consiglio presbiterale, il Collegio dei Consultori, il 
Capitolo dei Canonici e il Consiglio pastorale ( Canoni 
495-514). Soltanto nella misura in cui questi organismi 
rimangono connessi col “basso” e partono dalla gente, dai 
problemi di ogni giorno, può cominciare a prendere forma 
una Chiesa sinodale [chiesa democratica] … L’auspicio 
del Concilio che tali organismi possano contribuire ad 

gli errori che sono già stati condannati.... che senso ha il 
fatto che prendiamo tante precauzioni affinché nessuna per-
niciosa eresia, una volta che sia stata condannata, pretenda 
nuovamente di essere esaminata, se  ciò che fu un tempo 
conosciuto, discusso, rifiutato dai nostri predecessori, noi 
ci ostiniamo a ristabilirlo? Non è forse così che noi stessi 
diamo il cattivo esempio ai nemici della verità affinché si 
sollevino contro di noi? Che Dio non permetta che la Chiesa 
abbia mai a soffrire di questa cosa.Dove si trova scritto: 
‘non oltrepassare i termini antichi che posero i padri tuoi’ 
(Prov. 22,28) e: ‘domandalo al padre tuo e te lo racconterà, 
ai tuoi anziani e te lo diranno’ (Deut. 32,7)Perché dunque 
andiamo al di là di ciò che è stato definito dai nostri 
padri o perché non lo riteniamo sufficiente? Se in ragione 

della nostra ignoranza vogliamo conoscere un punto deter-
minato, come ogni cosa fu ordinata dai padri ortodossi e 
da quelli antichi, sia per evitarla sia per adattarla alla verità 
cattolica, perché non approviamo il fatto che ciò fu decreta-
to per tali fini? Saremmo noi per caso più sapienti di loro 
o potremmo mantenerci in una ferma stabilità, se gettiamo a 
terra tutto ciò che essi hanno costituito?...”

Pio VI, Super soliditate: «Rinnovare gli errori condannati 
da tanti decreti… come se Cristo avesse voluto che la Sua 
chiesa fosse amministrata alla maniera di una Repubblica »

Pio XI, 12.05.1936: «…La Chiesa cattolica, in quanto 
unica conservatrice del vero e autentico Cristianesimo. 
In effetti che cosa resta della Chiesa Cattolica dopo le vere 
demolizioni del preteso libero pensiero, del liberalismo e 
delle pretese differenti Riforme?»

S. Pio X, 26.01.1907: «La Chiesa… è detta una Santa,
Cattolica, Apostolica, Romana e io aggiungerei perseguita 

ta… Nelle persecuzioni la fede si fortifica… Preghiamo il 
Signore di conservarci fedeli nel combattimento.»

Leone XIII, 19.07.1889: «Così, una tale libertà mette 
sullo stesso piano la verità e l’errore, la fede e l’eresia, la 
Chiesa di Gesù Cristo e una qualsiasi istituzione umana; 
essa stabilisce una deplorevole e funesta separazione fra la 
società umana e Dio suo Autore, termina infine con le tristi 
conseguenze che sono l’indifferentismo di Stato in materia 
religiosa, o, ciò che è lo stesso, il suo ateismo.» 

Pio XII, Mistici Corporis, I parte: «La Chiesa, Corpo
Mistico di Cristo… Pertanto a definire e descrivere questa 

verace Chiesa di Cristo (che è la Chiesa Santa, Cattolica,
Apostolica, Romana) (Cfr const. de fid. cath. cap. 1), nu-

lla si trova di più nobile, di più grande, di più divino che
quell’espressione con la quale essa viene chiamata “il 

Corpo mistico di Cristo”, …  Perciò si allontanano dalla 

O.R. 23.08.2015 Il papa assiste alla Messa 
nei banchi insieme ai fedeli

Capitolo III Collegialità: si nota il tentativo di creare delle Chiese sempre più nazionali, 
che è il sogno dorato della Massoneria

http://www.marcel-lefebvre-tam.com/index_fra.htm
http://www.marcel-lefebvre-tam.com/index_fra.htm
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verità divina quelli che si immaginano la Chiesa come se 
non potesse né raggiungersi né vedersi, quasi che fosse 
una cosa “pneumatica” (come dicono) per la quale molte 
comunità di cristiani, sebbene vicendevolmente separate 
nella fede, tuttavia sarebbero congiunte tra loro da un 
vincolo invisibile…

accrescere lo spirito della collegialità episcopale non si è 
ancora realizzato. Siamo a metà cammino … avverto la 
necessità di procedere ad una salutare decentralizzazione 
… la collegialità affettiva … può pure divenire in alcune 
circostanze “effettiva” … L’impegno a edificare una Chiesa 
sinodale … è gravido di implicazioni ecumeniche … Sono 
persuaso che, in una Chiesa sinodale, anche l’esercizio del 
primato petrino potrà ricevere maggiore luce … Mentre 
ribadisco la necessità e l’urgenza di pensare a “ una 
conversione del papato” volentieri ripeto le parole del mio 
predecessore il Papa Giovanni Paolo II: “ … trovare una 
forma di esercizio del primato che, pur non rinunciando in 
nessun modo all’essenziale della sua missione si apra a una 
situazione nuova».

   Il papa Francesco O.R. 25.09.2015:« Gesù vi manda 
a tutte le nazioni … andate agli incroci delle strade, andate 
… ad annunciare senza paura, senza pregiudizi, senza 
superiorità … Il Santo Popolo fedele di Dio non teme lo 
sbaglio; teme la chiusura, la cristallizzazione in elite, 
l’attaccarsi alle proprie sicurezze».

Il papa Francesco al Concistoro straordinario sulla 
riforma della curia, O.R. 13.02.2015:« La riforma non 
è fine a se stessa, ma un mezzo … per promuovere un più 
fecondo spirito ecumenico; per incoraggiare un dialogo più 
costruttivo con tutti».

Il papa Francesco O.R. 20.05.2015:« Il ruolo dei laici 
… In realtà, i laici che hanno una formazione cristiana 
autentica, non dovrebbero aver bisogno del Vescovo – 
pilota, o del monsignore – pilota o di un imput clericale per 
assumersi le proprie responsabilità a tutti i livelli, da quello 
politico a quello sociale, da quello economico a quello 
legislativo».

Cardinal Gerhard Muller O.R. 12.01.2015:« Il Concilio 
Vaticano II ha riconosciuto l’opportunità e la fecondità di 
raggruppamenti, organicamente congiunti, fra vescovi della 
stessa nazione o regione. Nel 1966 papa Paolo VI … impose 
successivamente la costituzione delle Conferenze episcopali 
là dove non esistevano ancora … la “ Lumen gentium” ha 
visto nelle Conferenze episcopali una concreta applicazione 
del “affetto collegiale” … In questo contesto va tematizzato 
l’auspicio espresso dal santo padre … che sia esplicitato 
maggiormente “ uno statuto delle Conferenze episcopali 
che le concepisca come soggetti di attribuzioni concrete, 
includendo anche qualche autentica autorità dottrinale”. 
… Tutto questo implica che le Conferenze episcopali e le 
commissioni che ne fanno parte possiedono una natura 
giuridica e organizzativa propria … A questo punto si 
intravvede senza difficoltà la natura delle Commissioni 
dottrinali e la loro importanza … costituiscono un organo 
consultivo istituzionalizzato … Esiste qui l’opportunità per 
una giusta decentralizzazione come auspicata dal santo 
padre … la legittima diversità. La parola comunione dice che 
la nostra unità non può fare a meno della ricchezza plurale, 
come ci richiama ormai da tempo papa Francesco, a cui è 
cara la figura del poliedro».

   Gian Maria Vian O.R. 14.09.2015:« A sorpresa 
mezzo secolo fa Paolo VI istituiva il Sinodo dei vescovi 
… Determinata era la minoranza opposta alla volontà di 
aggiornamento indicata già da Giovanni XXIII all’apertura 
del Concilio … Ma determinante, insieme al lavoro, in aula 
e dietro le quinte, di molti padri ed esperti, fu la scelta del 
papa di ottenere, con pazienti mediazioni e gesti chiari, il 
massimo dei consensi possibile sulla linea riformatrice, 
come poi avvenne … Paolo VI … annunciò due novità … 
un sinodo dei vescovi … e una visita alla sede dell’ONU … e 
soprattutto introdusse un elemento nuovo di collegialità nel 
cuore della Chiesa».

 Ugualitarismo: 
Il papa Francesco O.R. 18.10.2015:« Ma in questa 

Chiesa, come in una piramide capovolta, il vertice si 
trova al di sotto della base … Il primo livello … la nobile 
istituzione del Sinodo diocesano, ... ampio spazio a quelli 
che si è soliti chiamare gli “organismi di comunione” della 
Chiesa particolare: il Consiglio presbiterale, il Collegio dei 
Consultori, il Capitolo dei Canonici e il Consiglio pastorale 
. Soltanto nella misura in cui questi organismi rimangono 
connessi col “basso” e partono dalla gente, dai problemi di 
ogni giorno, può cominciare a prendere forma una Chiesa 
sinodale [chiesa democratica]

Ugualitarismo: La Rivoluzione ha già il suo corrispondente nella 
Chiesa; il fine è la riforma della dottrina e la trasformazione della 
sua struttura monarchica e gerarchica in una molle comunità di 

base guidata da profeti carismatici.

Il Papa Benedetto XVI O. R. 04.12.2010:« Molti doni del 
Cristianesimo – come per esempio l’idea di uguaglianza demo-

cratica [ l’uguaglianza democratica è uno dei molti 
doni della Massoneria]».

  
 Il Papa Benedetto XVI O. R. 26.09.2011:« L’Ortodossia, 
teologicamente, è la più vicina a noi; cattolici e ortodossi 

hanno conservato la medesima struttura della Chiesa delle 
origini [...e il Papato?]». 

Il papa Benedetto XVI O.R. 16.02.2013:«I testi preparati 
… i cardinali Liénart e Frings avevano pubblicamente detto: 

così no.  … Era già un’esperienza della universalità della 
Chiesa ... che non riceve semplicemente imperativi dall’alto 

[Esperienza di democrazia nella Chiesa] … I più preparati, 
diciamo quelli con intenzioni più definite, erano l’episcopato 
francese, tedesco, belga, olandese, la così detta “ alleanza 

renana” [ Vedi il libro “ Il Reno si getta nel Tevere” di 
Wiltgen] … erano loro che indicavano la strada … la 

prima riforma … era la riforma della liturgia … la seconda, 
l’ecclesiologia; la terza la Parola di Dio, la Rivelazione 

[Cioè la Sacra Scrittura libera dall’interpretazione del 
Magistero tradizionale ] e, infine, anche l’ecumenismo 
… noi siamo la Chiesa … completare l’ecclesiologia in 

modo teologico, ma proseguendo in modo strutturale … E, 
per fare questo, è stata trovata la parola “ collegialità” … 
negli anni ’50 era già nata un po’ la critica nel concetto di 

Corpo di Cristo:” mistico” sarebbe troppo spirituale, troppo 
esclusivo; era stato messo in gioco allora il concetto di “ 

Popolo di Dio”.
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Allora avvenne un passaggio cosi evidente dalla Legge al
Vangelo, dalla Sinagoga alla Chiesa… Nella Croce dun-

que la Vecchia Legge morì, in modo da dover tra breve 
essere sepolta e divenire MORTIFERA … il nostro divin 
Salvatore… provvede anche alla Chiesa univerasale… Cristo 
Dio … Pietro infatti non è altro che il vicario di Cristo 
… Da ciò che fin ora abbiamo spiegato… appare il grave 
errore sia di quelli che si immaginano arbitrariamente la 
Chiesa quasi nascosta e del tutto invisibile, sia quelli che la 
confondono con altre situazioni umane fornite di regola 
disciplinare e di riti esterni, ma senza comunicazione di 
vita soprannaturale…

Perciò compiangiamo e riproviamo il funesto errore di que-
lli che sognano un Chiesa ideale, una certa società alimen-
tata e formata di carità cui (non senza disprezzo) oppongono 
l’altra che chiamano giuridica.

Pio XI, Mortalium animos, 6.1.1928; «E ancora dicono
che la Chiesa, per se stessa o per sua natura, divisa in 

parti, e cioè che SUSSISTE in numerose chiese e comu-
nità particolari, le quali separate finora, benché abbiano 
in comune certi punti di dottrina differiscono su altri; che 
ciascuna di loro ha gli stessi diritti; che tutt’al più la Chiesa 
fu unica e una ai tempi apostolici e fino ai primi concilii 
ecumenici…»

Conc. Vat. I, Cost. dogmatica sul papato: «Infatti ai 
successori di Pietro, lo Spirito Santo non è stato promesso 

perché manifestino, per sua rivelazione, una nuova dottri-
na, ma perché con la sua assistenza custodiscano santamente 
ed espongano fedelmente la Rivelazione trasmessa agli 
Apostoli, cioè il deposito della fede… 

Insegniamo e definiamo essere dogma divinamente rivela-
to: che il Romano Pontefice, quando parla “ex cathedra” … 
gode dell’infallibilità … pertanto le definizioni sono irre-
formabili per se stesse e non per il consenso della Chiesa. 

Se qualcuno nega… sia anatema.»
[Cioè non può più venire un papa a insegnare il contrario 
degli altri papi in materia di fede e di morale. Questa è e 

resta per sempre la prova che Mons. Lefebvre ha ragione ]

Mons. Luis F. Ladaria Ferrer, segretario della 
Congregazione per la Dottrina della fede, O.R. 
19.04.2015:« Per favorire una giusta decentralizzazione, 
nella dinamica dell’affetto collegiale, si è sottolineato 
che la relazione reciproca fra i diversi livelli di autorità 
magisteriale deve essere caratterizzata dalla sinergia e dal 
principio di sussidarietà».

   Giovanni Traettino, O.R. 05.12.2015:« Incontrai 
Raffaele Nogaro … come vescovo a Caserta … più cose 
mi colpirono in lui … la profezia della Riforma, la stima 
profonda e sincera per il contributo della teologia 
riformata da lui considerato strategico, al rinnovamento 
teologico del Vaticano II. 

“ Senza il contributo della Riforma – mi ha detto più 
volte nel corso degli anni – non sarebbe stato possibile 
il Concilio Vaticano II” … era la prima volta che 
sperimentavo una così profonda sintonia spirituale con 
un vescovo della Chiesa cattolica … uno stile, quello 
di Nogaro, … anticipatrice della “Chiesa di papa 
Francesco” … 

Bergoglio che, come cardinale arcivescovo di 
Buenos Aires, aveva incoraggiato e sostenuto questo 
appuntamento, a conclusione del  suo intervento si 
inginocchiò, e chiese – a noi leader carismatici e pastori 
pentecostali presenti – di pregare per lui [vedi la foto 
accanto ]… papa Francesco: ”come pastore dei cattolici 
chiedo perdono per la persecuzione e la discriminazione 
nei riguardi dei fratelli pentecostali. Chiedo perdono per 
l’utilizzo fatto dai cattolici della categoria di “setta” nei 
riguardi del movimento pentecostale”».

Capitolo IV La Rivoluzione 
antipapale

   Il papa Francesco O.R. 18.10.2015:«L’impegno a 
edificare una Chiesa sinodale [democratica]… è gravido 
di implicazioni ecumeniche … Sono persuaso che, in una 
Chiesa sinodale, anche l’esercizio del primato petrino 
potrà ricevere maggiore luce … Mentre ribadisco la 
necessità e   l’urgenza di pensare a “ una conversione del 
papato” volentieri ripeto le parole del mio predecessore 
il Papa Giovanni Paolo II: “ … trovare una forma di 
esercizio del primato che, pur non rinunciando in nessun 
modo all’essenziale della sua missione si apra a una 
situazione nuova».

 Il papa Francesco chiama “Papa” un patriarca 
ortodosso, O.R. 11.05.2015:« A Sua Santità Tawasdros II 
papa di Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco 
… Santità … rendo grazie al Signore … sebbene la nostra 
comunione sia ancora imperfetta, ciò che abbiamo in 
comune è più grande di ciò che ci divide … Santità».

   Il papa Francesco O.R. 01.12.2015:« A Sua Santità 
Bartolomeo … nella nostra profonda comunione di 
fede … cinquantesimo anniversario … della decisione 
di togliere dalla memoria e dal mezzo della Chiesa le 
sentenze di scomunica dell’anno 1054 … non c’è più alcun 
impedimento alla comunione eucaristica che non possa 
essere superato attraverso la preghiera, la purificazione 
dei cuori, il dialogo e l’affermazione della verità … Santità 
… Santità».

   Il papa Francesco al patriarca Siro – ortodosso di 
Antiochia O.R. 20.06.2015: « Santità, … la vita di vostra 
Santità … Firmando la Dichiarazione Comune sulla nostra 
congiunta professione di fede [sic]… Santità … Santità … 

L’Osservatore Romano il 05.12.2015, conferma la verità 
di questa foto: “Bergoglio che, come cardinale arcivescovo di 

Buenos Aires, aveva incoraggiato e sostenuto questo appuntamento, 
a conclusione del  suo intervento si inginocchiò, e chiese – a noi 

leader carismatici e pastori pentecostali presenti – di pregare 
per lui»

La Rivoluzione antipapale di Ratzinger 
Il Papa Benedetto XVI O. R. 26.09.2011:« Penso che qui 

le riflessioni cerca il discernimento tra la natura e la forma 
dell’esercizio del primato come le ha fatte Papa Giovanni 

Paolo II nell’Enciclica Ut unum sint ( n° 95), possono 
ancora darci fruttuose impulsi».

 Il papa Benedetto XVI chiama “papa” il Patriarca di 
Alessandria, O.R. 26.01.2013:” Sua Santità Shenouda III, 

Papa di Alessandria”.     
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IL GIURAMENTO ANTIMODERNISTA
cfr. Acta Apostolicæ Sedis, 1910, pp. 669-672

Io N. fermamente accetto e credo in tutte e in ciascuna 
delle verità definite, affermate e dichiarate dal magistero 
infallibile della Chiesa, soprattutto quei principi dottrinali 
che contraddicono direttamente gli errori del tempo presente. 

Primo: credo che Dio, principio e fine di tutte le cose, può 
essere conosciuto con certezza e può anche essere dimostrato 
con i lumi della ragione naturale nelle opere da lui compiute 
(cf Rm 1,20), cioè nelle creature visibili, come causa dai suoi 
effetti.

Secondo: ammetto e riconosco le prove esteriori della 
rivelazione, cioè gli interventi divini, e soprattutto i miracoli 
e le profezie, come segni certissimi dell’origine soprannatu-
rale della religione cristiana, e li ritengo perfettamente adatti 
a tutti gli uomini di tutti i tempi, compreso quello in cui 
viviamo.

Terzo: con la stessa fede incrollabile credo che la Chiesa, 
custode e maestra del verbo rivelato, è stata istituita imme-
diatamente e direttamente da Cristo stesso vero e storico 
mentre viveva fra noi, e che è stata edificata su Pietro, capo 
della gerarchia ecclesiastica, e sui suoi successori attraverso 
i secoli.

Quarto: accolgo sinceramente la dottrina della fede tras-
messa a noi dagli apostoli tramite i padri ortodossi, sempre 
con lo stesso senso e uguale contenuto, e respingo del tutto la 
fantasiosa eresia dell’evoluzione dei dogmi da un significato 

Santità … Affrettiamo i nostri passi sul cammino comune, 
tenendo fisso lo sguardo al giorno in cui potremo celebrare 
la nostra appartenenza all’unica Chiesa di Cristo intorno 
allo stesso altare del Sacrificio».

Il card. Gerhard Muller O.R. 08.02.2015:« Criteri 
teologici per una riforma della Chiesa e della curia romana. 
Purificare il tempio. … nella Chiesa locale, il vescovo, 
costituito dallo Spirito Santo, non è un delegato o un 
rappresentante del papa, ma è Vicario e legato di Cristo, 
principio e fondamento di unità nella Chiesa a lui affidata … 
La Chiesa universale non nasce come somma delle Chiese 
particolari, né le Chiese particolari sono meree succursali 
della Chiesa universale … A motivo dell’operato di Pietro 
come vescovo di Roma e soprattutto, grazie al suo martirio 
il Primato è legato per sempre alla Chiesa di Roma … per 
ciò, la Tradizione parla del Primato della Chiesa di Roma. 
Il papa non esercita il Primato se non insieme alla Chiesa 
romana [ Allora il papa da solo non può esercitare il suo 
primato] … il Primato della Chiesa di Roma non ha nulla a 
che fare con un qualsiasi dominio sulle altre Chiese [Invece 
si, il Primato consiste proprio nell’essere il capo di tutta 
la Chiesa]; la sua natura interiore, è, invece, quella di 
“presiedere nella carità”» .

Capitolo V Per “capire” papa 
Francesco e le sue “idee” 

Papa Francesco chiede di essere capito direttamente 
con la Bibbia perché le sue idee “spontane” e 
carismatiche sono ingiustificabili alla luce del Magistero 
tradizionale. Però dall’altro lato è un rigido dottrinale 
nell’interpretare il Vangelo in senso protestante e 
razionalista. Sembra che papa Francesco rifiuti la 
mediazione della ragione, le esigenze razionali della verità 
insegnata dal Magistero tradizionale disprezzandolo 
come: “dottrina”, “intellettualismo”, ecc. e si abbandoni al 
primato delle reazioni spontanee. 

   Marcelo Figueroa, Editoriale O.R. 30.10.2015:« Per 
comprendere papa Francesco [ Lo stesso Osservatore 
Romano conferma che papa Francesco, perchè non è 
comprensibile per i cattolici?]. Spesso mi chiedono cosa 
consiglio di leggere per capire papa Francesco … la mia 
risposta è sempre la stessa: i Vangeli, e se possibile tutta 
la Bibbia [ come è complicato papa Francesco se per 
capirlo bisogna leggere la Bibbia] … qui sta la fonte 
del suo particolarissimo modo di comunicare … libertà e 
spontaneità … 

Si capisce allora perché Francesco … stravolge i 
protocolli di sicurezza … Perché non pensare che il suo 
insistente avvicinamento ad altre religioni, soprattutto 
a quelle nate dal tronco di Abramo, sia una corretta 
interpretazione della missione cristologica più pura [ Ecco 
perché papa Francesco chiede ai cattolici di interpretare 
direttamente la Bibbia (come fanno i protestanti per 
giustificare i loro errori) perché se dovessero obbedire 
al Magistero tradizionale non potrebbero accettare la 
sua dottrina e “uscire da sè stessi”, “ decentrarsi”, come 
chiede spesso] ».

Il papa Francesco Omelia a Santa Marta O.R. 
27.03.2015: « Gioia e speranza sono le caratteristiche 
del cristiano. Ed è triste incontrare un credente che non 
sa gioire, impaurito dal suo attaccamento alla fredda 
dottrina [La dottrina  cattolica è sempre stata l’allegria 
dei cattolici, mentre gli umanisti, i protestanti, i liberali, 
i comunisti, non “godono delle consolazioni dello Spirito 
Santo”]».

Il Papa Benedetto XVI dichiara di nuovo che le sue idee 
come professore, vescovo, cardinale e Papa «in tutto ciò 
che è essenziale sono rimaste identiche» (O.R. 19.8.2006)

Osservatore Romano 23/10/2008:« presso la Sala Stampa 
della Santa Sede è stato presentato il primo volume 

dell’OPERA OMNIA di Ratzinger… ogni singolo tomo è 
autorizzato personalmente dal Santo Padre»

Il Papa Benedetto XVI O.R. 29.06.2006:
«La religione ebrea come a sua matrice perennemente viva 

e valida »

Il papa Benedetto XVI, O.R. 24.01.2008: « Quando poi 
soffiò il vento profetico del Concilio Vaticano II…»

Gregorio XVI, Cum in Ecclesia: «Non è di nascosto o 
segretamente, nè con delle perifrasi, ma apertamente e di 
viva voce, per scritto e anche in cattedra che affermano a 
più riprese e pretendono audacemente che; “Tutti i ves-
covi in quanto successori degli Apostoli, hanno ricevuto 
da Cristo un potere uguale e sovrano per governare la 
Chiesa, e che tale potere non risiede solamente nel Roma-
no Pontefice, ma in tutto l’Episcopato; più ancora, Cristo 
avrebbe voluto che la Chiesa fosse amministrata a modo di 
una repubblica, di modo che non solamente il clero inferio-
re ma anche i laici godano di diritto di voto”.»
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all’altro, diverso da quello che prima la Chiesa professava; 
condanno similmente ogni errore che pretende sostituire 
il deposito divino, affidato da Cristo alla Chiesa perché lo 
custodisse fedelmente, con una ipotesi filosofica o una crea-
zione della coscienza che si è andata lentamente formando 
mediante sforzi umani e continua a perfezionarsi con un pro-
gresso indefinito.

Quinto: sono assolutamente convinto e sinceramente 
dichiaro che la fede non è un cieco sentimento religioso che 
emerge dall’oscurità del subcosciente per impulso del cuore 
e inclinazione della volontà moralmente educata, ma un vero 
assenso dell’intelletto a una verità ricevuta dal di fuori con la 
predicazione, per il quale, fiduciosi nella sua autorità supre-
mamente verace, noi crediamo tutto quello che il Dio perso-
nale, creatore e signore nostro, ha detto, attestato e rivelato.

Mi sottometto anche con il dovuto rispetto e di tutto cuore 
aderisco a tutte le condanne, dichiarazioni e prescrizioni 
dell’enciclica Pascendi e del decreto Lamentabili, particolar-
mente circa la cosiddetta storia dei dogmi.

Riprovo altresì l’errore di chi sostiene che la fede proposta 
dalla Chiesa può essere contraria alla storia, e che i dogmi 
cattolici, nel senso che oggi viene loro attribuito, sono incon-
ciliabili con le reali origini della religione cristiana.

Disapprovo pure e respingo l’opinione di chi pensa che 
l’uomo cristiano più istruito si riveste della doppia persona-
lità del credente e dello storico, come se allo storico fosse 
lecito difendere tesi che contraddicono alla fede del credente 
o fissare delle premesse dalle quali si conclude che i dogmi 
sono falsi o dubbi, purché non siano positivamente negati.

Condanno parimenti quel sistema di giudicare e di inter-
pretare la sacra Scrittura che, disdegnando la tradizione della 
Chiesa, l’analogia della fede e le norme della Sede apostoli-
ca, ricorre al metodo dei razionalisti e con non minore disin-
voltura che audacia applica la critica testuale come regola 
unica e suprema.

Rifiuto inoltre la sentenza di chi ritiene che l’insegnamen-
to di discipline storico-teologiche o chi ne tratta per iscritto 
deve inizialmente prescindere da ogni idea preconcetta sia 
sull’origine soprannaturale della tradizione cattolica sia 
dell’aiuto promesso da Dio per la perenne salvaguardia delle 

Il criterio di verità per papa Francesco non è più il 
Magistero tradizionale ma la Sacra Scrittura, che è il 
criterio dei protestanti: “sola Scrittura”:

   Il papa Francesco, O.R. 21.06.2015:« Il pontefice 
chiede di mettere al centro delle omelie la parola di Dio. 
“Un piccolo escursus: una delle cose che mi preoccupano 
tanto è l’annuncio funzionale della Parola di Dio nelle 
omelie. Per favore, fate di tutto per aiutare i vostri fratelli – 
diaconi, sacerdoti e vescovi – a dare la Parola di Dio nelle 
omelie, che arrivi al cuore. Un pensiero, un immagine, un 
sentimento è arrivato, ma che arrivi la Parola di Dio! Tanti 
sono capaci, ma sbagliano e fanno una bella conferenza, una 
bella dissertazione, una bella scuola di teologia … La Parola 
di Dio è un sacramentale! Per Lutero è un sacramento, che 
agisce quasi ex opere operato. … I teologi hanno trovato che 
la Parola di Dio è un mezzo: parte ex opere operato, parte ex 
opere operantis. E’ un sacramentale».

  Il papa Francesco intervista a Televisa, O.R. 
14.03.2015: « Il clericalismo in America Latina è stato 
uno degli ostacoli più grandi alla crescita del laicato … un 
mio grande amico luterano … il pastore Anders Root … 
con lui ho condiviso la cattedra di teologia spirituale … 
vorrei fare una precisazione … il pentecostalismo … ci sono 
pentecostali che lavorano con noi; teniamo riunioni insieme 
con il movimento di Rinnovamento dello Spirito cattolico 
… in Argentina lavoravamo molto insieme ai pastori. A 
Buenos Aires mi riunivo con un gruppo di pastori amici, 
pregavamo insieme e organizzavamo tre ritiri spirituali 
per pastori e sacerdoti insieme, di vari giorni. … Ci sono 
fratelli evangelici che lavorano bene [ a diffondere il 
protestantesimo] … ho sentito nel profondo che un ministro 
ha bisogno della benedizione di Dio, ma anche di quella 
del suo popolo [Ormai non è più il sacerdozio che è 
consacrato per far scendere la benedizione di Dio, papa 
Francesco continua a sminuire la funzione sacerdotale. 
Qui si vede come il suo modo di essere è sempre stato 
così, e i cardinali che lo hanno eletto lo sapevano] … non 
mi piace viaggiare. Sono molto attaccato all’habitat, è una 
nevrosi. Una volta ho letto un libro molto bello che si chiama 
“ Contenti di essere nevrotici” … ho la sensazione che il mio 
pontificato sarà breve. Quattro o cinque anni. Non so, o due 
o tre … Credo che Benedetto con grande coraggio abbia 
aperto la porta ai papi emeriti. Non bisogna considerare 
Benedetto come un’eccezione. Ma come un istituzione … 
Ci sono sette cose che secondo il diritto attuale le persone 
in seconde unioni non possono fare … una è essere padrino 
di Battesimo. Perché? E che testimonianza potrà dare al 
figlioccio? Quella di dire:” Guarda caro, nella mia vita mi 
sono sbagliato ora sono in questa situazione. Sono cattolico. 
I principi sono questi. Io faccio questo e ti accompagno”. 
Una vera testimonianza. ».[ Testimonierebbe di più il 
valore del Sacramento, rinunciando ad essere padrino]

   Il papa Francesco al Rinnovamento dello spirito, O.R. 
05.07.2015:« Paolo VI :“ Nel nome del Signore la ringrazio 
per aver portato il Rinnovamento carismatico nel cuore 
della Chiesa” … questa corrente di grazia ci porta avanti 
in un cammino di Chiesa che in Italia ha dato molto frutto, 
vi ringrazio. Vi incoraggio ad andare avanti. … C’è un 
altro segno forte dello Spirito nel Rinnovamento carismatico 
… voi carismatici avete una grazia speciale per pregare e 
lavorare per l’unità dei cristiani … l’unità dei cristiani è 
opera dello Spirito Santo … “ ma, padre, io posso pregare 
con un evangelico, con un ortodosso, con un luterano?”, 
“ Devi, devi! Avete ricevuto lo stesso Battesimo” … 
l’ecumenismo del sangue … “ ma ci sono differenze!”. 
Lasciamole da parte … il Rinnovamento carismatico è una 
grazia pentecostale per tutta la Chiesa. D’accordo? ( la 
piazza: Si!)».

Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dagli Stati O.R. 29.05.2015

La falsa restaurazione di Ratinger

Il Papa Benedetto XVI, O. R. 13/05/10: « Così da sé 
stessa la Chiesa accoglieva e ricreava il meglio delle istanze 

della modernità da un lato superandole e dall’altro supe-
rando i suoi errori e vicoli senza uscita».  

 Il Papa Benedetto XVI O. R. 11.03.2010: « Da una 
parte hanno difeso la novità del Concilio e dall’altra, nello 

stesso tempo, hanno difeso l’unicità e la continuità della 
Chiesa».
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singole verità rivelate, e poi interpretare i testi patristici solo 
su basi scientifiche, estromettendo ogni autorità religiosa e 
con la stessa autonomia critica ammessa per l’esame di qual-
siasi altro documento profano.

Mi dichiaro infine del tutto estraneo ad ogni errore dei 
modernisti, secondo cui nella sacra tradizione non c’è niente 
di divino o peggio ancora lo ammettono ma in senso pan-
teistico, riducendolo ad un evento puro e semplice analogo a 
quelli ricorrenti nella storia, per cui gli uomini con il proprio 
impegno, l’abilità e l’ingegno prolungano nelle età posteriori 
la scuola inaugurata da Cristo e dagli apostoli.

Mantengo pertanto e fino all’ultimo respiro manterrò la 
fede dei padri nel carisma certo della verità, che è stato, è 
e sempre sarà nella successione dell’episcopato agli apos-
toli, non perché si assuma quel che sembra migliore e più 
consono alla cultura propria e particolare di ogni epoca, ma 
perché la verità assoluta e immutabile predicata in principio 
dagli apostoli non sia mai creduta in modo diverso né in altro 
modo intesa.

Mi impegno ad osservare tutto questo fedelmente, inte-
gralmente e sinceramente e di custodirlo inviolabilmente 
senza mai discostarmene né nell’insegnamento né in nessun 
genere di discorsi o di scritti. Così prometto, così giuro, 
così mi aiutino Dio e questi santi Vangeli di Dio.».

. La condanna della massoneria da parte della chiesa 
viene codificata da S. Pio X nel codice di Diritto canonico 
del 1917, promulgato da Papa Benedetto XV.

Il canone 2335 del Codice di diritto canonico fulmina la 
scomunica per «tutti coloro i quali danno il proprio nome 
alla setta massonica o ad altre associazioni dello stesso 
genere, che complottano contro la chiesa e contro i legittimi 
poteri civili».

Dal Concilio Vaticano II sino al 1983 il magistero non 
nomina più la massoneria. 

Nel 1983 il nuovo Codice di diritto canonico prevede che 
sia punito «chi dà il nome ad un’associazione che complotta 
contro la chiesa». La trasformazione di questo canone è 
stata subito interpretata come abolizione della scomunica 
della massoneria

Magistero contro la Massoneria
Leone XIII - Enciclica «Humanum Genus»
« Il primo avviso del pericolo fu dato da Clemente XII 

nell’anno 17383; la sua costituzione fu confermata e rinno-
vata da Benedetto XIV Pio VII seguì le orme di entrambi: 
poi Leone XII con la costituzione apostolica Quo graviora 
abbracciando su questo punto gli atti e i decreti dei prece-
denti Pontefici, li ratificò e li suggellò con irrevocabile san-
zione. Nello stesso senso si espressero Pio VIII, Gregorio 
XVI e più volte Pio IX.... la setta dei massoni, costituita 
contro ogni legge umana e divina, era dannosa non meno 

Uniti, O.R. 30.09.2015:« Una donna mi ha detto:” Quando 
mia madre è venuta a sapere che avevano abusato di me, ha 
bestemmiato contro Dio, ha perso la fede ed è morta atea” 
io comprendo quella donna, la comprendo … Il giornalista 
Terry Moran: …” i funzionari governativi, per esempio nel 
rilasciare licenze matrimoniali a coppie dello stesso sesso? 
Lei sosterrebbe queste rivendicazioni di libertà religiosa?”, 
(il papa risponde): “E’ un diritto umano. Se il funzionario 
di governo è una persona umana ha quel diritto. E’ un 
diritto umano “».
[Qui il papa afferma apertamente che è un diritto 
umano “rilasciare licenze matrimoniali a coppie dello 
stesso sesso” ...”Se il funzionario di governo è una perso-
na umana ha quel diritto. E’ un diritto umano”]

   Il papa Francesco non riceve i dissidenti anti-
comunisti cubani, intervista con i giornalisti sull’aereo, 
O.R. 24.09.2015:« (Giornalista Rosa Flores:” le piacerebbe 
incontrare i dissidenti?”) … “anzitutto non ho notizie 
che sia successo questo non ne ho alcuna notizia … se 
lei desidera che le parli ancora dei dissidenti, le posso 
dire qualcosa di molto concreto. Prima di tutto era ben 
chiaro che io non avrei dato nessuna udienza, perché 
hanno chiesto udienza non soltanto i dissidenti, ma anche 
persone di altri settori. … (Giornalista Gianguido Vecchi: 
… “parlavano del “ papa comunista” )… “La mia dottrina, 
su tutto questo, sulla “Laudato si” sull’imperialismo e 
tutto questo, è quella della Dottrina sociale della Chiesa. 
E se è necessario che io reciti il “Credo” sono disposto 
a farlo [ Il “Credo”lo può recitarlo con la bocca, però 
che insegni le conseguenze  politiche del Credo, come 
la Regalità Sociale di Cristo della “Quas primas”, e 
allora gli crederemo, invece ci sta insegnando la libertà 
di coscienza e l’ecumenismo massonico del Vaticano 
II] … vi dico: no, non ho avuto nulla a che vedere con i 
dissidenti. Il comportamento con i dissidenti è stato quello 
che vi ho già spiegato».

 
   Il papa Francesco omelia a Santa Marta, O.R. 

24.10.2015:«” I tempi cambiano e noi cristiani dobbiamo 
cambiare continuamente”. Il papa Francesco ha ripetuto 
più volte questo invito al cambiamento durante la Messa … 
un invito ad agire senza paura e con libertà … muovendosi 
“continuamente secondo i segni dei tempi” [ però siamo in 
tempi massonici... ]».

[E dopo tutto questo si capirebbe meglio papa 
Francesco leggendo la dottrina della Massoneria 
piuttosto che i Vangeli]

Cardinale Pietro Parolin, O.R. 24.04.2015:« Il mondo 
che papa Francesco descrive e interpreta, ha detto il 
segretario di Stato, è un mondo aperto, dove in principio 
non esistono situazioni o abitudini precostituite, ma 
è un mondo di relazioni e di dialogo, due aspetti che 
sono per lui una regola di vita … uno sguardo diverso, 
decentrato e lontano da quella visione che accompagna 
la tradizionale lettura teologica … Ecco la prima parola 
chiave:” La centralità della misericordia diventa il modo 
per comprendere la multipolarità sempre più ampia che 
caratterizza il nostro mondo”… L’immagine più suggestiva 
è quella del poliedro … conserva la sua unicità e la sua 
identità [come nella loggia massonica]… il dialogo … come 
qualcosa che appartiene al mondo reale … e non è legato ad 
un idea o ad una teoria … apertura alle altre religioni per 
evitare le derive fondamentaliste … Una Chiesa “ in uscita” 
deve abbondare sicurezze e posizioni acquisite».

Il Card. Walther Kasper, O.R. 19.02.2015 : « La lettura 
spirituale e lo studio della Sacra Scrittura, raccomandati 
dal Concilio Vaticano II, sono per lui di fondamentale 

O.R. 21.09.2015 Il papa stringe le mani del carnafice comunista 
dei cristiani di Cuba
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per il cristianesimo che per la società civile. ... Fra tutte 
queste società segrete. Noi abbiamo risoluto di indicar-
vene una in particolare, recentemente instituita, di cui è 
scopo il corrompere la gioventù educata nei ginnasi e nei 
licei. ... Da ciò proviene che Noi, gemendo, vediamo tanti 
giovani giunti a tale licenza, che, scosso ogni timore della 
Religione, negletta ogni buona regola di costumi, disprez-
zate le sue dottrine, calpestati i diritti dell’una e dell’altra 
potenza, non arrossiscono più d’alcun disordine, d’alcun 
errore, d’alcun attentato: talchè può dirsi di essi con San 
Leone Magno: «La loro legge è la menzogna; il loro Dio, 
il demonio; il loro culto, la turpitudine». Allontanate, 
Venerabili Fratelli, tutti questi mali dalle vostre diocesi, 
e con tutti i mezzi che dipendono da voi, coll’autorità e 
con la dolcezza, procurate che vengano incaricati della 
educazione della gioventù uomini distinti non solo nelle 
scienze e nelle lettere, ma chiari eziando per purezza di vita 
e per pietà ... La mania di Rivoluzioni… associazioni 
comuniste e socialiste; e la setta dei Framassoni non 
ha diritto di dirsi stranièra ai loro attentati, perché 
favorisce il loro disegno e, sul terreno dei princìpi è 
interamente d’accordo con loro...

Ricorriamo come ad ausiliatrice e a mediatrice a 
Maria Vergine Madre di Dio, affinché colei che, fin dal 
momento stesso della sua concezione vinse Satana, mostri 
la sua potenza sulle empie sette, nelle quali si vede chiara-
mente rivivere lo spirito di arrogante ostinazione, con indo-
mita perfidia e simulazione, del Demonio ».

importanza, come mostrano le sue omelie e i suoi discorsi 
( Evangelii gaudium 174s.). Per Vangelo, però, Francesco 
non intende un libro o i quattro libri che noi indichiamo 
come i quattro Vangeli. 

Con “ Vangelo”, infatti, non si intende originariamente 
uno scritto o un libro, ma un messaggio, più precisamente 
la consegna di un messaggio buono e liberante … Con 
questa teologia del Vangelo Tommaso d’Aquino e Martin 
Lutero sono tra loro molto più vicini di quanto sembri a 
prima vista … Per tanto egli non si adegua a uno schema 
tradizionalista né a uno progressista. Con il suo gettare 
ponti verso le origini egli è costruttore di ponti ( Pontefice) 
verso il futuro … Così, il discorso del papa sul Vangelo ha 
anche inquietato molti. [fa perdere la fede a molti] Papa 
Francesco parla molto del Vangelo, ma sorprendentemente 
poco della dottrina della Chiesa. [quindi c’è “piena 
avvrtenza” è apostasia coscente dalla dottrina cattolica] 
Per ciò molti si chiedono: che cosa pensa della dottrina della 
Chiesa? Vuole addirittura contrapporre Vangelo e dottrina 
come ha fatto la teologia liberale? … Dalla costatazione 
storica consegue piuttosto che si deve interpretare la 
dottrina alla luce del vangelo [Invece è il contrario, è 
proprio il Magistero tradizionale che ha finora definito 
dottrinalmente l’interpretazione del Vangelo, però papa 
Francesco rifiuta il Magistero tradizionale, è la teoria di 
Ratzinger nella “Istrutio “, O.R 27.6.1990 ] papa Francesco 
trae questa conseguenza. Egli richiama di nuovo alla 
coscienza il principio, riaffermato dal Concilio Vaticano 
II, della gerarchia delle verità. … Papa Francesco non 
vuole rivoluzionare la fede e la morale vuole interpretare 
fede e morale a partire dal Vangelo [appunto questa è la 
Rivoluzione della Fede]»

Josè Gabriel Funes O.R. 26.07.2015:« Perfino Papa 
Francesco, parlando dello Spirito Santo che spinge sempre 
la Chiesa oltre i limiti, si poneva il 12 maggio 2014 questo 
interrogativo nell’omelia della Messa a Santa Marta:” se 
domani venisse una spedizione di marziani, per esempio, e 
alcuni di loro venissero da noi, ecco … marziani, no? Verdi, 
con quel naso lungo e le orecchie grandi, [ con le corna e 
la coda?...] … e uno dicesse: ‘ ma, io voglio il Battesimo!’. 
Cosa accadrebbe? ». [ papa Francesco continua a 
profanare la religione] 

Osservatore Romano, continuano i riconoscimenti 
mondani a papa Francesco 25.06.2015:« La prima volta 
del “New York Times” il primo miracolo di Francesco… 
forse nessun pontefice, scrive McGurn, era mai riuscito 
prima in questa impresa. Per lunghi anni, rileva il 
giornalista, “ The New York Times” ha fatto guerra a 
diversi Papi su questioni morali come il matrimonio o il 
valore della vita non nata … il giornale, nel tessere l’elogio, 
aggiunge l’avverbio inaspettatamente» [Anche per noi 
“inaspettatamente” il papa sta cambiando la dottrina 
cattolica].

Capitolo VI Libertà Religiosa § 1 
in generale.

La rinuncia alla Regalità Sociale di Cristo 
e alla politica cattolica

  Il papa Francesco a Sarajevo, O.R. 07.06.2015:« Le 
relazioni cordiali e faterne fra mussulmani, ebrei e cristiani 
e le altre minoranze religiose, rivestono un’importanza 
che va ben al di là dei suoi confini … islamici, ortodossi, 
ebrei, cattolici e le altre minoranze, tutti insieme gioiosi! 
[è la gioia della loggia massonica]… Perché ciò avvenga è 
indispensabile l’effettiva uguaglianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge e nella sua attuazione, qualunque sia la 
loro appartenenza etnica religiosa e geografica».

 
Monsignor Lefebvre dice nel libro “Un Vescovo parla”: 

«C’erano nel Concilio delle bombe a scoppio ritardato... tre... la 
collegialità, la libertà religiosa, l’ecumenismo».

Il Papa Benedetto XVI al Parlamento tedesco O. R. 
24.09.2011:« Vorrei proporvi alcune considerazioni sui 

fondamenti dello Stato liberale di diritto … contrariamente 
ad altre religioni il cristianesimo non ha mai mposto allo 
Stato e alla società un diritto rivelato, mai un ordinamento 
giuridico derivante da una rivelazione [sic, e la Cristianità 
cos’era?]. Ha invece rimandato alla natura e alla ragione 
quali veri fonti del diritto … per lo sviluppo dell’umanità 

è stato decisivo che i teologi cristiani abbiano preso 
posizione contro il diritto religioso, richiesto dalla fede 
nelle divinità, e si siano messi dalla parte della filosofia, 

riconoscendo come fonte giuridica valida per tutti la 
ragione e la natura nella loro correlazione».

   Il Papa Benedetto XVI O. R. 11.01.2010:«Urge, per 
tanto, definire una laicità positiva, aperta »
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Leone XIII, Rerum novarum, n° 5: «Per cui se la
società umana deve essere guarita, essa non lo sarà se non
per il ritorno alla vita e alle istituzioni del cristianesimo.»

Pio XI, Quas primas, 11.12.1925: «È necessario rivendi-
care a Cristo Uomo, nel vero senso della parola, il nome 
e i poteri di Re… e per conseguenza Egli, su tutte le cose 
create, ha il sommo e assolutissimo potere [n.d.r. lo Stato è 
una creatura]… Cristo ebbe potestà su tutte le creature. È 
DOGMA DI FEDE cattolica che Gesù Cristo è stato dato 
agli uomini quale redentore in cui debbono riporre la loro 
fiducia, e allo stesso tempo come legislatore a cui debbono 
ubbidire… (possiede) … la potestà legislativa… giudizia-
ria… esecutiva… 

D’altra parte sbaglierebbe gravemente chi togliesse 
a Cristo-Uomo il potere su tutte le cose temporali, dato 
che Egli ha ricevuto dal Padre un diritto assoluto su tutte le 
cose create… L’impero di Cristo non si estende soltanto 
sui popoli cattolici… abbraccia anche quanti sono privi 
della fede cristiana, in modo che tutto il genere umano è 
sotto la potestà di Gesù Cristo. … Non rifiutino, dunque, 
i capi delle nazioni di prestare pubblica testimonianza e 
obbedienza all’impero di Cristo insieme al loro popolo… 
La peste dell’età nostra è il cosiddetto laicismo coi suoi 
errori e i suoi incentivi… poco a poco la religione cristiana 
fu uguagliata alle altre religioni false… Tale stato di cose 
va forse attribuito all’apatia o alla timidezza dei buoni i 

   Il papa Francesco a Colombo O.R. 15.01.2015: 
«Libertà religiosa per tutti … La libertà religiosa è un 
diritto umano fondamentale. Ogni individuo deve essere 
libero, da solo o associato ad altri, di cercare la verità, di 
esprimere apertamente le sue convinzioni religiose, libero da 
intimidazioni e da costrizioni esterne».

Il card. Gerhard Muller O.R. 08.02.2015:« Criteri 
teologici per una riforma della Chiesa e della curia romana. 
Purificare il tempio. Il potere temporale del papa e dei 
vescovi princìpi si è talvolta sovrapposto alla missione 
spirituale della Chiesa [ La Chiesa ridotta a “croce 
rossa” da papa Francesco si è sovrapposta alla missione 
soprannaturale della Chiesa stessa] … ancora più 
devastanti sono i sistemi in epoca moderna delle chiese di 
stato

 [ E’ la tesi di Ratzinger nel testo: “Resultado y 
prospectivas en la Iglesia conciliar”: “ Il fatto che la 
Chiesa abbia fatto ricorso allo Stato, costituisce per essa – 
nel mondo di oggi – una delle più pesanti ipoteche”] 

… nonché la sottomissione della Chiesa alla ragione di 
stato attraverso il patronato reale dell’imperi spagnoli e 
portoghesi … in questo senso, Benedetto XVI ha parlato 
della necessità di una Ent – Weltlichung della Chiesa, cioè 
di una sua liberazione da forme di mondanità [ i modernisti 
chiamano “mondanità” la “Regalità Sociale di Gesù 
Cristo”, è “la svolta religiosa”, per chi si ricorda, anche 
dell’Azione cattolica dell’epoca di Monticone]».

Osservatore Romano editoriale, interpretazione 
esoterica del Concordato del 1929, O.R. 11.02.2015: 
«L’odierna ricorrenza degli accordi stipulati l’11 febbraio 
1929 nel Palazzo del Laterano suscita la memoria delle 
scaturigini lontane di un processo volto al superamento del 
doloroso dissidio tra Stato e Chiesa in terra italiana … A 
ben vedere tutta la lunga storia dei Patti lateranensi può 
essere riletta … svela il senso più vero e profondo: non 
quello di una insana compromissione tra ciò che è di Cesare 
e ciò che è di Dio … Dunque il filo rosso della solidarietà, 
che nel profondo ha segnato l’esperienza di un secolo nei 
rapporti tra Chiesa e Stato in Italia, è finalmente emerso 
nell’accordo del 1984, divenendo normativamente un 
programma vincolante per il futuro».

   Cardinal Pietro Parolin, O.R. 04.06.2015:« La cultura 
e l’educazione non sono mai state [sic]considerate dalla 
Chiesa cattolica semplici strumenti per l’evangelizzazione 
ma dimensioni umane dotate di un alto valore intrinseco».

 [ E’ la filosofia della Rivoluzione umanista che insegna 
l’autonomia del temporale rispetto allo spirituale, insegna 
che la natura è un valore in sé, indipendentemente da 
Cristo-Dio, da lì vengono tutte le altre Rivoluzioni della 
storia].

  Cardinale Reinhard Marx, O.R. 10.10.2015:« Quale 
contributo può dare la Chiesa cattolica alla formazione di un 
Europa sociale? La Chiesa non ha una soluzione tecnica a 
portata di mano. Non ha neppure un suo modello politico o 
economico che possa competere nell’arena politica».

Cardinal Peter Erdò, riafferma la filosofia liberale du 
Vaticno II,  sul diritto alla pratica pubblica dei qualsiasi 
idea, O.R. 17.01.2015:« La “Dignitatis humanae” n°2 :” 
Questo Concilio Vaticano dichiara che la persona umana ha 
il diritto alla libertà religiosa. Tale libertà consiste in questo, 
che tutti gli uomini devono essere immuni dalla coercizione 
da parte di singoli, di gruppi sociali e qualsivoglia potestà 
umana, così che in materia religiosa nessuno sia forzato ad 
agire contro la sua coscienza, né sia impedito, entro debiti 
limiti, di agire in conformità alla sua coscienza».

La dea Ragione. L’ Eguaglianza disegnata come Iside
 con tanto di compasso massonico.

   
Il Papa Benedetto XVI, O.R. 14.09.2012:« Una tale laicità 
sana ...la sana laicità è necessaria, anzi indispensabile ... E’ 
necessario passare dalla tolleranza alla libertà religiosa.».   

O.R. 15.01.2015
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quali si astengono dalla lotta o resistono fiaccamente… 
Ma quando tutti i fedeli comprenderanno che debbono 
militare… sotto lo stendardo di Cristo… si sforzeranno di 
mantenere inviolati i diritti di Dio stesso.» 

Pio XII, 1.6.1941: «Dalla forma data alla società,
conforme o no alle leggi divine… dipende… il bene o il
male delle anime.»

Pio XII ai Giuristi italiani, 6.11.1949 : “L’errore del 
razionalismo moderno e’ consistito giustamente nella 
pretesa di voler costruire il sistema dei diritti umani e 
la teologia generale del diritto, considerando la natura 
dell’uomo come un entita’ a se’ stessa sufficiente, e a 
questo diritto manca qualsiasi riferimento a un piano 
superiore,e aquella volonta’ creatice e ordinatrice dalla qua-
le dipende nella sua essenza e nella sua azione... La scienza 
del giusto e dell’ingiusto suppone dunque una scienza piu’ 
elevata, la quale consiste nel conoscere l’ordine del creato e 
conseguentemente il suo Ordinatore...

Il diritto, come insegna SanTommaso...riceve da Dio luce 
e chiarezza, vigore e forza, senso e contenuto. Il giurista 
si muove, dunque , nell’esercizio della sua professione, 
fra l’ infinito e il finito, fra il divino e l’umano, e in questo 
movimento consiste la nobilta’ della scienza che coltiva. 
Se voi dunque guardate al soggetto del diritto con l’occhio 
della fede cristiana...la redenzione di Cristo...e il fine ultimo 
al quale e’ destinato come termine ultimo della sua vita 
terrestre.

Nella nuova economia della salvezza (cioe’ dopo la ve-
nuta di Cristo), Il soggetto del diritto non è l’uomo nella 
pura natura, ma l’uomo elevato dalla grazia del Salvato-
re all’ordine soprannaturale».

Il papa Benedettto XVI spinge all’errore nei due 
sensi opposti, da una perte insegna la de-ellenizzazione 

Cardinal Tauran, O.R. 26.08.2015:« Le autorità civili 
sono indotte a collaborare con i responsabili religiosi senza 
confondersi con loro, e a frequentarsi senza contrapporsi. 
Lo Stato laico non riconosce alcuna confessione per 
conoscerle tutte … la libertà di pensiero, di coscienza, 
di religione, … permette di scegliere tra vita e morte, tra 
vero e falso, l’accettazione del pluralismo che ci aiuta a 
considerarci diversi ma uguali per dignità»

  
 Serge T. Bonino, segretario generale della 

Commissione Teologica Internazionale, O.R. 06.12.2015: 
«La libertà religiosa oggi. Non si tratta di tornare sul 
problema già controverso della continuità fra la “Dignitatis 
humanae” e il magistero dei Papi dell’Ottocento [ Grazie 
di ricordare che il Vaticano II insegna il contrario dei 
Papi di prima] , ma di illuminare a partire dai principi 
della dichiarazione conciliare, le diverse problematiche 
sul tema emerse negli ultimi cinquant’anni [ Qui ripetono 
ancora una volta che non è più il Magistero tradizionale 
che giudica il Vaticano II, ma il Vaticano II che giudica il 
Magistero tradizionale. 

E’ già la seconda volta che l’Osservatore Romano 
insegna questa inversione: Mons. Fernando Ocariz, 
attuale capo dell’Opus Dei, O. R. 02.12.2011:

   ”I documenti magisteriali precedenti ... ma anche 
alcuni di questi vengono meglio capiti alla luce del 
Vaticano II “.] … la libertà religiosa … appare sempre 
come diritto fondamentale che, secondo Giovanni Paolo II 
è garanzia di tutti gli altri diritti e rappresenta un’esigenza 
più grande del bene comune, contribuendo a rendere giusta e 
pacifica la convivenza sociale». 

[ Questi credono nella giustizia e la pace sociale senza i 
diritti di Gesù Cristo sulla società. Vediamo come finisce.]

Il cardinal Pietro Parolin per i quarant’anni di Helsinki 
presenta la libertà religiosa come una conquista cattolica 
mentre è la vittoria della massoneria nella Chiesa, O.R. 
24.06.2015: «Monsignor Achille Silvestrini si rese conto 
di aver proposto qualcosa di nuovo “ Ricordo l’emozione 
con cui il 7 marzo 1973 presentammo, nell’ambito dei 
principi che dovevano reggere i rapporti tra gli stati, una 
proposta sulla libertà religiosa, ricordando che nella storia 
d’Europa esisteva una comune cultura, quella cristiana. 
L’ambasciatore della Svezia, che mi era accanto, esclamò 
sorpreso “ questa è una bomba”

 [ Monsignor Lefebvre dice nel libro “Un Vescovo 
parla” «...c’erano nel Concilio delle bombe a scoppio 
ritardato... tre... la collegialità, la libertà religiosa, 
l’ecumenismo».] … 

La Santa Sede non cessa di ricordare alla comunità 
internazionale la necessità di combattere l’intolleranza 
e la discriminazione contro i cristiani con la stessa 
determinazione con cui lotta contro l’odio nei confronti di 
membri e altre comunità religiose … san Giovanni Paolo 
II nel 1989 …: “ Nel nobile compito di portare a termine 
il processo di Helsinki la Chiesa cattolica non mancherà 
di essere accanto a voi, al vostro fianco … Essa è infatti 
convinta della validità dell’ideale incarnato qui quattordici 
anni fa … è un atto di speranza”».

   Il cardinale Pietro Parolin esalta l’accordo di 
Helsinki, O.R. 23.11.2015:« Come ha detto il Papa nel 
discorso all’Assemblea generale delle Nazioni Unite, la 
Santa Sede si dichiara pronta ad assicurare ogni possibile 
contributo perché sia effettivo “il dominio incontrastato del 
diritto” [ Quale diritto? Quello massonico!] … il cardinale 
Achille Silvestrini … ha così sintetizzato quegli anni di 
lavoro, di incontri, di negoziato e di risultati diplomatici 
rilevanti:” Helsinki è stata una intuizione di grande 
significato”, “Libertà di coscienza: una vera bomba”, O.R. 
24.07.2010.». 

Simbolismo della filosofia massonica: tutte le idee sono 
uguali, per cui l’uomo ha diritto alla libertà di coscienza 
cioè alla pratica pubblica di qualsiasi idea, rispettando 

l’ordine pubblico.

Il Papa Benedetto XVI, O.R. 7.6.2008 ripete: 
«Dobbiamo accogliere “le autentiche conquiste

dell’illuminismo”».

Il papa Benedetto XVI O.R. 16.02.2013: «La libertà 
religiosa, … l’America, gli Stati Uniti, con un forte 

interesse per la libertà religiosa. ... hanno detto al Papa: 
noi non possiamo tornare a casa senza avere, nel nostro 
bagaglio, una dichiarazione sulla libertà religiosa votata 

dal Concilio. Il grande documento “ Gaudium et spes” 
… un documento … più sintetico e più concreto “ Nostra 
aetate” quindi, questi due documenti, libertà religiosa ...  
sono una trilogia molto importante, la cui importanza si 
è mostrata solo nel corso dei decenni, e ancora stiamo 

lavorando.
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Capitolo VI Libertà Religiosa § 2 
La Religione americana

   Il papa Francesco, O.R. 28.09.2015:« Davanti 
all’”Independence Mall”, luogo di nascita degli Stati Uniti 
d’America. E’ in questo luogo che le libertà che definiscono 
questo Paese sono state proclamate per la prima volta  

[in USA è la libertà massonica] … la libertà religiosa 
è un diritto fondamentale che plasma il modo in cui noi 
interagiamo socialmente e personalmente con i nostri 
vicini, le cui visioni religiose sono diverse dalla nostra … 
san Giovanni Paolo II vi ha reso un tributo commovente, 
ricordando a tutti gli americani che:” la prova decisiva 
della vostra grandezza è il modo con cui voi rispettate 
ogni persona umana” [ Per esempio il feto con la legge 
dell’aborto] … la globalizzazione unisce come un poliedro, 
in cui tutti sono uniti, ma ognuno conserva la propria 
identità [ come nella loggia massonica] … Abbiamo cura 
della libertà. La libertà di coscienza, la libertà religiosa 
… la vostra libertà religiosa, perché vi è stata data da Dio 
stesso».

   Il papa Francesco, O.R. 26.09.2015:« Per la prima 
volta il papa prende la parola al Congresso statunitense. 
Il nuovo sogno americano … sono molto grato per il 
vostro invito al volgermi a questa Assemblea Plenaria del 
Congresso nella “ terra dei liberi e casa dei valorosi” … 
Alcuni grandi Americani [massoni] … hanno dato forma a 
valori fondamentali che resteranno per sempre nello spirito 
del popolo americano … il mio augurio è … che il maggior 
numero possibile di giovani possa ereditare e dimorare in 
una terra che ha ispirato così tante persone a sognare. Dio 
benedica l’America».

   Il papa Francesco, O.R. 28.09.2015:« Signor Vice 
Presidente Le chiedo di rinnovare l’espressione della mia 
gratitudine al Presidente Obama e ai Membri del Congresso, 
insieme con l’assicurazione delle mie preghiere per il popolo 
americano. Questa terra è stata benedetta con enormi doni 
e opportunità».

   Il papa Francesco intervista a Paris Match, O.R. 
16.10.2015:« Il capitalismo e il profitto non sono diabolici 
se non si trasformano in idoli [ anche Calvino benedisse il 
capitalismo]».

Cap. VII La Rivoluzione 
anti filosofica

Il Vaticano esalta Ratzinger, con la sua “Opera 
omnia”,come il maestro della nuova dottrina 
“cattolica” della “chiesa conciliare”

 Il Cardinal Gerhard Muller O.R. 19.04.2015:« Nei 
lunghi anni della sua attività accademica come professore di 
teologia fondamentale e dogmatica, Ratzinger ha elaborato 
una opera teologica autonoma che lo pone sulla linea 
dei più importanti teologi del XX° e XXI° secolo. Da più 
di cinquant’anni, il suo nome è sinonimo di un progetto 
completo e originale della teologia sistematica». [Ratzinger 
con la sua “Opera omnia” ha creato il “progetto 
dottrinale completo” della nuova Chiesa conciliare]

   Cardinal Gerhard Muller O.R. 23.01.2015:« Da più 
di cinquant’anni al nome Joseph Ratzinger si ricollega una 
originale visione di insieme della teologia sistematica … 
Ratzinger ha colto, tra gli altri fondamentali e interconnessi 
aspetti, la complessa dimensione dell’approccio eucaristico 
dell’ecclesiologia riguardo alla Chiesa come istituto visibile: 
“ Non c’è una dottrina dell’eucarestia e una dottrina della 

 S.E. Mons. Marcel Lefebvre, nell’incontro che ebbe con 
il Cardinale Ratzinger, il 14.7.1987 disse: «Eminenza… voi avete 

cercato di dimostrarmi che N.S. Gesù Cristo non può e non deve 
regnare nelle società… noi, nei notri seminari… prepariamo il 

Regno di N.S.G.C., … Noi siamo per la cristianizzazione;
non possiamo capirci ».

 Benedetto XVI e la religione americana.
Gli USA sono la patria-modello della libertà religiosa. 

Il papa Benedetto XVI  O.R. 16.02.2013:«La libertà 
religiosa, … l’America, gli Stati Uniti, con un forte interesse 
per la libertà religiosa. ... hanno detto al Papa: noi non pos-
siamo tornare a casa senza avere, nel nostro bagaglio, una 
dichiarazione sulla libertà religiosa votata dal Concilio».  

Benedetto XVI, O.R. 23.12.2006: «Da una parte “erme-
neutica della discontinuità e della rottura”… .... Dall’altra 
c’è “l’ermeneutica della riforma” del rinnovamento nella 
continuità…     Ci si rese conto che la Rivoluzione ameri-
cana aveva offerto un modello di Stato diverso da quello 
teorizzato dalle tendenze radicali emerse nella seconda 

fase della Rivoluzione Francese … É GIUSTAMENTE IN 
QUESTO INSIEME DI CONTINUITÀ E DI DISCONTINUI-
TÀ, SU VARI PIANI, CHE CONSISTE LA NATURA DELLA 

VERA RIFORMA… 
Il Concilio Vaticano II, riconoscendo e facendo suo, con il 

Decreto sulla libertà religiosa, un principio essenziale dello 
Stato moderno, ha recuperato il patrimonio più profondo 

della Chiesa… Ha rigettato chiaramente la religione di Sta-
to. I martiri… sono morti anche per la libertà di coscienza… 

[martiri per la Massoneria?…]»
 

  Il Papa Benedetto XVI, O.R. 01.03.2008: «Dall’alba 
della Repubblica l’America è stata, come l’ha osservato, 
una Nazione che apprezza il ruolo del credo religioso per 
garantire un ordine democratico vibrante ed eticamente 

sano. L’esempio della sua Nazione che riunisce persone… 
indipendentemente dal credo».

Vedi il capitolo di Mons. Delassus sulla: “La religione ame-
ricana”, cap. 46, de “Il problema dell’ora presente”, vol.I



25Doc. sulla Rivoluzione nella Chiesa, n° 15, anno 2015

della fede negando la capacità della ragione (vedi O.R. 
14.09.2006), e dall’altra esagera la capacità della ragione 
nel senso dell’illuminismo: “accogliere le vere conquiste 
dell’illuminismo” (vedi O.R.23.12.2006).

Concilio Vaticano I Cost. dogm. “Dei Filius” contro 
l’illuminismo: “Se qualcuno afferma che la ragione umana 
è così indipendente che Dio non può comandarle la fede 
:sia anatema”. Contro il fideismo: “Se qualcuno dice che la 
Rivelazione divina non può essere resa credibile con segni 
esteriori e che, perciò, gli uomini devono essere mossi alla 
fede unicamente dall’esperienza interiore di ciascuno o da 
una ispirazione privata: sia anatema”

   [Il Servizio Internazionale di Documentazione ebraico-
cristiana cita le Bolle Pontificie piu significative a proposi-
to degli ebrei, questo ci è utile per constatare come il Papa 
Ratzinger cambi la dottrina cattolica.]

Innocenzo III, Post Miserabile, 1189. Questa bolla è inviata 
ai prelati europei e tratta della necessità di un altro tentativo di 
crociata. Tra i privilegi accordati a coloro che prenderanno parte 
alla crociata vi è la protezione delle loro proprietà mentre sono 
fuori, inclusa la sospensione del pagamento e degli interessi sui 
loro debiti agli Ebrei.

Innocenzo III Etzi non displaceat, 1205 E’ una lista indiriz-
zata al Re di Francia contro gli Ebrei accusati di usura, bestem-
mia, arroganza, arruolamento di schiavi cristiani e altro. Il Re 
è sollecitato a porre fine a tali malvagità. Le stesse “malvagità” 
continuano ad essere menzionate da vari Papi per secoli e ad 
essere completamente ignorate da altri.  

Onorio III, In generali Concilio,1218. Diretta all’Arcivesco-
vo di Toledo, chiede l’applicazione del IV Concilio Lateranense 
per cui gli Ebrei dovevano indossare vestiti che li distinguessero 
dai Cristiani e pagare la decima alle chiese locali. Entrambe le 
richieste saranno frequentemente ripetute dai Papi successivi

San Pio V, Hebraeorum gens, 1569. Accusa gli Ebrei di 
molte colpe incluse pratiche magiche. Ordina l’espulsione di 
costoro da tutto il territorio papale, eccetto Roma e Ancona: 

Chiesa, ma esse sono entrambe la medesima cosa” 
[ E’ la tesi eretica di Ratzinger (OR 09.05.2005) secondo 

cui basta possedere l’eucarestia valida per far parte 
della Chiesa: per esempio gli ortodossi] … Perciò non 
possiamo semplicemente dire che Dio viene con l’iniziativa 
della sua salvezza a noi e che noi risponderemmo con le 
nostre forze … Vero è piuttosto … che la nostra creaturalità 
viene dinamicizzata e trascendentalizzata in ordine a Lui, 
in virtù della sua grazia [ Muller dietro queste parolone 
nasconde la teoria protestante che l’uomo è salvo “ solo 
per la fede e per la grazia” che è ormai la tesi ufficiale 
da quando Giovanni Paolo II ha firmato l’Accordo 
sulla Giustificazione con i protestanti] … Come la beata 
vergine Maria, Madre di Dio, mediante la fede, [ ancora 
la tesi protestante della sola fede e sola grazia e senza i 
suoi meriti] … Nel suo poderoso volume, Claudio Bertero 
… la distinzione … nella diastasi Creatore / creatura 
… rappresenta sul piano antropologico la ricezione 
ratzingeriana della distinzione reale ».

Capitolo VIII 
La Giudaizzazione della Chiesa

   Documento della Pontificia Commissione per i 
rapporti religiosi con l’ebraismo, O.R. 11.12.2015: 
«Un nuovo contesto teologico … Cinquant’’anni fa … la 
Dichiarazione conciliare “Nostra aetate” (n°4) ha definito 
chiaramente, per la prima volta la posizione teologica della 
Chiesa cattolica nei confronti dell’ebraismo; il documento 
ha avuto un forte impatto a vari livelli. … Il dialogo con 
l’ebraismo non può essere assolutamente comparato con il 
dialogo con le altre religioni mondiali, a motivo delle radici 
ebraiche del cristianesimo. Gesù può essere compreso solo 
nel contesto ebraico del suo tempo [ hanno compreso che 
dovevano crocefiggerlo] … l’universalità della salvezza in 
Gesù Cristo e l’alleanza mai revocata di Dio con Israele … 
Sebbene gli ebrei non possono credere in Gesù Cristo quale 
Redentore universale, essi hanno parte alla salvezza, perché 
i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili [ Il Vaticano 
II è riuscito a salvarli senza Gesù Cristo] … Come ciò 
avvenga rimane un insondabile mistero sul piano salvifico 
di Dio [l’unico mistero qui, è l’nfiltrazione degli eretici 
ai vertici della Chiesa]… Anche se i cattolici, nel dialogo 
con l’ebraismo, rendono testimonianza della loro fede in 
Gesù Cristo, essi si astengono da ogni tentativo attivo di 
conversione o di missione nei confronti degli ebrei. La 
Chiesa cattolica non prevede nessuna missione istituzionale 
rivolta agli ebrei». [ Sono le varie tesi di Ratzinger Il Papa 
Benedetto XVI O.R. 29.06.2006:« ... la religione ebrea 
come a sua matrice perennemente viva e valida»].

   Il papa Francesco O.R. 29.10.2015:« Il Concilio 
Vaticano II è stato un tempo straordinario di riflessione, 
dialogo e preghiera per rinnovare lo sguardo della 
Chiesa cattolica su sè stessa e sul mondo [ E per fare 
la Rivoluzione nella Chiesa] … Un avvenimcos1 ento 
particolarmente significativo è stato l’Incontro di Assisi 
del 27 ottobre 1986 … La fiamma, accesa ad Assisi, si è 
estesa in tutto il mondo e costituisce un permanente segno 
di speranza. Una speciale gratitudine a Dio merita la vera e 
propria trasformazione che ha avuto in questi cinquant’anni 
il rapporto fra cristiani ed ebrei. [ un vero e proprio 
cambio di dottrina].  Indifferenze e opposizione si sono 
mutate in collaborazione e benevolenza. Da nemici ed 
estranei, siamo diventati amici e fratelli». 

  Il papa Francesco, O.R. 30.06.2015:« “Nostra aetate”. 
Questo documento rappresenta infatti il “si” definitivo alle 
radici ebraiche del cristianesimo ed il “no” irrevocabile 
all’antisemitismo … la nostra diffidenza il nostro orgoglio 

Il Papa Benedetto XVI O.R. 29.06.2006:
«La religione ebrea come a sua matrice perennemente 

viva e valida »

O.R. 26.01.2015
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“Il popolo ebreo...merito di essere riprovato perchè, venuta la 
pienezza dei tempi, questo stesso popolo perfido e ingrato, ha 
rigettato con empieta il Redentore, condannandolo a una morte 
ignomignosa”

Gregorio XIII, Sancta mater Ecclesia, 1584 Confermando il 
precedente “Vices eius nos” del 1577, ordina agli ebrei di Roma di 
mandare 100 uomini e 50 donne ogni sabato pomeriggio ad ascol-
tare le prediche conversioniste nella chiesa adiacente al ghetto.

Sisto V, Christiana pietas, 1586. Solleva gli Ebrei da molte 
oppressive restrizioni economiche e sociali imposte loro da Paolo 
IV e San Pio V.  Gli Ebrei godranno di ciò per pochi anni, perchè 
nel 1593 Clemente VIII riprestinerà molte leggi precedenti che 
resteranno in vigore fino al 19 secolo.

Pio XII, Mistici Corporis: «Allora avvenne un passaggio così 
evidente dalla Legge al Vangelo, dalla Sinagoga alla Chiesa… 
Nella Croce dunque la Vecchia Legge morì, in modo da dover 
tra breve essere sepolta e divenire MORTIFERA (S. Thom., 
I-II, q. 103, a. 3 ad 2; a. 4 ad 1, Concil. Flor., pro Jacob;. Mansi, 
XXXI, 1738)”».

San Pio X, 11.2.1904: «Roma essendo, in virtù dei diseg-
ni di Dio, il centro dell’unità cattolica per cui, come dalla 
testa si deve spandere in tutto il corpo dell’universo la luce 
della verità rivelata per la salvezza di tutti, è eminentemente 
necessario che questa città possa ugualmente essere e la 
regola della fede e l’esempio della vita, bisogna dunque 
cominciare dal clero e dal popolo di Roma questa restaura-
zione di tutte le cose in Cristo che Ci siamo proposti… per 
l’esaltazione della Santa Chiesa Romana.»

Pio XII, 28.3.1948: «Roma, la genitrice, la nunziatri-
ce, la tutrice della civiltà e di eterni valori di vita, questa 
Roma, che già il più sublime storico chiamò, quasi per divino 
istinto, “caput orbis terrarum”» (Tito Livio).

San Pio X, 11.6.1905: «La Chiesa… è diventata ispiratri-
ce e fautrice primissima di civiltà… La civiltà del mondo è 
la civiltà cristiana… Instaurare omnia in Christo è sempre 
stato il motto della Chiesa.»

Benedetto XV, 30.4.1921: «Roma, di quella Roma, cui, 
dopo le pompe di tanti trionfi, Cristo, con le parole e con le 
opere, confermò l’impero del mondo… la Chiesa Romana, 
è la Madre piissima.»

sono stati superati grazie allo Spirito di Dio … non siamo 
più estranei, ma amici e fratelli … Dio creatore … nella sua 
infinita bontà e sapienza, benedice sempre il nostro impegno 
di dialogo … I cristiani credono che Gesù Cristo è la Parola 
di Dio fattasi carne nel mondo; per gli ebrei la Parola di Dio 
è presente soprattutto nella Torah. Entrambe le tradizioni di 
fede hanno per fondamento il Dio Unico il Dio dell’Alleanza 
… questo tipo di riflessione … può essere e deve essere 
ulteriormente sviluppata. Nella riflessione sull’ebraismo 
il Concilio Vaticano II ha tenuto conto delle dieci tesi di 
Seelisberg, elaborate in quella località Svizzera, tesi legate 
alla fondazione del International Council of Chritians and 
Jews».

   Il papa Francesco, O.R. 20.04.2015:« Parlando ai 
rabbini europei … “ Cari amici, vi do il mio benvenuto in 
Vaticano quali membri della delegazione della “Conference 
of European Rabbis” … è la prima visita che la vostra 
Organizzazione compie a Roma per incontrare il Successore 
di Pietro … per favore, non dimenticatevi di pregare per 
me».

   Il cardinale Kurt Koch, O.R. 11.12.2015:« Da nemici 
ad amici … “Nostra aetate” presenta, per la prima volta, 
la decisa posizione teologica di un concilio nei confronti 
dell’ebraismo … papa Francesco … 28 ottobre 2015 … : 
”Da nemici ed estranei, siamo diventati amici e fratelli” … 
la Nuova Alleanza, per i cristiani, non è né l’annullamento 
né la sostituzione, ma il compimento delle promesse 
dell’Antica Alleanza».

 [Il Papa Pio XII nella «Mistici corporis» dice: «Allora 
avvenne un passaggio così evidente dalla Legge al Vangelo, 
dalla Sinagoga alla Chiesa… Nella Croce dunque la 
Vecchia Legge morì, in modo da dover tra breve essere 
sepolta e divenire MORTIFERA»]

   Il cardinale Kurt Koch O.R. 28.10.2015:« La grande 
importanza del 4° articolo di “Nostra aetate” risiede 
nel fatto che, per la prima volta nella storia, un concilio 
ecumenico si è espresso in maniera così esplicita e positiva 
sul rapporto della Chiesa cattolica con l’ebraismo … 
Deplora le offese e gli odii, le manifestazioni di violenza e 
le persecuzioni che sono state perpetrate contro il popolo 
ebraico da parte per così dire cristiani … Giovanni Paolo 
II il 13 aprile 1986 … “ la religione ebraica non ci è 
“estrinseca”, ma in un certo qual modo “è intrinseca” 
… siete i nostri fratelli prediletti e, in certo qual modo si 
potrebbe dire fratelli maggiori” … il cardinale Agostino 
Bea … trasse la seguente conclusione: “ molti avranno 
un parere positivo o negativo del Concilio in base 
all’approvazione o disapprovazione di questo documento”». 
[ Siamo d’accordo]

   Il cardinale Tauran O.R. 28.10.2015:« Per la prima 
volta il Magistero riconosceva che la santità si poteva 
trovare anche nelle altre religioni e che queste potevano 
apportare “un raggio di quella verità che illumina tutti gli 
uomini” ( Nostra aetate N°2) … Mi piace qui ricordare le 
parole di Benedetto XVI nel febbraio del 2013 … “ quindi 
questi due documenti, libertà religiosa e” Nostra aetate”, 
connessi con “Gaudium et spes” sono una trilogia molto 
importante, la cui importanza si è mostrata solo nel corso 
dei decenni, e ancora stiamo lavorando per capire meglio” 
… Credo di poter affermare che gli anni a venire vedranno la 
Chiesa ancora più impegnata a rispondere alla grande sfida 
del dialogo interreligioso».

[ne vedremo di belle]

  Norbert Hofmann, Segretario della Commissione 
per i rapporti religiosi con l’ebraismo, fa il punto della 
situazione, O.R. 17.01.2015:« La giornata del 17 gennaio, 
che la Chiesa in Italia … festeggia come il Giorno 
dell’ebraismo … “Nostra aetate” … ha un padre, papa 

O.R. 30.03.2015 : L’Osservatore Romano  insegna a bestemmiare 
N.S. Gesù Cristo e la Vergine, anche con le immagini

 Il Papa Benedetto XVI “ Luce del mondo” O. R. 21.11.2010:« 
Ho pensato una modifica … in modo tale che non si pregasse 
direttamente per la conversione degli ebrei  »
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Pio XI, 19.9.1925: «Per visitarla questa grande e buona 
Madre… eccola sotto i vostri occhi, una e universale… voi 
avete trovato queste prove, queste testimonianze in tutte le 
pietre di Roma. Perché a Roma le pietre parlano.»

Pio XI, 2.2.1926: «Lo stesso governo, quella libertà che 
nega ai cattolici, la concede largamente a una setta scismati-
ca… perchè è in contrapposizione alla Chiesa Romana.»

Pio XI, 12.5.1936: «La Chiesa Cattolica, come l’unica 
conservatrice del vero e genuino Cristianesimo. Che 
rimane infatti della Chiesa cattolica, dopo le vere devasta-
zioni del cosìdetto libero pensiero del liberalismo e delle 
diverse pretese Riforme?»

San Pio X, 25.08.1910 :« La Chiesa non ha mai tradito il bene 
del popolo con alleanze compromettenti, non ha da staccarsi 
col passasto e basta riprendere con l’aiuto  dei veri operai della 
restaurazione sociale......perchè i veri amici del popolo non sono 

Giovanni XXIII … Sulla vocazione di Israele, Paolo afferma 
in Rm. II,29 “ I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili”. 
Per questo, la dichiarazione ha vietato di presentare 
gli ebrei come “rigettati da Dio” o “maledetti” [ Allora 
prima non era vietato] il magistero afferma ahe i termini 
spregiativi utilizzati nel passato dalla Chiesa nei confronti 
degli ebrei venissero abbandonati in maniera definitiva 
… Alla luce di queste affermazioni, si può constatare che 
il concilio non ha solo respinto l’antisemitismo come una 
teoria razziale completamente sbagliata, ma ha superato del 
tutto anche il vecchio anti giudaismo teologico, colpevole a 
volte di aver favorito l’antisemitismo. Con ciò, si preparava 
la strada pure all’abbandono della teoria della sostituzione, 
diffusa nella Chiesa fin dal II° secolo, secondo la quale 
la Chiesa, come nuovo popolo dell’alleanza, sarebbe 
subentrata al vecchio popolo dell’alleanza ripudiato da 
Dio [ Grazie di ricordare, con tanta precisione, come il 
Vaticano II ha cambiato la dottrina della Chiesa dopo 20 
secoli] … per la prima volta la Chiesa ha avuto il coraggio 
di assumere un nuovo orientamento teologico nei confronti 
dell’ebraismo … un simile giudizio teologico sull’ebraismo 
rimane comunque del tutto innovativo e singolare. Ecco 
perché, rispetto agli altri testi conciliari, questo documento 
non si riferisce sistematicamente, nelle sue note a piè di 
pagina, a precedenti documenti del Magistero [ Infatti non 
esistone perchè i Papi di prima non hanno mai insegnato 
queste cose] … un tema di approfondimento dovrà essere, 
ad esempio, come si debba intendere l’università salvifica 
di Gesù Cristo sullo sfondo dell’affermazione di papa 
Giovanni Paolo II che ribadisce che l’antica alleanza di 
Dio con il popolo di Israele è sempre valida e irrevocata [ 
L’”approfondimento” significa che gli ebrei non hanno 
bisogno di Gesù Cristo]. Il quarto articolo di “Nostra 
aetate” apre dunque nuovi orizzonti teologici che non sono 
stati ancora adeguatamente esplorati [preparatevi] … quei 
testi conciliari … hanno segnato una nuova svolta all’interno 
della Chiesa cattolica … Giovanni Paolo II … fu il primo 
papa a recarsi in una sinagoga … a visitare Auschwitz … a 
visitare lo Stato di Israele … Benedetto XVI ha compiuto 
simili passi di riconciliazione, con il suo stile inconfondibile 
e papa Francesco ha già dimostrato chiaramente la sua 
volontà di portare avanti questo cammino».

 Cristiana Dobner, O.R. 13.11.2015:« Alleanza 
irrevocabile. Il belga Michel de Goedt entrò nei 
carmelitani scalzi … divenne membro attivo dell’Amitiè 
Judèo-Chrètienne (per lui) il problema ebraico era il 
problema dei problemi … Goedt indaga a fondo la berith, 
l’alleanza irrevocabile di Dio con Israele … Qui, afferma 
il carmelitano:” per me non c’è alcun “senso” che noi 
potremmo attestare senza gli ebrei” … de Goedt ci incita ad 
osservare, a liberarci da vecchi schemi, e crearne di nuovi 
… per esempio:” riconoscere che l’eclissi della Shoah è più 
terribile di quella del Venerdì Santo”».

   Cristiana Dobner, O.R. 28.10.2015:« Il paragrafo 
4 della “Nostra aetate” … dimostra quanto sia stato 
innovativo e rivoluzionario … La giustificazione teologica 
non può che essere critica ma, simultaneamente, scevra 
da ogni forma di antisemitismo o di un tentativo celato 
o mascherato di conversione … Gli ultimi papi si sono 
pronunciati varie volte chiarendo la posizione della Chiesa 
nei confronti di Israele e dell’alleanza mai revocata … 
Walter Kasper:” Un vero ecumenismo non è possibile senza 
Israele”».

Cristiana Dobner, O.R. 29.04.2015:« Cristianesimo ed 
ebraismo. Per aprirsi a prospettive possibili. Eugene Korn, 
ebreo – ortodosso americano … a partire da “Nostra aetate” 
... forse davvero possiamo non essere più nemici e porre fine 
alla guerra». Immagine che BenedettoXVI da di sè stesso 

nell’ O.R. del 3.9.2012

 Il Papa Benedetto XVI, O.R. 26/01/09: «La conversio-
ne di S. Paolo…per la verità nel caso di S. Paolo, alcuni 
preferiscono non usare questo termine... perciò non passò 

dalla non-fede alla fede, ... nè dovette abbandonare la fede 
ebraica per aderire a Cristo. In realtà, l’esperienza dell’A-
postolo può essere modello di ogni autentica conversione 

cristiana.»     
Il Papa Benedetto XVI nel viaggio in Israele sostituisce 
Roma con Gerusalemme O.R. 14/05/09: « Riuniti sotto 
le mura di questa città, sacra ai seguaci delle tre grandi 

religioni, come possiamo non rivolgere i nostri pensieri alla 
universale vocazione di Gerusalemme? ... Ebrei, Mussul-

mani e Cristiani qualificano questa 
città come loro Patria spirituale».  

O.R. 18.01.2010: Il papa Benedetto XVI 
alla Sinagoga di Roma
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né rivoluzionari, né innovatori, ma tradizionalisti» 

Gregorio XVI, Cum in Ecclesia: «Non è di nascosto o 
segretamente, nè con delle perifrasi, ma apertamente e di 
viva voce, per scritto e anche in cattedra che affermano a 
più riprese e pretendono audacemente che; “Tutti i vesco-
vi in quanto successori degli Apostoli, hanno ricevuto 
da Cristo un potere uguale e sovrano per governare la 
Chiesa, e che tale potere non risiede solamente nel Romano 
Pontefice, ma in tutto l’Episcopato; più ancora, Cristo avreb-
be voluto che la Chiesa fosse amministrata a modo di una 
repubblica, di modo che non solamente il clero inferiore ma 
anche i laici godano di diritto di voto”.»

Pio IX, Singulari quidem, 17.3.1856: «Degli uomini 
vanno patteggiando con tutti, e sostengono che il porto 
della salvezza eterna è aperto ai settari di tutte le 
religioni, siano quelli che siano».

Pio XI, Mortalium animos, 6.1.1928: «… la Sede 
Apostolica non può, sotto alcun pretesto, partecipare ai loro 
congressi, ciò facendo, attribuirebbe dell’autorità a una falsa 
religione … Questi pan-cristiani … cercano di federare le 
chiese … di sviluppare la carità … a spese della fede … Noi 
sappiamo benissimo che si finisce … nell’indifferentismo 
e a ciò che chiamiamo il modernismo … In definitiva, è 
alla Sede Apostolica fondata in questa città, consacrata 
dal sangue dei principi degli Apostoli Pietro e Paolo, è a 
questa Sede, diciamo, “fondamento generatore della Chiesa 
cattolica” che devono ritornare i figli separati.…

In queste condizioni, è evidente che la Sede Apostolica non 
può sotto alcun pretesto partecipare ai loro congressi, e che i 
cattolici non hanno, a nessun prezzo, il diritto di favorirli con 
il loro aiuto e la loro azione; se lo facessero attribuirebbero 
dell’autorità ad una religione falsa, interamente straniera 
all’unica Chiesa di Cristo. Potremmo noi tollerare, ciò che 
sarebbe il colmo dell’iniquità, che la verità e soprattutto 
la verità rivelata sia così messa in discussione? … Questi 
pan-cristiani… che cercano di federare le chiese, sembrano 

 Anna Foa, riabilita e esalta Giuda, O.R. 18.07.2015:« 
Giuda crede in Gesù, nel suo essere il Figlio di Dio, molto 
più di quanto non vi creda lo stesso Gesù. [?] E quando 
Giuda vede che nessuno si occupa troppo di quel profeta 
venuto in Galilea come tanti altri, decide di forzare il 
destino. Si dà da fare affinché  Gesù sia crocifisso: solo così 
potrà risorgere superando l’indifferenza dei romani e dei 
sacerdoti giudei. Giuda, insomma, sostiene Oz, tradisce 
Gesù per esaltarlo».

   Osservatore Romano 29.07.2015:« Mostra in Vaticano. 
… “Una benedizione reciproca. Giovanni Paolo II e il 
popolo ebraico” è il titolo della mostra».

Osservatore Romano 03.04.2015:« Dagli ordinari della 
Terra Santa auguri per la Pasqua ebraica. Un messaggio 
augurale per la Pasqua ebraica ( Pesach) è stato diffuso 
dagli ordinari cattolici di Terra Santa e dalla Commissione 
per le relazioni con il popolo ebraico».

Cap. IX Ecumenismo § 1 
in generale

Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Mi sembra 
anche fondamentale che la Chiesa cattolica porti avanti 
coraggiosamente anche l’attenta e onesta rivalutazione 
delle intenzioni della Riforma e della figura di Martin 
Lutero, nel senso di una “Ecclesia semper reformanda”, 
nel gran solco tracciato dai Concili,come pure da uominie 
donne animatidalla luce e dalla forza delooSpirito Santo. Il 
recente documento della Commissione luterano-cattolica per 
l’unità, ”Dal conflitto alla comunione - Commemorazione 
luterano-cattolica comune della Riforma nell’anno 2017”, 
ha affrontatoe realizzato questa riflessione in modo 
permanente».

 Il papa Francesco O.R. 14.01.2015:« Nel Concilio 
Vaticano II la Chiesa Cattolica ha dichiarato il proprio 
rispetto profondo e duraturo per le altre religioni. Ha 
dichiarato che:” Nulla rigetta di quanto è vero e santo di 
queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei 
modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine” 
( Nostra aetate, 2) da parte mia, desidero riaffermare il 
sincero rispetto della Chiesa per voi, le vostre tradizioni e 
le vostre credenze  [sic]… Spero che la mia visita aiuterà 
ad incoraggiare e ad approfondire le varie forme di 
collaborazione interreligiosa ed ecumenica».

  Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Francesco chiede 
perdono per le divisioni … “e posso farmi la domanda: 
ma noi, luterani e cattolici, da che parte staremo, a destra 
o a sinistra? [ come se fosse la stessa cosa]. Ma ci sono 
stati tempi brutti fra noi … pensate alle persecuzioni … 
fra noi! Con lo stesso Battesimo! Pensate a tante persone 
bruciate vive. [ Noi pensiamo soprattutto a quelli che sono 
nell’inferno per aver perso la fede cattolica a causa del 
Protestantesimo]. Dobbiamo chiederci perdono di questo, 
dello scandalo della divisione».

  Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dall’Africa, 
O.R. 02.12.2015:« (Il giornalista: i dignitari religiosi 
devono intervenire di più in campo politico? ) “ Intervenire 
in campo politico: se vuol dire ‘fare politica’, no. Faccia 
il prete, il pastore, l’imam, il rabbino: questa è la sua 
vocazione … il fondamentalismo è una malattia che c’è 
in tutte le religioni. Noi cattolici ne abbiamo alcuni, non 
alcuni, tanti, che credono di avere la verità assoluta [allora 
il papa non crede alla vrità assolita]… e fanno male, fanno 
male. … Non si può cancellare una religione perché ci sono 
alcuni gruppi, o molti gruppi, in certo momento della storia, 

O. R. 21.01.2015 

Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« ... rivalutazione delle intenzioni 
della Riforma e della figura di Martin Lutero,

 

l Papa Benedetto XVI, discorso per i cinquant’anni del 
Concilio Vaticano II, O.R. 11.10.2012:« La Chiesa, che ancora 

in epoca barocca (aveva) … un rapporto negativo con l’età 
moderna … inaspettatamente, l’incontro con i grandi temi 

dell’età moderna avvenne … in due documenti minori la cui 
importanza è emersa solo poco a poco ...  “ Dichiarazione 
sulla libertà religiosa” , richiesta e preparata con grande 

sollecitudine soprattutto dall’episcopato americano. 
[Raztinger conferma che è l’americanizzazione della Chiesa] 
La dottrina della tolleranza, così come era stata elaborata nei 
dettagli da Pio XII, non appariva più sufficiente … il secondo 

documento ... “ Nostra Aetate”».
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perseguire il nobilissimo disegno di sviluppare la carità fra 
tutti i cristiani; ma come immaginare che questa crescita 
della carità si faccia a spese della fede? …Al contrario, noi 
sappiamo benissimo che per quella strada si terminerà alla 
negligenza della religione, cioè all’indifferentismo e a ciò 
che si chiama il modernismo… 

Per questo, tengono dei congressi, delle riunioni, delle 
conferenze, frequentate da un numero importante di 
uditori, e alle loro discussioni, invitano tutti gli uomini 
indistintamente, gli infedeli di ogni tipo come i fedeli di 
Cristo e anche coloro che, per disgrazia si sono separati da 
Cristo, che con testardaggine e ostinazione negano la sua 
divina natura e la sua missione. Tali imprese non possono 
essere in nessuna maniera approvate dai cattolici perché 
si appoggiano sulla teoria errata che le religioni sono 
tutte più o meno buone e lodabili....

Gli autori di questo progetto hanno l’abitudine d’alllegare, 
quasi all’infinito, le parole di Cristo. Che siano uno… Ci 
sara un solo gregge e un solo pastore (Gv. XVII, 21; X, 
15), ma volendo che con queste parole sia significato un 
desiderio e una preghiera di Gesù Cristo che fin’ora sarebbe 
stata priva di risultato. Sostengono che l’unità di fede e di 
governo, nota distintiva della vera e unica chiesa di Cristo, 
non sia quasi mai esistita fino ad oggi, e che pure oggi non 
esisterebbe; essa può essere certamente desiderata, può darsi 
anche che nel futuro, per la buona volontà dei fedeli, questo 
obbiettivo possa essere raggiunto, ma per il momento ciò 
resta un puro ideale. 

Bisogna dunque, concludono (i nemici), lasciare 
totalmente da parte le antiche controversie e divergenze 
dottrinali che continuano ancor oggi a dividere la famiglia 
cristiana; con le restanti dottrine si deve formare e proporre 
una comune norma di fede, nella professione della quele 
tutti possano non solamente riconoscersi ma sentirsi fratelli, 
perché solamente uniti con un patto universale, le numerose 
chiese e comunità saranno in condizione di resistere 
efficacemente e con frutto ai progressi dell’incredulità…

Limiti della tolleranza 
In definitiva, è alla Sede apostolica fondata in questa 

città, consacrata dal sangue degli apostoli Pietro e Paolo, è 
a questa Sede, diciamo Noi, “fondamento e generatore della 
Chiesa cattolica” che devono ritornare i figli separati. 

di fondamentalisti. E’ vero, le guerre fra religioni sempre 
ci sono state, nella storia, sempre. Anche noi dobbiamo 
chiedere perdono. … E quella guerra dei Trent’anni, quella 
notte di San Bartolomeo … dobbiamo chiedere perdono 
anche noi degli estremismi fondamentalisti per le guerre di 
religione … Oggi sono stato in moschea, ho pregato; anche 
l’imam ha voluto venire con me».

Il papa Francesco ai vescovi O.R. 08.05.2015: «Per 
lungo tempo i cristiani di questo continente hanno 
combattuto gli uni contro gli altri [ Anche qui riconosce 
che sta insegnando il contrario dei Papi prima del 
Vaticano II, per dimostrare ciò S.E. Mons. Lefebvre ci 
ha raccomandato di scrivere questa  “Documentazione 
sulla Rivoluzione nella Chiesa”]… il Decreto conciliare 
sull’ecumenismo “Unitatis redintegratio” afferma che la 
divisione fra i cristiani “ danneggia la santissima causa 
della predicazione del Vangelo ad ogni creatura”».

Il papa Francesco O.R. 01.05.2015:« Nuova era di 
impegno ecumenico … è per me una gioia incontrare voi, 
membri della Commissione Internazionale anglicana – 
cattolica … Tra breve pubblicherete cinque dichiarazioni 
comuni prodotte finora dalla secondo fase del dialogo 
anglicano – cattolico, accompagnate dai relativi commenti e 
risposte … la causa dell’unità non è un impegno opzionale».

  Il papa Francesco O.R. 25.01.2015:« Il papa Francesco 
ricorda che l’antitodo più efficace contro la violenza è “ 
l’accettazione della differenza” [ Però “l’accettazione 
della differenza” rende gli uomini relativisti e crea la 
violenza con l’accettazione della legge dell’aborto e 
dell’eutanasia...]».

   Il papa Francesco O.R. 31.01.2015:« Con gioia dò 
il benvenuto a voi membri della Commissione mista … 
cattolica – ortodossa … Ricordo … Sua Santità Ignazio 
Zakka Iwas».

   Il papa Francesco messaggio per Sarajevo, O.R. 
03.06.2015:« Vengo tra voi, con l’aiuto di Dio, per 
confermare nella fede i fedeli cattolici, per sostenere il 
dialogo ecumenico e interreligioso, e soprattutto per 
incoraggiare la convivenza pacifica nel vostro paese».

   Il papa Francesco a Sarajevo, O.R. 08.06.2015: 
« Lasciamoci purificare da Dio, … questa città … la 
sua varietà di popoli, culture e religioni, può diventare 
nuovamente segno di unità, luogo in cui la diversità 
non rappresenti una minaccia, ma una ricchezza e una 
opportunità per crescere insieme».

   Il papa Francesco O.R. 09.08.2015: « I cristiani, 
ma non solo, non sono rispettati: tante volte sono uccisi, 
perseguitati. Perché? Perché non si rispetta la loro identità. 
Nella nostra storia, sempre ci sono stati conflitti di identità 
religiosa per esempio, che venivano fuori per non rispettare 
l’identità dell’altra persona. “ Ma questo non è cattolico, 
non crede in Gesù Cristo …”, “ Rispettalo. Cerca quello che 
ha di buono. Cerca nella sua religione, nella sua cultura, i 
valori che ha. Rispetta”».

   Il papa Francesco O.R. 27.11.2015:« Tuttavia il dialogo 
ecumenico e interreligioso non è un lusso. Non è qualcosa di 
aggiuntivo o di opzionale, ma è essenziale».

  Il papa Francesco O.R. 07.09.2015: « Questi 
appuntamenti si susseguono nel solco tracciato da san 
Giovanni Paolo II con il primo storico Incontro di Assisi 
dell’ottobre 1986 … Si avverte sempre più la necessità 
che i seguaci di diverse religioni si incontrino, dialoghino, 

 Il Papa Benedetto XVI O.R. 19.01.2012:«La pratica della 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani fu introdotta 
nel 1908 dal Padre Paul Wattson, fondatore di una comunità 

religiosa anglicana ... l’impulso impresso dal Concilio 
Vaticano II alla ricerca della piena comunione tra tutti 

... Non si tratta semplicemente di una cordialità o di una 
cooperazione».

    Il Papa Benedetto XVI, Esortazione Apostolica e Post 
sinodale sulla Chiesa in Medio Oriente, inserto dell’O.R. 
14.09.2012:« Sulla base delle indicazioni del “ Direttorio 

ecumenico “ i fedeli cattolici possono promuove l’ecumenismo 
spirituale nelle parrocchie, nei monasteri nei conventi, nelle 

istituzioni scolastiche ed universitarie, e nei seminari ».

O.R. 27.09.2015 

Il papa Francesco O.R. 14.01.2015:« Nel Concilio Vaticano II la 
Chiesa Cattolica ha dichiarato il proprio rispetto profondo e duraturo 

per le altre religioni.
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Che ritornino, senza il pensiero o la speranza che la 
Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità, 
sacrificherà l’integrità della fede e tolleri gli errori, ma 
ben al contrario, con l’intenzione di sottomettersi al suo 
magistero e al suo governo.»

Per questo, tengono dei congressi, delle riunioni, delle 
conferenze, frequentate da un numero importante di 
uditori, e alle loro discussioni, invitano tutti gli uomini 
indistintamente, gli infedeli di ogni tipo come i fedeli di 
Cristo e anche coloro che, per disgrazia si sono separati da 
Cristo, che con testardaggine e ostinazione negano la sua 
divina natura e la sua missione. 

Tali imprese non possono essere in nessuna maniera 
approvate dai cattolici perché si appoggiano sulla teoria 
errata che le religioni sono tutte più o meno buone e 
lodabili.»

Leone XIII, Satis cognitum: «Gesù Cristo non ha 
concepito nè istituito una Chiesa formata da più 
comunità, somiglianti sotto qualche aspetto, ma distinte 
e non unite fra loro da quei legami che formano una sola e 
indivisibile Chiesa, in tal modo che, recitando il simbolo 
della fede, noi diciamo: “Io credo nell’unica Chiesa”.»

 Pio XI 12.05.1936: «…La Chiesa cattolica, in quanto 
unica conservatrice del vero e autentico Cristianesimo. In 
effetti che cosa resta della Chiesa Cattolica dopo le vere 
demolizioni del preteso libero pensiero, del liberalismo e 
delle pretese differenti Riforme?» 

Pio XII, Humani generis: «Nel loro ardore bruciano 
di un desiderio pressante di abbattere le barriere… li 
vediamo adottare allora un “irenismo” tale che, lasciando da 
parte tutto ciò che divide…»

    Pio XI, 25.12.1930: «Noi confidiamo che il culto 
verso Maria vi trovi una nuova crescita e che, allo stesso 
tempo, i popoli d’Oriente per il trionfo di Maria, la Madre 
che vuole bene a tutti, ritorneranno infine nei ranghi della 
Chiesa romana, di cui il Concilio di Efeso , a parte le altre 
prove della storia, manifesta così chiaramente il primato.... 
Possano questi felicissimi giorni risplendere il più presto 
possibile, questi giorni in cui la Vergine e Madre di Dio 
contemplerà… il ritorno dei suoi figli separati da noi, e 
l’omaggio che essi le faranno insieme a Noi, nell’unità della 
carità e della Fede. Sarà certamente la nostra più grande 
allegria.»

Il Magistero tradizionale contro Lutero: 
PIO VI, 10.3.1791 –  «Questa libertà religiosa, che non 

assicura solamente il diritto di non essere inquieti per le proprie 

camminino insieme e collaborino per la pace, in quello 
“spirito di Assisi” [E’ la tesi del card. Ratzinger parlando 
in Cile del1988 contro Mons. Lefebvre : «Ora, lasciando 
da parte la questione liturgica, il punto centrale della lotta 
si trova nell’attacco contro la libertà religiosa e contro il 
preteso spirito di Assisi»]. 

… E’ questo lo spirito di Assisi: vivere in pace, ricordando 
che la pace e la convivenza hanno un fondamento religioso 
… Uccidere in nome di Dio è un gran sacrilegio».

   Il papa Francesco nella visita alla moschea di 
Koudoukou, O.R. 30.11.2015:« Cari amici, responsabili 
e credenti mussulmani … Cristiani, mussulmani e membri 
delle religioni tradizionali hanno vissuto pacificamente 
insieme per molti anni [ “anni”, pero per molti secoli si 
sono combattuti] … Dio vi benedica e vi protegga!».

  Cardinal Pietro Parolin, O.R. 29.10.2015: 
« A Giovanni Paolo II si deve l’idea della giornata di 

Assisi, convocata per la prima volta il 26 ottobre 1986. … 
Assisi ha fatto fare alla Chiesa un balzo in avanti verso 
le religioni non cristiane che ci apparivano vivere in un 
altro pianeta nonostante l’insegnamento di papa Paolo VI 
… Assisi è il simbolo del compito della Chiesa in un mondo 
contraddistinto dal pluralismo religioso: professare l’unità 
del mistero della salvezza in Gesù Cristo [ E la necessità 
della Chiesa?] … la prima volta di Assisi fù ventinove anni 
fa … Giovanni Paolo II:” Continuiamo a vivere lo spirito 
di Assisi”. … Un analogo incontro di preghiera per la 
pace ad Assisi fù voluto da lui il nove - dieci gennaio 1993, 
in occasione della crisi dei Balcani, e poi il ventiquattro 
gennaio 2002 e, infine, venticinque anni dopo da Benedetto 
XVI (ventisette ottobre 2011) … san Giovanni Paolo II … 
per costruire la pace, il linguaggio fatto per esprimere i 
pensieri del cuore e per unire, si devono abbandonare gli 
schemi precostituiti».

Padre Cantalamessa minimizza l’eresia ortodossa sul 
“Filioque”, O.R. 20.03.2015:« Oltre il Filioque … questo 
problema non sembra più un ostacolo insormontabile alla 
piena comunione … lo Spirito, nella storia della salvezza, 
non è solo inviato dal Figlio, ma è anche inviato sul Figlio; 
il Figlio non è solo Colui che dà lo Spirito, ma anche 
Colui che lo riceve … padre Cantalamessa ha mostrato 
“la complementarietà delle due pneumatologie, orientale e 
occidentale” … guardare a quello che l’oriente e l’occidente 
hanno di diverso l’uno dall’altro “non come un errore o 
una mi naccia, ma a rallegrarsene come una ricchezza per 
tutti”».

Cardinal Tauran O.R. 20.04.2015:« Messaggio ai 
buddisti per la festa di Vesakh. Cari amici buddisti, il 
Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso è felice di 
trasmettere ancora una volta a tutti voi i migliori auguri per 
la vostra celebrazione di Vesakh».

Il cardinal Tauran, O.R. 23.04.2015:« Uccidere, 
invocando una religione, non è solamente offendere Dio, 
ma è anche una sconfitta per l’umanità … per questo è 
fondamentale di rivedere la qualità della vita di famiglia, 
le modalità di insegnamento della religione e della storia, 
il contenuto delle predicazioni nei luoghi di culto. E’ 
soprattutto la famiglia e la scuola che detengono le chiavi 
perché il mondo di domani sia basato sul rispetto reciproco 
e sulla fraternità … come ha detto papa Francesco: “ la 
violenza che cerca una giustificazione religiosa merita di 
essere condannata”».

   Nicola Gori intervista al cardinal Kurt Koch, O.R. 
21.08.2015:« Il primo settembre di ogni anno sarà un 
momento forte per il dialogo ecumenico … la lettera che 

O.R. 02.11.2015  Il papa Francesco visitando la moschea di Kou-
doukou:” Dio vi benedica e vi protegga”.
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opinioni religiose, ma anche di pensare,decidere, scrivere e 
fare stampare in materia religioso tutto ciò che può suggerire 
l’immaginazione la più immorale; diritto mostruoso, che però 
sembra piacere all’Assemblea… d’ugualitarismo e libertà 
naturale per tutti gli uomini… diritto chimerico… questo 
egualitarismo, questa libertà tanto esaltati non sono per lui, 
(l’uomo) da quando viene alla luce del sole, che parole vuote 
di senso. Per far sparire dal retto giudizio il fantasma della 
libertà indefinita, è sufficiente dire che questo fu il sistema dei 
Valdesi, dei Beghini condannati da Clemente V… Wiclefts e 
finalmente Lutero si sono serviti della stessa attrattiva della 
libertà senza freni… questo eretico insensato».

San Pio X, 26.12.1910: «Ammettono, con tanta temerità 
quanto falsità, l’opinione che il dogma della processione 
dello Spirito Santo dal Figlio non proviene, per niente, 
dalle parole stesse del Vangelo…»

Pio XI, Mortalium animos, 1928: «Per ciò che riguarda i 
dogmi, c’é ancora una distinzione assolutamente illecita:  
quella per cui si è creduto bene di introdurre fra gli articoli 
chiamati fondamentali e non fondamentali della fede 

[E’ la teoria delle “gerarchia delle verità”, del Concilio 
Vaticano II nella Unitatis redintegratio ], gli uni devono 
essere ammessi da tutti e gli altri possono essere lasciati al 
libero assenso dei fedeli…  Per cui (al contrario) tutti i veri 
discepoli di Cristo credono per esempio al dogma dell’Im-
macolata Concezione con la stessa fede che il mistero 
dell’augusta Trinità…»

Il Magistero tradizionale: la dottrina del Concilio di 
Trento.contro la Giustificazione protestante 

Preambolo al Decreto sulla Giustificazione: 
«In questi anni è stata divulgata, con grave danno per le 

anime e per l’unità della Chiesa, una dottrina erronea sulla 
Giustificazione. Per la lode e gloria di Dio… la salvezza 
delle anime, il Sacro Concilio di Trento… si propone di 
esporre a tutti i fedeli di Cristo la vera sana dottrina della 

il papa ha inviato a me e al cardinal Turkson contiene 
l’esplicito invito a “ prendere i necessari contatti con il 
patriarcato ecumenico e con le altre realtà ecumeniche, 
affinché tale giornata mondiale possa diventare segno di 
un cammino percorso insieme da tutti i credenti in Cristo 
… Non dobbiamo dimenticare che esisteva una grande 
collaborazione tra il papa Benedetto XVI e il patriarca 
Bartolomeo».

   Andrzej Choromanski, O.R. 01.02.2015:« Nel Global 
Christian Forum. Una nuova dimensione dell’ecumenismo 
… Fino a tempi recenti, non esisteva un forum in cui i 
rappresentanti delle cosiddette “Chiese storiche” (cattolici, 
ortodossi, protestanti) e i rappresentanti di quelle definite 
come “Chiese recenti” ( pentecostali, evangelicali, 
carismatici) potessero riunirsi intorno allo stesso tavolo … 
Per rispondere alla sfida di questo fenomeno ecumenico è 
nato il Global Christian Forum ( Gcf). … Il nostro cammino 
con Gesù Cristo, con la partecipazioni di cristiani di tutte 
le tradizioni confessionali di tutto il mondo … l’obbiettivo 
è quello di superare i pregiudizi … rappresentanti della 
Chiesa cattolica hanno ribadito la necessità di allacciare 
relazioni per rendere una credibile testimonianza … 

il Gcf sottolinea che non vi è intenzione di abbandonare 
le differenze teologiche, ma piuttosto di accoglierle come 
doni che permettono un mutuo arricchimento … molte 
comunità evangeli cali, pentecostali e carismatiche, che per 
molti anni non avevano relazioni con le Chiese storiche, 
sono ora coinvolte in progetti comuni … un passo importante 
intrapreso dai cristiani sul loro cammino verso l’unità piena 
e visibile della Chiesa [Sic]».

   Khaled Akasheh del Pontificio consiglio per il dialogo 
interreligioso O.R. 05.01.2015: « In preparazione il quinto 
congresso dei leader delle religioni mondiali e tradizionali 
… Un iniziativa nata in Vaticano … i partecipanti alla 
riunione al gruppo di lavoro rappresentavano le maggiori 
religioni del mondo: le religioni monoteistiche abramitiche: 
ebraismo, cristianesimo e islam, e quelle orientali: induismo 
e buddismo … la Chiesa cattolica è rappresentata dal 
cardinal Tauran … il ruolo dei leader religiosi per trattare 
le tematiche più pressanti … per condannare nei più forti 
termini l’estremismo, il radicalismo … denunciandoli come 
immorali e criminali».

Osservatore Romano 01.04.2015:« Manuale per il 
dialogo ecumenico … un gruppo di studiosi e di teologi 
sta mettendo appunto una mini guida. … e in questo modo 
aiutare i leader e i membri delle varie comunità religiose ad 
utilizzare la giusta terminologia e le corrette definizioni nel 
corso dei loro colloqui».

Osservatore Romano 14.02.2015:« Promosso per il 
dicastero per il dialogo intereligioso. Colloqui fra buddisti 
e cristiani in India … Sono previsti inoltre incontri con le 
comunità giainista, mussulmana, buddista, sikh, indù».

  
   Osservatore Romano 02.10.2015:« I luterani di Roma. 

Francesco è il nostro vescovo. “ Per noi luterani di Roma, 
è il nostro vescovo. Non in senso giuridico ma in senso 
simbolico».

Cap. IX Ecumenismo § 2 
Accordo sulla dottrina della 

Giustificazione che è stato preparato 
durante 20 anni dal Card. Ratzinger

 Il papa Francesco alla chiesa luterana di Finlandia 
O.R. 23.01.2015:« Con gioia vi dò il benvenuto … l’evento 

O.R. 17.01.2015
Il papa Francesco O.R. 01.05.2015:« Nuova era di impegno 

ecumenico».

Il Papa Benedetto XVI O. R. 09.12.2011:« Assisi … quel 
memorabile evento … Sono lieto che l’incontro di quest’an-

no si svolga a Monaco … Incontri come quello che ebbe 
luogo ad Assisi è quello che si tiene oggi a Monaco sono 
occasioni nelle quali le religioni possono interrogare se 

stesse e chiedersi come diventare forze del convivere … Dio 
desidera che noi formiamo un’unica famiglia, in cui tutti sia-
mo fratelli e sorelle … Sappiamo che anche nel cristianesi-
mo ci sono state distorsioni pratiche dell’immagine di Dio, 
che hanno portato alla distruzione della pace … dal primo 
incontro di Assisi, 25 anni fa, si sono svolte e si svolgono 
molte iniziative per la riconciliazione e per la pace, che ci 

riempiono di speranza».
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Giustificazione, insegnata dal “sole di giustizia” Gesù Cristo 
“autore e perfezionatore della nostra fede” (Efesini 12, 2), 
ha insegnato, che gli apostoli hanno trasmesso e la Chiesa 
Cattolica, sotto l’ispirazione dello Spirito Santo ha sempre 
conservato. 

Nello stesso tempo proibisce assolutamente che in 
avvenire nessuno osi credere, predicare ed insegnare 
diversamente da quanto è stato stabilito e proclamato dal 

di quest’anno si è rivelato un vero incontro spirituale 
ed ecumenico tra cattolici e luterani, iscrivendosi in 
una tradizione che va avanti ormai da trent’anni … La 
“Dichiarazione comune sulla dottrina della giustificazione” 
firmata ufficialmente poco più di quindici anni fa fra la 
Federazione Luterana Mondiale e la Chiesa Cattolica, può 
continuare a produrre fra noi frutti di riconciliazione e di 
collaborazione. Il Dialogo nordico luterano -. Cattolico 
in Finlandia e in Svezia, sul tema “ Giustificazione nella 
vita della Chiesa”, sta riflettendo su importanti questioni 
derivate dalla Dichiarazione comune».

  Il papa Francesco, O.R. 14.12.2015:« Si, Dio ci ama 
tanto da gioire e compiacersi insieme a noi. Ci ama di 
un amore gratuito, senza limiti, senza attendersi nulla in 
cambio». [ E’ la tesi di Lutero: basta la sola fede e la sola 
grazia, senza i meriti dell’ uomo]

Nicola Gori, intervista al padre Cantalamessa, 
O.R. 18.02.2015:« In occasione delle prediche … alla 
presenza del papa … il risultato più sorprendente di questo 
cambiamento di prospettiva è che le stesse reali differenze 
dottrinali, anziché apparire come un “errore”, o un 
“eresia” dell’altro, ci appaiono spesso un necessario 
correttivo e un arricchimento della propria posizione. Se ne 
è avuto un esempio su un altro versante, con l’accordo del 
1999 tra la Chiesa cattolica e Federazione mondiale delle 
Chiese luterane, a proposito della giustificazione mediante 
la fede … è incredibile quanti muri che sembravano 
irremovibili, sono crollati». [ Infatti è crollata la dottrina 
cattolica del Concilio di Trento sulla Giustificazione]

Capitolo IX Ecumenismo § 3 
Commemorazione dei 500 anni della 

Riforma di Lutero

Il papa Francesco all’arcivescovo luterano di Uppsala 
(è una donna) O.R. 04.05.2015:« Stimata signora 
Jackelén … con questo documento (Unitatis redintegratio) 
è stato evidenziato che ormai non si può prescindere 
dall’ecumenismo … la divisione fra i cristiani … si oppone 
apertamente alla volontà di Cristo …. quei fratelli e sorelle 
separati … non vanno percepiti come avversari o come 
concorrenti, ma riconosciuti per quello che sono: fratelli e 
sorelle nelle fede … Con piacere vorrei ricordare anche il 
recente documento intitolato “Dal conflitto alla comunione. 
La commemorazione comune luterano – cattolica della 
Riforma nel 2017”».

   Cardinal Reinhard Marx O.R. 04.01.2015:« “Dopo 
cinquant’anni di dialogo ecumenico, anche per un cristiano 
cattolico è possibile leggere con rispetto i testi di Lutero 
e trarre vantaggio dalle sue idee “ secondo il porporato, 
anche i cattolici possono imparare molto dal pensiero di 
Martin Lutero e anche per la Chiesa la celebrazione dei 
500 anni della riforma protestante, nel 2017, rappresenta 
qualcosa di importante,… per il porporato la riforma “ha 
contribuito in maniera determinate … e ha avviato un 
processo di cambiamento del pensiero cattolico».[ Il papa 
e i vescovi riconoscono ufficialmente che hanno cambiato 
“il pensiero cattolico” e sono diventati protestanti]

   Matthias Turk , del Pontificio Consiglio per la 
promozione dell’unità dei cristiani. [ E’ importante 
questa sintesi fatta dalla Curia perchè i papi muoiono 
ma la Curia modernista rimane], O.R. 25.01.2015: «”Il 
dialogo ecumenico oggi non può essere separato dalla 
realtà della vita delle nostre Chiese. Nel 2017 i cristiani 

Giustificazione
Il papa Benedetto XVI O.R. 18.01.2013:« Una volta ancora 

mi rallegro … della Dichiarazione comune sulla dottrina 
della giustificazione». 

 Benedetto XVI à Colonia, O.R. 22.8.2005: «Ho manifestato 
il fermo proposito di assumere il recupero della piena 
e visibile unità dei cristiani come una priorità del mio 

pontificato…Ho potuto essere presente quando eravamo 
insieme a Magonza, in un circolo relativamente piccolo, che 

portò infine all’importante risultato della “Dichiarazione 
Comune sulla Dottrina della giustificazione” D’altra parte 
questa unità non significa quello che si potrebbe chiamare 
ecumenismo del ritorno: rinnegare e rifiutare la propria 

storia di fede. Assolutamente no! …Uniti nella multiplicità e 
multiplicità nell’unità… Purificazione della memoria…

“chiostro spirituale”.»
Benedetto XVI O.R. 26.05.2006:” La “ Dichiarazione 

Comune sulla Dottrina della Giustificazione” … stiamo 
vedendo dei progressi in campo ecumenico, però ci aspettiamo 

di più”.
Benedetto XVI O.R. 02.11.2009:” Il 31 ottobre 1999 ad 

Asburgo si firmò la “ Dichiarazione Comune sulla Dottrina 
della Giustificazione” … quel documento testimonia un 

consenso fra luterani e cattolici sulle verità fondamentali 
sulla Dottrina della Giustificazione, verità che ci conducono 
al cuore stesso del Vangelo e alle questioni essenziali della 

nostra vita”.
Il Papa Benedetto XVI O.R. 07.11.2005 «Non in base ai 

nostri meriti, MA SOLTANTO PER MEZZO DELLA GRAZIA 
E DELLA FEDE…uno dei risultati di questo dialogo fecon-
do è stata la Dichiarazione congiunta sulla Dottrina della 

Giustificazione, che costituisce una pietra miliare inportante 
del nostro cammino comune verso la piena unità visibile… 
Prepariamoci a celebrare il cinquecentes mo anniversario 

degli eventi del 1517».
La firma dell’Accordo sulla dottrina della 

Giustificazione fu fatta sotto il pontificato di Giovanni Paolo 
II, però il responsabile e l’artefice fu Ratzinger che preparò 

questo accordo venti anni prima come viene riconosciuto 
dall’Osservatore Romano stesso:

Card. Lehman, O.R. 22.08.2005: “ Santo Padre … lei 
ha protetto e difeso contro tutte le obbiezioni il programma 

accordato in novembre del 1980 a Magonza … fra la Chiesa 
cattolica e le chiese riformate … SENZA DI LEI non si 

sarebbe arrivati nel 1999 alla firma della “ Dichiarazione 
Comune sulla Dottrina della Giustificazione” con la 

Il papa Francesco O.R. 23.01.2015: «La “Dichiarazione 
comune sulla dottrina della giustificazione” ... può continuare a 

produrre fra noi frutti».

O.R. 
25.01.2015
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presente Decreto.
Cap. 5) …ma l’uomo stesso non è nullamente inattivo 

nel ricevere questa ispirazione che potrebbe anche ben 
rigettare… 

Scomuniche data dal Concilio di Trento:
Canone 4). Se qualcuno dice che il libero arbitrio 

dell’uomo, mosso e stimolato d Dio, non coopera 
in nessun modo esprimendo il proprio assenso a Dio, 
che lo muove e lo prepara ad ottenere la grazia della 
giustificazione; e che egli, se lo vuole, non può rifiutare il 
suo consenso ma come cosa inanimata resta assolutamente 
inerte e gioca un ruolo del tutto passivo: sia anatema.

Canone 5). Se qualcuno afferma che il libero arbitrio 
dell’uomo dopo il peccato di Adamo è perduto ed estinto, 
o che esso è solo apparente, anzi nome senza contenuto e 
perfino inganno nella chiesa da Satana: sia anatema.

Canone 9). Se qualcuno dice che l’empio è giustificato 
dalla sola fede nel senso che non si richiede nient’altro 
per cooperare al conseguimento della Grazia della 
Giustificazione, e che non è assolutamente necessario che 
Egli si prepari e si disponga con un atto della sua volontà: 
sia anatema.

Canone 32). Se qualcuno afferma che le opere dell’uomo 
giustificato sono doni di Dio al punto da non essere meriti 
di colui che è giustificato; o che questi con le opere buone 
da lui compiute per la Grazia di Dio e i meriti di Gesù 
Cristo (di cui è membro vivo), non merita realmente 
l’aumento della grazia, la vita eterna e (posto che muoia in 
grazia) il conseguimento della stessa vita eterna così come 
l’aumento della gloria: sia anatema».

San Pio X, Pascendi 8.9.1907: «…Quello che noi 
vogliamo qui notare, è che la dottrina dell’esperienza, 
unita a quella del simbolismo, consacra come vera, ogni 
religione, senza eccettuare la religione pagana… Forse 
non si riscontra in tutte le religioni delle esperienze di 
questo genere?  Molti lo dicono. Per cui, con che diritto i 

luterani e cattolici commemoreranno congiuntamente 
il quinto centenario della Riforma. In questa occasione, 
luterani e cattolici avranno la possibilità per la prima volta 
di condividere la stessa commemorazione ecumenica in 
tutto il mondo. … La preghiera comune e l’intima richiesta 
di perdono rivolte al Signore Gesù Cristo per le reciproche 
colpe … il documento … ‘ Dal conflitto alla comunione’. La 
commemorazione comune luterano cattolica della Riforma 
nel 2017”. Possa questa commemorazione della Riforma 
incoraggiarci tutti a compiere, con l’aiuto di Dio e il 
sostegno del suo Spirito, ulteriori passi verso l’unità e a non 
limitarci semplicemente a ciò che abbiamo già raggiunto”. 
Con queste parole, papa Francesco rivolgendosi alla 
Federazione Luterana Mondiale … il 18 dicembre 2014,  
si è riferito all’iniziativa di una commemorazione comune 
della Riforma tra cattolici e luterani … il testo presenta 
cinque imperativi ecumenici … l’elaborazione del materiale 
liturgico comune … sia alle diocesi cattoliche che alle 
comunità regionali luterani … un risultato importante è la  
“Dichiarazione comune sulla dottrina della giustificazione” 
che è stata firmata ufficialmente il 31 ottobre del 1999 dal 
Flm e dal Pontificio Consiglio [ preparata per vent’anni 
da Ratzinger] ed esprime il consenso raggiunto su verità 
fondamentali sulla dottrina della giustificazione … il 
cardinal Koch ha affermato al riguardo:” come cristiani 
non crediamo in un Dio qualsiasi, ma in quel Dio che ci 
ha mostrato concretamente il suo volto nell’uomo Gesù di 
Nazaret … nel senso profondo della fede nel Cristo crocifisso 
e risorto, che Lutero ha messo in luce in maniera rinnovata 
[ Si, quando Lutero si è impiccato]. Davanti a questo 
compito ci troviamo noi oggi e possiamo assolverlo soltanto 
insieme”»

   Osservatore Romano 16.07.2015:« Una preparazione 
condivisa della commemorazione del cinque centenario 
della Riforma del 2017 … ha scritto il presidente della 
conferenza episcopale al cardinal Reynhard Marx in vista 
dell’appuntamento del 31 ottobre 2017 … da anche conto di 
un programma di massima … un pellegrinaggio ecumenico 
in Terra Santa … l’undici marzo 2017 a Berlino, è invece 
prevista una celebrazione ecumenica di riconciliazione. Il 
14 settembre 2017 … una celebrazione in occasione della 
festa della Esaltazione della Croce. Mentre nell’autunno del 
2017 è in agenda un simposio ecumenico che ha per scopo 
la redazione di una dichiarazione congiunta tra cattolici e 
protestanti».

   Il padre Cantalamessa per i 500 anni della Riforma 
protestante, O.R. 27.11.2015: «E’ di un importanza vitale 
per tutta la Chiesa che questa opportunità non sia sprecata 
da persone che sono rimaste prigioniere del passato, 
cercando di stabilire chi aveva ragione e chi aveva torto».

   Riccardo Burigana O.R. 27.11.2015:« Il progetto, che 
è stato pensato in vista del 500° anniversario della nascita 
della Riforma, prevede, tra l’altro, la celebrazione di due 
convegni internazionali».

   Osservatore Romano, 24.10.2015:« Il 31 ottobre la 
festa della Riforma protestante. Liberati per la grazia di Dio 
… i cinquecento anni della Riforma verranno celebrati 
ovunque, dalle isole Figi alla Finlandia, dalla Corea del 
Sud al Nord America … il sito Lwf servirà come ispirazione 
alle chiese per la programmazione degli eventi in vista 
dell’anniversario della Riforma … Queste parole, viene 
spiegato nella pagina iniziale, … si collegano alle intuizioni 
fondamentali di Lutero che diedero il via alla Riforma:” la 
salvezza si consegue solo per la grazia di Dio”».

Osservatore Romano 14.02.2015:« La Lutheran World 
Federation ha lanciato in rete un nuovo sito che permetterà 
alle comunità membro di connettersi, contribuire e 

O.R. 23.01.2017

Il papa 
Francesco O.R. 

04.05.2015:
« Con piacere 

vorrei ricordare 
anche il recente 

documento 
intitolato “Dal 
conflitto alla 

comunione. La 
commemorazione 
comune luterano 
– cattolica della 

Riforma nel 
2017”».

Il Papa Benedetto XVI O. R. 24.01.2011:« Volgiamo 
insieme il nostro sguardo all’anno 2017 le tesi di 

Martin Lutero, luterani e cattolici ...celebrare in tutto 
il mondo una comune commemorazione ecumenica … 
per il perdono dei torti reciproci … purificazione della 

coscienza». 

Benedetto XVI O.R. 07.11.2005:” Non è basandosi sui 
nostri meriti, ma solamente per mezzo della grazia e della 

fede … E’ uno dei risultati di questo fecondo dialogo”.
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modernisti negherebbero la verità alle esperienze religiose 
che si fanno per esempio, nella religione musulmana?  E in 
nome di quale principio, attribuirebbero ai soli cattolici 
il monopolio delle esperienze vere? Se ne guardano bene: 
gli uni in modo velato, gli altri apertamente, considerano 
vere tutte le religioni… Ciò che è molto strano è che dei 
cattolici, dei preti di cui Noi amiamo pensare che queste 
mostruosità fanno loro orrore, nondimeno si comportano 
nella pratica, come se le approvassero pienamente…»

Contro il mondialismo
  Pio XII, 12.10.1952: «Cari figli dell’Azione Cattolica … 

San Leone salvò Roma e l’Italia dall’assalto dei barbari… 
Non domandate chi è il “nemico”. Nel corso degli ultimi 
secoli ha tentato di operare la disgregazione intellettuale, 
morale e sociale dell’unità, realizzata nell’organismo 
misterioso di Cristo … Ecco adesso il tentativo di 
edificare la struttura del mondo su delle basi che non 
esitiamo a indicare come le principali responsabili della 
minaccia che incombe sull’umanità: una economia 
senza Dio, un diritto senza Dio, una politica senza Dio. 

partecipare al cinquecentesimo anniversario della riforma 
protestante nel 2017 … l’utilizzo a livello locale del 
documento luterano-cattolico “Dal conflitto alla comunione” 
quale base per gli eventi ecumenici».

Capitolo IX Ecumenismo § 4 
Fronte Ecumenico: 

E’ sempre più visibile la strategia della Massoneria 
mondialista di creare dei  nemici esterni e comuni alle 
religioni per spingerle a unirsi “per fronte alle sfide del 
mondo”. Questa è la vera logica della storia in questo 
momento, al di sopra di tutti gli altri avvenimenti 
mondiali che sono provocati per ottenere questo obiettivo: 
per es. la decennale guerra in Libano per provocare il 
Congresso di Assisi, ecc... L’ obiettivo è unire le religioni 
sotto tutti i pretesti, e per unirsi, come disse Giovanni 
XXIII :”si deve lasciare da parte ciò  che divide”

Il papa Francesco all’Udienza generale O.R. 
22.01.2015: « Le diverse religioni hanno un ruolo 
significativo da svolgere al riguardo. Il mio incontro con gli 
esponenti religiosi è stato una conferma dei buoni rapporti 
che già esistono fra le varie comunità. In tale contesto ho 
voluto incoraggiare la cooperazione già intrapresa fra 
i seguaci delle differenti religioni, anche al fine di poter 
risanare col balsamo del perdono quanti sono stati afflitti 
dalle sofferenze degli ultimi anni».

  Osservatore Romano 23.01.2015:« Il papa Francesco 
ad una delegazione ecumenica della Chiesa luterana di 
Finlandia. Bisogna testimoniare insieme». 

Cardinal Erdò presidente della Ccee O.R. 
08.05.2015:« In un continente secolarizzato … cresce oggi 
la consapevolezza dell’urgenza di “essere insieme” per 
testimoniare al mondo di oggi [Lo ripetiamo, perchè questo 
è stato, ed è il piano della Rivoluzione massonica: creare 
un nemico esterno e comune per spingere le religioni ad 
unirsi, e per unirsi, come disse Giovanni XXIII :”si deve 
lasciare da parte ciò  che divide”]».

   Osservatore Romano 14.06.2015:« I patriarchi cattolici 
e ortodossi di Antiochia. Uniti per difendere i cristiani».
[Usano anche il pericolo dell›Islam per spingere le 
religioni cristiane a unirsi].

Osservatore Romano 01.05.2015:« In Francia appello 
delle più alte autorità ebraiche, mussulmane e cattoliche 
contro l’odio religioso. A reciproca difesa».

Cardinal Tauran O.R. 30.03.2015:« Messaggio per 
l’anniversario della nascita di Mahavir Jayanti. Crisitani 
e giainisti insieme per gli anziani … auguro a tutti voi un 
felice Mahavir Jayanti».

Cardinal Tauran, O.R. 07.11.2015:« Per la festa del 
Deepavali “ Cari amici Indù … tutti siamo chiamati, a 
prescindere dalla credenza religiosa … dobbiamo insieme 
e come singoli, adoperarci consapevolmente alla cura della 
natura, alla difesa dei poveri, alla costruzione di una rete 
di rispetto e di fraternità. … Uniti … pure dai valori e dalle 
convinzioni che condividiamo … indù e cristiani insieme 
… nutrire una cultura che promuove l’ecologia umana … 
‘favorirà la crescita dell’albero della pace’ (Benedetto XVI 
2007) … è con questi sentimenti che auguriamo a tutti voi un 
buon Deepavali».

Il papa Francesco l’otto dicembre 2015, festa dell’Immacolata, fa 
proiettare delle diapositive blasfeme sulla facciata della Basilica di 

San Pietro

Benedetto XVI OR, 06.09. 2007: “Ecumenismo irreversibile” .
Benedetto XVI O.R. 19/07/2008: «possiamo essere sicuri un 

giorno, una comune Eucarestia…». 

Benedetto XVI O.R. 22/01/09: «Urgenza di operare in TUT-
TI i modi possibili per raggiungere questo obbiettivo grande». 

Benedetto XVI O. R. 13/05/09: «… I nostri passi verso o 
dalla sinagoga, la Chiesa, la moschea, o il tempio percorrono 

il sentiero della nostra singola storia umana, spianando la 
strada, potremmo dire, verso l’eterna Gerusalemme.».

Benedetto XVI, O.R. 10/04/09: «Bultmann ha ragione… in 
ultima analisi non veniamo consacrati mediante riti». 

Benedetto XVI O.R. 21.01.2010: « Ed è per questo spe-
cifico apporto che quella Conferenza di Edimburgo rimane 
uno dei punti fermi dell’ecumenismo moderno ... i risultati 

raggiunti nei vari dialoghi in questi quarant’anni, sofferman-
dosi in particolare, su quelli con la Comunione Anglicana, con 
la Federazione Luterana mondiale, con L’Alleanza Riformata 

mondiale e con il Cosiglio Mondiale metodista ... Fra gli 
eventi recenti, vorrei menzionare la commemorazione del deci-
mo anniversario della Dichiarazione congiunta sulla dottrina 

della Giustificazione».     

Sostituire la Bibbia al Magistero. Benedetto XVI, O.R. 
11.06.09: «Potrebbero suggerire interessanti approfondimenti 
anche ai teologi contemporanei... qualunque tipo di autori-
tà che non venga confermata da una vera ragione dovrebbe 

essere considerata debole... l’analisi concettuale della pagina 
biblica sia essa di carattere cosmico, storico o dottrinale».
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Osservatore Romano, 24.06.2015:« Il cardinal Tauran 
a un convegno buddista – cattolico. “ In un mondo in 
cui la diversità è vista come una minaccia, il nostro 
stare insieme in amicizia e pace è un segno di apertura 
reciproca e di impegno per la fraternità umana è un 
pellegrinaggio e occorrono tre presupposti … il primo è 
meno bagaglio ovvero superare i pregiudizi … il secondo 
è l’attraversamento delle frontiere cioè dei confini etnici 
religiosi … il terzo è il ritorno a casa».

Osservatore Romano 27.05.2015:« Un abbraccio 
contro l’intolleranza … il cardinale e patriarca di Lisbona 
Manuel Josè Macario do Nascimento Clemente, il rettore 
del seminario rabbinico latino americano Abraham Skorka, 
e l’imam della moschea di Lisbona, hanno dato vita a un 
dibattito … per lottare contro il fondamentalismo».

   Osservatore Romano 09.11.2015:« Nell’enciclica 
“Laudato si” papa Francesco interroga la coscienza di tutti 
… fedele a un atteggiamento a lui consueto, Francesco getta 
ponti, tesse legami … Dall’ecumenismo all’universalismo 
c’è dunque un solo passo, ed ecco varcato il confine … per 
cercare insieme cammini di liberazione … la dinamica 
è decisamente quella del Concilio Vaticano II arricchita 
da cinquant’anni di esperienza. Fondamento di un nuovo 
umanesimo?».

   Osservatore Romano 10.05.2015:« Da Tirana appello 
di quattrocento leader religiosi. La guerra non è mai santa. 
… E’ questo il fermo convincimento degli oltre quattrocento 
leader delle grandi religioni mondiali, riunitisi dal sei al otto 
settembre a Tirana su invito della comunità di Sant’Egidio».

   Osservatore Romano 15.01.2015:« Forum del 
consiglio ecumenico delle Chiese dopo gli attacchi a 
Parigi … Tutti i partecipanti al foro svoltosi a Ginevra, 
hanno espresso una netta condanna della violenza e del 
terrorismo».

 Capitolo IX Ecumenismo § 5 
Esaltazione della comunità di Taizè

   Il papa Francesco al colloquio ecumenico di religiosi 
e religiose O.R. 25.01.2015: « In questo contesto, vorrei 
menzionare anche le comunità ecumeniche, come quelle di 
Taizé e quella di Bose, entrambe presenti a questo Colloquio 
… saperci mettere anche dal punto di vista dell’altro … 
Uno dei pionieri dell’ecumenismo  e grande promotore 
dell’Ottavario per l’unità, Padre Couturier».

  Il papa Francesco, messaggio alla comunità di Taizè, 
O.R. 20.08.2015:« In quest’anno in cui la comunità di 
Taizè celebra tre anniversari, il settantacinquesimo della 
sua fondazione, il centenario della nascita di frére Roger 
e il decimo della sua morte, mi unisco alla vostra azione 
di rendimento di grazie a Dio … Come ha detto papa 
Benedetto ai giovani, in occasione dell’Incontro Europeo 
organizzato dalla Comunità di Taizé a Roma nel 2012, 
frére Roger è stato un “ testimone instancabile del Vangelo 
della pace e della riconciliazione, animato dal fuoco di 
un ecumenismo della santità” (discorso del 29.12.2012) 
… frére Roger si è aperto ai tesori custoditi nelle diverse 
tradizioni cristiane, senza tuttavia compiere una rottura 
con la sua origine protestante … rendo grazie a Dio, Padre 
Figlio e Spirito Santo, per il dono della vita di frére Roger, 
fino alla sua morte violenta [ accoltellato da una donna in 
in una chiesa  mentre faceva una “cerimonia”]».

   Il papa Francesco O.R. 20.08.2015:« Domani la 
comunità di Taizé compie 75 anni … nel ricordo dell’amato 
fondatore frére Roger Schutz».

Documento della Pontificia Commissione per i rapporti religiosi 
con l’ebraismo, O.R. 11.12.2015: «Ha definito chiaramente, per la 

prima volta … Sebbene gli ebrei non possono credere in Gesù Cristo 
quale Redentore universale, essi hanno parte alla salvezza ».

Il Papa Benedetto XVI mette in dubbio le lettere di San 
Paolo a Timoteo e a Tito 

Benedetto XVIO.R. 29/01/09: «La maggioranza degli ese-
geti è oggi del parere che queste Lettere non sarebbero state 

scritte da Paolo stesso».

Evandro Botto e Hermann Geissler riconoscono che 
Newman è il padre spirituale della dottrina di Benedetto 

XVI sulla libertà di coscienza.O.R. 29/10/09:«Benedetto XVI 
ha autorizzato il decreto riguardante un miracolo attribuito a 
Newman…Il Vaticano II ha recepito e consacrato tante intui-
zioni di Newman…sulla missione dei laici, sull’ecumenismo, 
sul dialogo con il mondo moderno…il Cardinal Ratzinger, 

ora Benedetto XVI disse: «la dottrina di Newman sulla co-
scienza divenne per noi il fondamento di quel personalismo 
teologico, che ci attrasse tutti con il suo fascino. La nostra 
immagine dell’uomo, così come la nostra concezione della 

Chiesa, furono segnate da questo punto di partenza…perciò 
era un fatto per noi liberante ed essenziale da sapere, che il 
“noi” della Chiesa non si fondava sulla eliminazione della 

coscienza ma poteva svilupparsi solo a partire dalla coscien-
za”». Riconosce implicitamente che il Magistero Tradizionale 
insegna la sottomissione della coscienza al Magistero stesso.

La fede contro le eresie

O.R. 
26.06.2015
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“Il nemico” si impiega a rendere straniero Cristo nelle 
università, nelle scuole, nelle famiglie, nell’amministrazione 
giudiziaria, nell’attività legislativa, nelle assemblee 
delle nazioni, là dove si determina la pace o la guerra … 
È necessario dunque che la vostra azione sia anzitutto 
cosciente.»

Benedetto XIV - Beatificazione e canonizzazione dei 
servi di Dio: la virtù di fede e la sua eroicità (Libro 
III cap. 23,S1) “La fede vivente deve essere dimostrata 
dalle opere che procedono dalla carità verso Dio e verso il 
prossimo, secondo le parole di San Giacomo, cap. 2: ‘La 
fede senza le opere è morta’. ... che nelle cause dei servi 
di Dio la loro fede deve trasparire dalle loro azioni...
Tuttavia, per dare un giudizio certo sull’eroicità delle 
virtù dei servi di Dio, sottolineiamo che la virtù teologale 
della fede ad un grado ordinario si discerne dalla 

Capitolo X Il Vaticano esalta 
Ratzinger, come il maestro della nuova 

dottrina “cattolica” della “chiesa conciliare” 
attraverso la sua “Opera omnia”

  Il Cardinal Gerhard Muller O.R. 19.04.2015:« 
Un tratto del pontificato di Benedetto XVI è stato il suo 
straordinario talento teologico … Così si può affermare 
che Benedetto XVI è stato uno tra i più grandi teologi sulla 
cattedra di Pietro  ... Nei lunghi anni della sua attività 
accademica come professore di teologia fondamentale e 
dogmatica, Ratzinger ha elaborato una opera teologica 
autonoma che lo pone sulla linea dei più importanti teologi 
del XX° e XXI° secolo. Da più di cinquant’anni, il suo 
nome è sinonimo di un progetto completo e originale 
della teologia sistematica». [Ratzinger con la sua “Opera 
omnia” ha creato il fondamento dottrinale della nuova 
Chiesa conciliare]

Osservatore Romano 23.04.2015:« Una biblioteca 
per studiare Ratzinger. Dal prossimo autunno chi voglia 
studiare a Roma la figura e l’opera di Joseph Ratzinger 
troverà in Vaticano un luogo ideale nel Collegio Teutonico 
… La storica istituzione ospiterà infatti la nuova Biblioteca 
Romana Joseph Ratzinger».

   Maurizio Gronchi O.R. 20.11.2015:« Negli scritti 
cristologici di Joseph Ratzinger. Il secondo tomo del sesto 
volume dell’”Opera omnia” di Joseph Ratzinger … è 
intitolato “ Gesù di Nazaret. Scritti di cristologia” … 
prefazione del cardinal Gerhard Muller … la teologia di 
Romano Guardini».

   Osservatore Romano, 16.11.2015:« I vincitori del 
Premio Ratzinger … il papa ha delegato il cardinal Muller».

   Osservatore Romano, 15.11.2015:« Il cardinal 
Gianfranco Ravasi … inaugura la Biblioteca Romana 
Joseph Ratzinger Benedetto XVI».

   Silvia Guidi, O.R. 19.11.2015:« La Biblioteca Romana 
Joseph Ratzinger Benedetto XVI … La Libreria Editrice 
Vaticana ci ha regalato circa quattrocento volumi, opere sia 
a firma di Ratzinger che saggi su di lui».

   Osservatore Romano 31.08.2015:« Messa di Benedetto 
XVI per i partecipanti all’incontro annuale dei suoi ex 
alunni … l’incontro si è svolto nei giorni scorsi a Castel 
Gandolfo».

Cap. XI Teologia della liberazione
con papa Francesco si dà sempre più importanza alla 

teologia della liberazione.

  Il papa Francesco ai giornalisti di ritornoda Bolivia 
dall’America Latina, O.R. 15.07.2015:« ( Il giornalista: 
Santità che cosa ha provato quando ha visto quella falce 
e martello con Cristo sopra?) “ Era un tempo in cui la 
teologia della liberazione aveva tanti filoni diversi, uno di 
questi era con l’analisi marxista della realtà e padre Espinal 
[ lo scultore della falce e martello] apparteneva a questo. 
Questo si, lo sapevo. … Questo oggetto ora lo porto con me, 
viene con me … il presidente Morales ha voluto darmi due 
onorificenze … invece il Cristo lo porto con me».

 
  Osservatore Romano 05.02.2015:«Dopo il 

riconoscimento del martirio dell’arcivescovo Romero. La 
classe dirigente oligarchica scambiava la sensibilità sociale 
cattolica per sovversione e comunismo … con le facili e 

O.R. 06.07.2014 Esaltazione di Ratzinger

     Il Papa Benedetto XVI O.R. 25.03.2012:« La Chiesa 
non è un potere politico, ma una realtà morale, un potere 
morale …non so se la parola “ teologia della liberazione” 
che si può anche interpretare molto bene, ci aiuterebbe 

molto …   è ovvio che la Chiesa stia sempre dalla parte della 
libertà … libertà della coscienza, libertà della religione … 
il periodo della nuova evangelizzazione è cominciato con 
il Concilio; questa era fondamentalmente l’intenzione di 

Papa Giovanni XXIII ed è stata molto sottolineata da Papa 
Giovanni Paolo II ».

l Papa Benedetto XVI in Libano parla contro la 
superiorità della religione cattolica O.R 16.09.2012:« 

Solo allora può crescere la buona intesa tra le culture e le 
religioni, la stima per le une per le altre senza sensi di 
superiorità e nel rispetto dei diritti di ciascuna … questi 
valori … essi appartengono ai diritti di ogni essere umano. 
Nell’affermazione della loro esistenza, le diverse religione 
recano un contributo decisivo. … La sedicente tolleranza 

non elimina le discriminazioni, talvolta invece le rinforza. 
… La libertà religiosa ha una dimensione sociale, politica 

indispensabile alla pace!».
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professione esterna di ciò che si crede ...l’obbedienza a 
Dio, alla Chiesa cattolica e al Sovrano Pontefice, per le 
opere intraprese per la propagazione della fede o almeno 
il desiderio di parteciparvi...Gli avvocati della Rota... 
sottolineano la professione esterna della fede in uno stesso 
atto di fede indicante che questa virtù ha raggiunto un 
grado più perfetto.Ciò che abbiamo detto della professione 
esterna della fede vale anche per gli altri atti di cui abbiamo 
parlato, come il lavoro per la propagazione della fede o 
il desiderio di dedicarvisi e lo zelo per la salvezza delle 
anime”.

Il Magistero tradizionale spinge i cattolici al proselitismo
Pio XII, 7.9.1947: «Non solamente difesa, ma ancora 

conquista… Non richiudetevi su voi stessi ma penetrate le 
file nemiche per aprire alle ricchezze della fede cattolica gli 
occhi delle genti perse e ingannate… Nell’arte di guadagnare 
gli uomini, voi potete imparare qualcosa anche dai vostri 
avversari.»

Leone XIII Sapientiae christianae :« Ce ne sono alcuni 

pretestuose accuse di comunismo, ha aggiunto l’arcivescovo 
Paglia, si voleva far tacere quella Chiesa, una Chiesa che 
sgorgava dal Vaticano II,

[ Anche qui confermano che è una nuova chiesa] 
attenta alla pace, alla giustizia e alla verità evangelica 
… arrivavano a Roma chili di carte contro Romero. Lo 
accusavano di coinvolgimenti politici, di essere seguace 
della teologia della liberazione, di squilibri caratteriali … 
Benedetto XVI nel 2012 decise lo sblocco del processo [ di 
beatificazione]».

Il papa Francesco O.R. 31.10.2015:« Vi ho portato 
a Roma la gioia per il riconoscimento come beato di 
monsignor Oscar Arnulfo Romero … l’esempio di 
monsignor Romero costituisce per la sua amata nazione 
uno stimolo e una opera rinnovata della proclamazione del 
Vangelo di Gesù Cristo».

   Il papa Francesco, O.R. 24.05.2015:« La beatificazione 
di monsignor Oscar Arnulfo Romero … è motivo di 
grande gioia per i salvadoregni e per noi che beneficiamo 
dell’esempio dei migliori figli della Chiesa … La fede in 
Gesù Cristo, correttamente intesa [sic] e assunta fino alle 
sue ultime conseguenze».

   Cardinale Pietro Parolin Segretario di Stato, O.R. 
11.09.2015: « Casaroli il grande tessitore .... La Chiesa 
conserva grata memoria … Giovanni XXIII gli affida le 
prime missioni di quella che si chiamerà la Ostpolitik 
vaticana. E’ l’opera della sua vita».

   Heinz Kuluke, superiore generale della Società del 
Verbo Divino, O.R. 13.11.2015:« Un documento noto come 
“ il Patto delle catacombe” … questo gruppo della “ Chiesa 
dei poveri”, formatosi … per ispirazione del prete operaio 
Paul Gauthier … e dell’arcivescovo Helder Pessoa Camara, 
uno dei campioni nella lotta per la giustizia e la pace del 
ventesimo secolo».

 [ L’ex vescovo di Ivrea, Luigi Bettazzi è uno dei 
firmatari del “ Patto delle catacombe”]

   Giulia Galeotti O.R. 04.02.2015:« Il 2 febbraio 1980 
monsignor Romero aggiungerà:” E’ una novità, nel nostro 
popolo, che i poveri vedano oggi nella Chiesa una fonte 
di speranza e un sostegno dato alla loro nobile lotta di 
liberazione». 

[La “nobile lotta di liberazione” è sostituire il 
capitalismo con il marxismo e non con la Regalità sociale 
di N.S. Gesù Cristo]

Vincenzo Paglia, postulatore, O.R. 23.05.2015:« Con la 
beatificazione dell’arcivescovo Romero … sale sull’altare 
un martire della Chiesa del Vaticano II … Le Nazioni Unite, 
per esempio, hanno proclamato il 24 marzo, data del suo 
martirio, giornata internazionale per il diritto alla verità … 
indiscussa la sua fedeltà al magistero … per ciò contrastò 
la violenza perpetrata sia dai militari in senso repressivo sia 
dalla guerriglia in senso insurrezionale … la sua morte … 
fu causata non da motivi solo politici [ Quindi anche da 
motivi politici filo-comunisti] ».

Capitolo XII Pentimento, § 1
il papa si pente di quello che hanno detto e 

fatto i papi di prima 

Il papa Francesco nel tempio valdese di Torino, O.R. 
22.06.2015:« Da parte della Chiesa cattolica vi chiedo 
perdono. Vi chiedo perdono per gli atteggiamenti e i 
comportamenti non cristiani, persino non umani che, nella 
storia, abbiamo avuto contro di voi. In nome del Signore 

A Fatima la Vergine ha detto che in Portogallo non si 
perderà il dogma della Fede e allora Razinger cerca di 

“cambiare la mentalità” dei portoghesi:

 Il Papa Benedetto XVI O.R. 11.11.07 : « E’ necessario 
cambiare la mentalità portoghese per avere una Chiesa in 

sintonia con il Concilio Vaticano II»

Il papa Bene-
detto XVI con 
il sanguinario 
Fidel Castro 
O.R. 30.03 

.2012

Papa Francesco 
con Fidel Castro 
O.R. 21.09 .2015

O.R. 23.05.2015: “ Con la 
beatificazione dell’arcivescovo 
Romero … sale sull’altare un 
martire della Chiesa del Vaticano 
II”. 

O.R. 13.11.2015:« Un documento noto 
come “ il Patto delle catacombe” … questo 
gruppo della “ Chiesa dei poveri”, formatosi 
… per ispirazione del prete operaio Paul 
Gauthier … e dell’arcivescovo Helder Pessoa 
Camara, uno dei campioni nella lotta per la 
giustizia e la pace del ventesimo secolo». 

Francesco 
beatifica 
i vescovi 
“rossi”
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che pensano che non si deve resistere di fronte all’iniquità 
potente e dominante, per paura, dicono, che la lotta non 
esasperi ancora di più i perversi. Questi uomini sono a 
favore o contro la Chiesa? Come saperlo, perchè da una parte 
dicono di professare la dottrina cattolica, ma nello stesso 
tempo vorrebbero che la Chiesa lasciasse correre certe 
teorie che le sono contrarie. Gemono della perdita della 
fede e della perversione dei costumi, ma non si preoccupano 
di portare a tali mali nessun rimedio e non è raro anche 
che non ne aumentino l’intensità sia per un indulgenza 
eccessiva, sia per una perniciosa dissimulazione...Niente è 
più improprio a diminuire i mali che una simile prudenza. 
Coloro che amano «la prudenza della carne» (san Paolo) 
e che fingono d’ignorare che ogni cristiano deve essere un 
valoroso soldato di Cristo, quelli che pretendono ottenere 
lla promessa ai vincitori vivendo come dei vigliacchi 
astenendosi di prendere parte al combattimento, questi 
qui, non solo non sono capaci di fermare l’invasione 
dell’esercito dei perversi, ma ne favoriscono il suo 
progresso».

Contro il pacifismo 
San Pio X 26.12.1910: «È ugualmente mettere sotto i piedi i 

diritti della storia, il fatto di trattare come brigantaggio queste 
sante spedizioni che si chiamavano le Crociate, o ciò che è 

Gesù Cristo perdonateci». [ Perdonate quello che vi han 
fatto i Papi di prima che comunque adesso sono arrivato 
io, ci penso io]

  Il papa Francesco O.R. 16.11.2015:« Francesco chiede 
perdono per le divisioni … “e posso farmi la domanda: ma 
noi, luterani e cattolici, da che parte staremo, a destra o a 
sinistra? Ma ci sono stati tempi brutti fra noi … pensate alle 
persecuzioni … fra noi! Con lo stesso Battesimo! Pensate 
a tante bruciati vivi. [ Noi pensiamo soprattutto a quelli 
che sono nell’inferno per aver perso la fede] Dobbiamo 
chiederci perdono di questo, dello scandalo della divisione».

   Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dall’Africa, 
O.R. 02.12.2015:« (Il giornalista: i dignitari religiosi 
devono intervenire di più in campo politico? ) “ Intervenire 
in campo politico: se vuol dire ‘fare politica’, no. Faccia 
il prete, il pastore, l’imam, il rabbino: questa è la sua 
vocazione … il fondamentalismo è una malattia che c’è 
in tutte le religioni. Noi cattolici ne abbiamo alcuni, non 
alcuni, tanti, che credono di avere la verità assoluta … 
e fanno male, fanno male. … Non si può cancellare una 
religione perché ci sono alcuni gruppi, o molti gruppi, in 
certo momento della storia, di fondamentalisti. E’ vero, 
le guerre fra religioni sempre ci sono state, nella storia, 
sempre. Anche noi dobbiamo chiedere perdono. … E quella 
guerra dei Trent’anni, quella notte di San Bartolomeo … 
dobbiamo chiedere perdono anche noi, degli estremismi 
fondamentalisti per le guerre di religione … Oggi sono stato 
in moschea, ho pregato; anche l’imam ha voluto venire con 
me».

Capitolo XII  § 2  Pentimento 
e riabilitazione di Giovanni Hus

 Il papa Francesco, O.R. 15.06.2015:« Cari amici do 
il benvenuto a voi illustri rappresentanti della Chiesa 
Cecoslovacca – Hussita … giunti a Roma per celebrare … 
una liturgia di Riconciliazione in occasione del seicentesimo 
anniversario della morte del riformatore Jan Hus. … Molte 
dispute del passato chiedono di essere rivisitate alla luce 
del nuovo contesto in cui viviamo … con uno sguardo nuovo 
… san Giovanni Paolo II … ha espresso il suo profondo 
rammarico per la crudele morte a lui inflitta, e lo ha 
annoverato fra i riformatori della Chiesa … Jan Hus per 
lungo tempo è stato oggetto di contesa tra i cristiani, mentre 
oggi è diventato motivo di dialogo … chiedo per favore a voi 
tutti di pregare per me».

Osservatore Romano, 03.08.2015:« Il cardinale Miroslav 
Vlk inviato speciale del papa … di fronte alla statua di 
Hus, i rappresentanti delle principali Chiese e confessioni 
cristiane della repubblica Ceca hanno chiesto scusa, a nome 
proprio e delle loro Chiese, del male fatto in passato nei 
confronti degli altri, pregando per il perdono reciproco … 
insomma, da personaggio controverso – “ per i cattolici era 
un eretico che doveva essere condannato, per gli evangelici 
e in seguito per gli hussiti era un santo” ha ricordato 
l’inviato papale – Giovanni Hus è divenuto un elemento 
di concordia, [ chi ha cambiato di dottrina?] nel cui nome 
l’ecumenismo sta facendo passi concreti in repubblica Ceca 
… il cardinale Beran disse: “ Nel mio paese la Chiesa 
cattolica soffre per ciò che in passato è stato fatto in suo 
nome contro la libertà di coscienza, come per esempio nel 
XV° secolo la morte sul rogo del magister Giovanni Hus” … 
Giovanni Paolo II nel 1990 spiegando con grande chiarezza 
che era necessario studiarlo più in profondità, in modo che 
questa persona … diventasse una figura che unisce. Ne seguì 
la costituzione della così detta “ Commissione Hus” … 
nel 1995 papa Wojtyla compì un altro passo dicendo: “ Io, 
come papa della Chiesa cattolica romana, a nome di tutti 
i cattolici chiedo perdono per tutte le ingiustizie commesse 
nei confronti dei non cattolici” il Pontefice indicò il 

Il Card. Ratzinger preparò la Cerimonia del Pentimento 
dell’anno 2000:

Card. Ratzinger, O.R. 8.3.2000: Documento: “Memo-
ria e riconciliazione, la Chiesa ele colpe del passato” «…
la Chiesa è… nel suo “mistero” l’incontro di santità e di 
debolezza (3. 1)» [Non solo gli uomini di Chiesa]. I Papi 
del passato hanno fatto cose: «…irrepetibili come le cro-
ciate… (1, 4).» Purificare la memoria vuol dire cambiare 

la dottrina e farsi pacifisti «Purificare la memoria sig-
nifica eliminare… tutte le forme di violenza che l’eredità 
del passato… sulla base di un nuovo e rigoroso giudizio 
storico-teologico… rinnovamento della mente… modelli 

emblematici… sono… l’abolizione di reciproci anatemi (5, 
1-2)… la verità non si impone che per la forza della verità 

stessa la quale penetra nelle menti soavemente (5, 3).»

Pentimento : Il Papa Benedetto, XVI O.R 04.03.2006: 
«Gaudium et spes… da parte c’era il Si della Chiesa 
all’epoca nuova con le sue innovazioni, il “NO” al 

romanticismo del passato, un “NO” giusto e necessario… 
Il cristianesimo… avendo aperto proprio la porta alla 

modernità con il suo senso del progresso»
   

Il Papa Benedetto XVI, O.R. 01.09.2008: «Pregare il 
Signore perché porti via tutto il vecchio che è in noi».

  
 Il Papa Benedetto XVI, O.R. 30.06.2008: « …una 

storia passata, irrevocabilmente superata…»

Il Papa Benedetto XVI al forum cattolico-
mussulmano, O.R. 07.11.2008: «…decidiamoci a 

superare i pregiudizi del passato»
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più grave, imputarle al 
desiderio di dominazio-
ne…»

Urbano II, Concilio 
di Clermond-Ferrand: 
«E’ specialmente meri-
torio, al contrario, col-
pire i saraceni, perché 
morire per i propri fra-
telli è prova di carità… 
Noi vi consideriamo 
come i soldati che lotta-
no per il popolo di Dio.» 
(Mansi, t. XX, coll. 824-
826). 

Pio XII, 13.5.1946: 
“Il vostro amore filiale 
per la celeste Regina... 
otto secoli di benefici...
Durante le epiche lotte 
contro la Mezzaluna... 
e per l’esaltazione della 
santa fede Cattolico 
Romana,per la conversione dei gentili e il ritorno degli ereti-
ci”.

Pio XII lettera per le Settimane Sociali, 18.7.1947: 
«In ogni modo l’ora presente esige dai credenti che con 
tutta la loro energia, diano alla dottrina della Chiesa il suo 
massimo di efficacità e di realizzazione. E’ farsi delle 
illusioni il fatto di credere che possiamo disarmare 
l’anticlericalismo e la passione anticattolica riducendo i 
principi del cattolicesimo al dominio della vita privata. 
Questa «atteggiamento minimalista» non farebbe, 
al contrario che dare agli avversari della Chiesa [... 
della Tradizione, ndr ] dei nuovi pretesti. I cattolici 
manterranno e miglioreranno le loro posizioni nella 

cammino … formulando la nota “riabilitazione di Giovanni 
Hus” … Anche papa Francesco ha ricevuto … i fedeli della 
Chiesa hussita».

Capitolo XIII Pacifismo
 
  Il papa Francesco O.R. 06.09.2015:« Ma c’è una parola 

molto brutta che appare anche nella prima pagina della 
Bibbia. Dio dice al demonio, al padre della menzogna, 
al serpente: “ Metterò inimicizia tra te e la donna”. E 
la parola inimicizia è cresciuta nel corso della storia, e 
poco dopo c’è stata la prima inimicizia tra fratelli: Caino 
uccide Abele. E’ stata la prima ingiustizia. Da allora le 
guerre, le distruzioni. Da allora l’odio. Parlando in termini 
calcistici, ti direi che la partita si gioca tra amicizia sociale e 
inimicizia sociale». [ Francesco lascia intendere che Dio ha 
detto e posto “una parola molto brutta”]

Il papa Francesco, fa scrivere, con caratteri cubitali in 
prima pagina, O.R. 05.02.2015:« L’unica parola giusta 
è pace. Questa è l’unica parola giusta». [ Le altre parole 
come Fede, Speranza e Carità ormai non servono, “Solo 
la fede vince il mondo“  diceva il Vangelo (Gv ....??), è 
l’utopia di papa Francesco la pace sociale senza Cristo]

Il papa Francesco, O.R. 23.11.2015:« Educare 
cristianamente … non fate mai proselitismo nelle scuole! 
Mai!».

   Il papa Francesco ai giornalisti di ritorno dalle 
Filippine O.R. 17.01.2015:« Quando ero bambino in 
quel tempo settant’anni fa tutti i protestanti andavano 
all’inferno, tutti.[ papa Francesco riconosce ufficialmente 
che oggi è una nuova religione] Così ci dicevano 
… Ma credo che la Chiesa sia cresciuta tanto nella 
coscienza del rispetto come … nei valori [massonici di 
libertà,uguaglianza e fraternità]. Quando leggiamo 
quello che dice il Concilio Vaticano II sui valori nelle 
altre religioni, il rispetto è cresciuto tanto nella Chiesa in 
questo. E si, ci sono tempi oscuri nella storia della Chiesa, 
dobbiamo dirlo, senza vergogna, perché anche noi siamo 
in una strada di conversione continua [ è Rivoluzione 
permanente] … non si può offendere, fare la guerra, 
uccidere in nome della propria religione, cioè in nome di 
Dio … Ma sempre pensiamo alla nostra storia: quante 
guerre di religione abbiamo avuto! Lei pensi alla” notte 
di San Bartolomeo” … anche noi siamo stati peccatori in 
questo. Ma non si può uccidere in nome di Dio. Questa è 
un’aberrazione. Uccidere in nome di Dio è un aberrazione. 
Credo che questo sia la cosa principale sulla libertà di 
religione: si deve fare con libertà, senza offendere, ma senza 
imporre di uccidere … se mi dice una parolaccia contro la 
mia mamma gli arriva un pugno! È normale! È normale. 
[Però quando offendono la Chiesa cattolica lui non dà un 
pugno, quindi la Chiesa non è la sua mamma]».

Il papa Francesco contro la pena di morte,O.R. 
20.03.2015:« Oggi giorno la pena di morte è inammissibile, 
per quanto grave sia stato il delitto del condannato … 
Uccidere chi ha ucciso è un castigo incomparabilmente 
più grande del crimine stesso. L’assassinio in virtù di una 
sentenza è più spaventoso dell’assassinio che commette un 
criminale».

  Il Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato, O.R. 
21.11.2015: «Francesco … rinnoverà l’appello che 
continuamente fa agli appartenenti a tutte le religioni, a 
non usare il nome di Dio per giustificare la violenza … 
Francesco all’Angelus … ha spiegato che uccidere in 
nome di Dio “ è bestemmiare … è offendere in maniera 
gravissima il nome di Dio” … oggi le religioni devono 

“La teoria di Cuba” : “Cercare la pace anche a 
prezzo di negare la dottrina cattolica”

Con la tesi su Cuba il Vaticano ormai riconosce apertamente 
che siccome la Chiesa ha accettato le idee liberali di Libertà, 

Uguaglianza e Fraternità, la Rivoluzione mondiale ha 
smontato il braccio violento comunista sovietico. Adesso 
si sta ripetendo lo stesso teatro con il terrorismo islamico 
provocato dagli Stati Uniti e quando il papa “Francesco” 

di turno insegnerà nella Chiesa nuove idee liberali 
“sorprendentemente” il mundialismo smonterà il pericolo 

islamico.
L’ Osservatore Romano in vari articoli conferma questa 
teoria. (Vedi Doc. Riv . Chiesa n° 14, O.R. 16.10.2014) 

Ratzinger conferma di conoscere questa strategia
  Il Papa Benedetto XVI O. R. 28.10.2011:« Nel 1989, 

tre anni dopo Assisi, il muro ( di Berlino) cadde … 
All’improvviso, gli enormi arsenali, che stavano dietro il 

muro, non avevano più alcun significato». 
Il Papa Benedetto XVI sa che la Chiesa, accettando la 
Rivoluzione attraverso la “via polacca”, ha ottenuto 
in cambio la “caduta” del comunismo O.R. 1.9.2005: 

«Solidarnosc… Il grande significato… nella storia 
dell’intera Europa… non solo ha provocato in modo pacifico 

in Pologna inimmaginabili cambiamenti politici… sulla 
via della libertà e della démocrazia… So quanto stesse a 

cuore… che l’Europa potesse respirare con due polmoni… 
So ... So anche che la caduta del muro di Berlino… ne è la 

migliore prova.»
Il cardinale segretario di Stato Pietro Parolin, O.R. 

16.10.2014:« Giovanni XXIII, nel mezzo della crisi dei 
missili di Cuba, per salvaguardare la pace ... per lo scontro 
fra Stati Uniti e Cuba. Il papa diceva:” … pace! Pace! “»
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trovare il modo di lavorare insieme, di collaborare insieme 
per aiutare l’umanità a diventare sempre più fraterna e 
solidale».

Cardinal Tauran O.R. 23.04.2015:« Uccidere, invocando 
una religione, non è soltanto offendere Dio ma è anche 
una sconfitta dell’umanità … fondamentale è rivedere 
… il contenuto delle prediche nei nostri luoghi di culto. 
Soprattutto la famiglia e la scuola sono le chiavi perché 
il mondo di domani si basi sul rispetto reciproco e sulla 
fraternità … papa Francesco:” la violenza che cerca una 
giustificazione religiosa merita la più forte condanna».

  Cardinal Tauran, O.R. 26.08.2015:« Ma il paradosso 
è che le religioni sono spesso percepite come un pericolo: 
fondamentalismo, fanatismo, derive settarie, sono spesso 
associati alla religione … sappiamo, in effetti, che le 
religioni possono compiere il meglio e il peggio, porsi al 
servizio di un progetto di santità o di alienazione, predicare 
la pace o la guerra … In realtà, non esistono oggi conflitti 
religiosi. … Dunque, di fronte a questa situazione, vi sono 
delle posizioni da evitare: non usare mai la religione come 
vettore di legittimazione della violenza (non si può uccidere 
in nome di Dio, come ripete spesso papa Francesco)». 

  Cardinal Vincent Nichols al Sinodo, O.R. 18.10.2015:
« Il cardinale ha infine evidenziato come l’Europa stia 

cambiando anche per “ la migrazione dei popoli in fuga 
dalle guerre, dalla violenza e dalla povertà”. Ma non per 
questo deve cedere alla “ tentazione di diventare una città 
fortificata mirata a proteggere se stessa e i propri beni 
ottenuti, senza dubbio, da ogni parte del mondo”».

  Osservatore Romano, 19.07.2015:« I presuli degli Stati 
Uniti sulla pena di morte … a dieci anni dall’avvio di una 
storica campagna per l’abolizione della pena di morte, i 
presuli statunitensi tornano con fermezza a condannare 
la disumanità di una giustizia che per proteggere la società 
ricorre a una pratica estrema e atroce».

Giulia Galeotti, O.R. 24.09.2015:« La pena capitale … 
nello Stato della Città del Vaticano è stata legale fino al 
1969 (in caso di tentato omicidio del Papa) e formalmente 
rimossa il 12 febbraio 2001 … Molto attivo è ancora oggi 
l’impegno della Chiesa contro la pena di morte … tutti 
hanno il fondamentale diritto all’esistenza; se vi è un diritto 
privilegiato, non è dell’innocente ma del colpevole [sic]»

  ...Capitolo XIV Varie § 1 
In generale 

Il papa Francesco al Cammino neocatecumenale O.R. 
07.03.2015:« Io oggi confermo la vostra chiamata, sostengo 
la vostra missione e benedico il vostro carisma … Questo 
è il Cammino Neocatecumenale, un vero dono della 
Provvidenza alla Chiesa dei nostri tempi, come hanno già 
affermato i miei Predecessori».

  Il papa Francesco, come Benedetto XVI, dichiara che 
la Sindone un icona cioè una pittura, O.R. 22.06.2015: 
«Icona di questo amore è la Sindone».

   Riccardo Blazquez, antifranchismo di Paolo VI, O.R. 
05.02.2015:« Cronaca di un malinteso. Montini e la Spagna. 
Il rapporto tra Paolo VI e la Spagna. Questo mi sembra 
particolarmente opportuno per i lettori spagnoli, poiché 
molti suoi gesti non furono ben compresi [ non erano 
comprensibili perchè erano a favora della sinistra]… ci 
furono molte incomprensioni, suscettibilità, tergiversazioni, 
resistenze, e anche semplicemente l’accettazione leale ed 
obbediente di decisioni della superiore autorità ecclesiastica 

misura del coraggio che mostreranno nel far passare e loro 
convinzioni intime negli atti e nel dominio intero della vita 
pubblica come privata».

San Pio X, Notre charge Apostolique: «Il Sillon che 
insegna simili dottrine… semina dunque nella vostra 
gioventù cattolica delle nozioni errate e funeste sull’autorità, 
la libertà e l’obbedienza. Non è diversamente per la 
giustizia e l’uguglianza. Lavora, dice, a realizzare un’era 
di ugualglianza… così per lui ogni disuguaglianza… è 
un’ingiustizia! Principio sovranamente contrario alla 
natura delle cose, generatore di gelosia… sovversivo.»

Benedetto XV, 11.7.1920: «È sufficiente evocare nel 
nostro spirito i princìpi del XIX secolo per comprendere 
che molti falsi profeti erano apparsi in Francia, e da lì si 
proponevano di diffonder e la malefica influenza delle loro 
dottrine perverse.  Alcuni profeti pretendevano rivendicare 
i diritti dei popoli eannunciavano un’era di libertà, 
fraternità e uguaglianza».

Beato Pio IX, “Il Sillabo”, proposizione condannata, n° 
24: «La Chiesa non ha il diritto di utilizzare la forza; non ha 
nessun potere temporale né diretto né indiretto.»

B. Pio IX, Lettera apostolica Ad Apostolicae, 22.8.1851: 
«Noi Ci crediamo strettamente obbligati … d’estirpare 
tutti i germi perniciosi. Questi propagatori … Dicono 
formalmente e apertamente: “che la Chiesa non ha 
potere coercitivo, né alcun potere temporale, sia diretto 
che indiretto”; che lo scisma che ha diviso la Chiesa in 
orientale e occidentale ha avuto in parte per causa gli 
eccessi del potere dei Pontefici romani … e revocabile per 
conséguenza a piacere di quest’ultimo.

Noi riproviamo e condanniamo questi libri come 
contenenti delle proposizioni e delle dottrine rispettivamente 
false, temerarie, scandalose, erronee, ingiuriose per la 
Santa Sede, attentatrici ai suoi diritti, sovversive per 
il governo della Chiesa e della sua divina costituzione, 
scismatiche, eretiche, favorenti il protestantesimo e la 

O.R 22.01.2015

    Il Papa Benedetto, XVI O.R. 09/11/09: « Ecco perché la 
Chiesa invita  i fedeli ad aprire il cuore ai migranti e alle loro 
famiglie, sapendo che essi non sono solo un “ problema”, ma 

costituiscono una “ risorsa” da saper valorizzare» 

   Il Papa Benedetto, ribadisce la teoria pacifista di disarma-
re i cuori per disarmare le mani XVI O.R. 15/05/09:« Innanzi 
tutto però è necessario rimuovere i muri che noi costruiamo in-
torno ai nostri cuori, le barriere che innalziamo contro il nostro 

prossimo.»
  Il Papa Benedetto, XVI O.R. 19/01/09: « Questa è la mis-

sione della Chiesa…favorire in ogni parte del mondo la pacifica 
convivenza tra religioni diverse…Valorizzando così il fenomeno 

delle migrazioni come occasioni d’incontro tra civiltà.»    
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propagazione dei suoi errori, conducenti all’eresia e 
al sistema da lungo tempo condannato come eretico 
in Lutero, Baio, Marsiglio da Padova … Richerio 
… i dottori di Pistoia e altri ugualmente condannati 
dalla Chiesa; infine Noi li condanniamo come contrari 
ai canoni e al Concilio di Trento e Noi vogliamo et 
ordiniamo che siano tenuti da tutti per riprovati e 
condannati.»

Dottrina sulla struttura non democratica della Chiesa 
Benedetto XV, 29.1.1920: «Mai, non è necessario 

ripeterlo, la Santa Sede acconsentirà ad introdurre novità 
democratiche nella Chiesa.»

San Pio X ecco come, denuncia, nella Pascendi, la 
democrazia nella Chiesa. «Ed eccoci alla Chiesa, dove 
le loro fantasie ci offrono più ampia materia … Nei tempi 
passati, era un errore comune che l’autorità fosse venuta alla 
Chiesa dal di fuori, cioè da Dio immediatamente … ma oggi 
ci siamo corretti.

 Nello stesso modo che la Chiesa è una emanazione vitale 
della coscienza collettiva così, a sua volta, l’autorità è un 
prodotto vitale della Chiesa … Noi siamo in un’epoca in cui 
il sentimento di libertà è in pieno sviluppo; nell’ordine civile, 
la coscienza pubblica ha creato il regime popolare. 

Ora non ci sono due coscienze nell’uomo, nè due strade. 
Se l’autorità ecclesiastica non vuole, nel più intimo delle 

con le quali c’era scarsa sintonia interiore. Furono anni 
difficili per il papa … per il Governo e la società in generale. 
Si passò in pochi anni da una convivenza forse troppo stretta 
ad un clamoroso dissidio [ La collaborazione forse “troppo 
stretta” era quella di Pio XII con Franco, e il “clamoroso 
dissidio” fu quello di Paolo VI con Franco] … rattristò 
Paolo VI il fatto che si confondessero negativamente la 
sua disaffezione personale e culturale verso un regime 
non democratico con il suo amore per il popolo spagnolo 
[ Il fatto è che il popolo spagnolo era anticomunista e a 
favore di Franco] … Paolo VI nutrì sempre serie riserve sul 
regime politico … Nel settembre 1975 ero a Roma e volevo 
tornare a Madrid. Riuscì il check – in solo al terzo tentativo. 
A due sportelli mi dissero: “ Non lavoro per un paese 
fascista”».

Pedro Miguel Lamet,O.R. 30.03.2015:« Superare 
la memoria della guerra civile e riconoscere gli errori 
commessi da entrambe le parti. Questo è l’obbiettivo 
che segnò la vita … di padre J. M. M. Patino che fu 
tra gli artefici della transizione spagnola [ significa 
lo scivolamento a sinistra] … il gesuita artefice della 
transizione ecclesiale assieme … al cardinal Tarancon 
… Patino … suscitò diffidenza in settori del clero … egli 
preparava … l’incontro dei cardinali con politici come 
Suarez, Felipe Gonzales, Carillo [tutti di sinistra]».

   Lucetta Scaraffia, in nome del razionalismo continua 
a negare i miracoli e le reliquie, inserto O.R. Donne, 
Chiesa, mondo, dicembre 2015 n°41:« Il Santo Volto 
secondo la leggenda rimasto miracolosamente impresso 
sul velo di una donna … Veronica, figura probabilmente 
immaginaria … i Pontefici puntarono soprattutto sulla 
rivalutazione di una reliquia, quella del Volto Santo [ I Papi 
si, la scaraffia no] … la leggenda fu ben presto considerata 
veritiera e a ciò contribuì soprattutto il rilievo eccezionale 
che i Pontefici cominciarono a dare al prezioso telo … 
Un’altra meta concreta del pellegrinaggio a Roma era 
costituita dai resti degli strumenti della Passione, soprattutto 
della Croce, secondo la leggenda ritrovati e riconosciuti da 
Sant’Elena e portati da lei stessa a Roma … La diffusione 
della leggenda di Elena, che avrebbe ritrovato la Croce di 
Cristo a Gerusalemme, risale probabilmente alla fine del IV° 
secolo».

  
 Lucetta Scaraffia, introduce spiegazioni spiritiche,  

nega i miracoli e poi diffonde alla magia, O.R. 
24.12.2015:« Cosa è veramente successo nella notte in 
cui Dio si faceva uomo in una stalla? [si è fatto uomo 
all’ Incarnazione]… certo, nell’aria ci doveva essere una 
corrente speciale, qualcosa di certamente perturbante, 
se ancora oggi la notte di Natale è considerata carica di 
magia … una grande scrittrice svedese, Selma Lager Lof 
:” La notte di Natale. Le leggende di Gesù” … Una cosa 
pare certa, gli animali, le piante, le stelle e le pietre se ne 
accorsero prima degli esseri umani».

   Lucetta Scaraffia, O.R. 17.06.2015:« La proposta di 
papa Francesco sulla data di Pasqua. Le parole di papa 
Francesco che ancora una volta si è detto disponibile a 
fissare una data comune per festeggiare la Pasqua insieme 
fra tutti i cristiani, ha suscitato un immediato interesse nel 
mediatico mondiale».

   Osservatore Romano: i frutti del Vaticano II, 
17.12.2015: « Vocazioni femminili negli Stati Uniti … il 
numero delle religiose è sceso da un massimo di 181.421 nel 
1965, a quasi 50.000 mila di oggi, e solo il 9 per cento ha un 
età inferiore ai 60 anni».

Caterina Ciriello modernizzare le suore con il Vaticano 
II O.R. 31.01.2015:« Il Concilio Vaticano II e le religiose 

 L’evoluzionismo. Il Papa Benedetto XVI O.R. 26/07/09: 
«Che il mondo stesso diventi ostia vivente, diventi liturgia. E’ 
la grande visione che poi ha avuto anche Teilhard de Char-
din: alla fine avremo una vera liturgia cosmica dove il cosmo 
diventi ostia vivente.»   

Il Papa Benedetto XVI definisce la Santa Sindone “ ico-
na” quindi non è una “reliquia” O. R. 03.05.2010:« … que-
sta straordinaria Icona … l’Icona di questo mistero, l’Icona 
del Sabato Santo … un’Icona scritta col sangue …»   
 Il Papa Benedetto XVI  Per i cinquant’anni del Vaticano 
IIO.R.. 16.07.2012:« A cinquant’anni dall’apertura del Concilio 
Vaticano II. I documenti del Concilio contengono una ricchezza 
enorme per la formazione delle nuove generazioni cristiane, per 
la formazione della nostra coscienza».
 
   Il Papa Benedetto XVI O.R. 18.06.2012:« Commemorare 
il cinquantesimo anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano 
II, un evento che lanciò il più ampio rinnovamento del Rito 
Romano mai visto prima … il risultato è stato molto grande 
[ “grande” e cattivo]»   

O.R. 05.02.2015, ripubblica il lamento di Paolo VI quando 
chiese a Franco di non giustiziare i terroristi dell’ Eta che avevano 

assassinato anche il Ministro Carrero Blanco.
Il Generalisimo Franco non ascoltò il papa modernista
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co-scienze, provocare e fomentare un conflitto, si deve 
piegare alle forme democratiche … Che il governo 
ecclesiastico sia riformato in tutte le sue strutture, 
soprattutto quella disciplinare e dogmatica. Che il suo 
spirito e il suo modo di procedere esterno siano in armonia 

… I cambiamenti dovevano avvenire assolutamente in un 
atteggiamento di apertura alle direttiva conciliari».

 
 Osservatore Romano, evoluzionismo, 07.01.2015:« La 

foto, intitolata “ i pilastri della creazione” è stata scattata 
nell’aprile del 1995 … in queste nubi si troverebbero, 
secondo gli studi, stelle appena nata [ Sic]».

   Giampaolo Mattei, O.R. 24.06.2015:« E’ morta suor 
Nirmala [ successora di Madre Teresa di Calcutta] … non 
ha mai rinnegato l’induismo. Convinta che una parziale 
verità si nasconde al fondo delle diverse religioni. Solo 
Cristo però è la verità».

Capitolo  XIV Varie § 2 
contro il celibato

Maurizio Fontana O.R. 04.04.2015:« Il Pontefice ha 
lavato i piedi a sei donne e sei uomini di varie nazionalità. 
Nel solco del Vaticano II … fino a qualche mese fa sembrava 
che sulla presenza e il servizio pastorale del clero orientale 
cattolico uxorato nella cosidetta diaspora, fuori cioè dei 
territori orientali tradizionali, non fosse possibile aggiungere 
nulla dal punto di vista storico o normativo che non fosse già 
studiato e considerato. ... 

A partire dal 1890 … i presbiteri delle Chiese orientali 
cattoliche … fuori dai territori tradizionali, erano vincolati 
all’obbligo del celibato come per i chierici latini … 

Dal 2013… il prefetto della congregazione ha presentato 
al papa la richiesta di concedere … al clero uxorato 
orientale l’esercizio del loro ministero anche fuori dai 
loro territori orientali tradizionali. Il santo padre, … il 23 
dicembre 2013 ha accolto questa richiesta … 

Per poter comprendere la portata di questa misura [... 
di questa Rivoluzione] sembra opportuno richiamare 
la storia della legislazione … il primo marzo 1929 la 
Sacra Congregazione proibì l’esercizio del ministero al 
clero ruteno uxorato in emigrazione … avrebbe messo in 
pericolo il celibato dei presbiteri latini … dopo il Vaticano 
II … i capi di alcune Chiese orientali cattoliche e altri 
gerarchi si sono rivolti alla Sede apostolica chiedendo 
l’abrogazione della legislazione restrittiva … va poi 
ricordato che attualmente nell’occidente latino esercitano 
il servizio pastorale decine di sacerdoti provenienti 
dall’anglicanesimo e ordinati nella chiesa latina 
nonostante il loro stato coniugale 

[ Fu Benedetto XVI a introdurre i preti anglicani 
sposati nella Chiesa latina occidentale con il documento 
”Anglicanorum coetibus”] … i gerarchi orientali … hanno 
altresì la facoltà di ordinare i candidati orientali».

Cyril Vasil, segretario della Congregazione per le 
Chiese orientali, nuovi passi per togliere il celibato dei 
preti, O.R. 27.02.2015:« Uxorati provenienti dalla rispettiva 
circoscrizione … tale facoltà prevede perciò la possibilità 
sia di invitare il clero sposato dai territori considerati 
tradizionali sia di conferire gli ordini sacri agli uomini 
sposati provenienti da altri territori».

Cyril Vasil, segretario per la Congregazione delle 
Chiese orientali. [Nuovi passi per sopprimere il celibato  
sacerdotale]. O.R. 27.02.2015 : «Nel solco del Vaticano II

La questione è riassunta nel canone 758 paragrafo 3 del 
Codex canonum ecclesiarum orientalium che recita: «A 
riguardo dell’ammissione agli ordini sacri dei coniugati si 
osservi il diritto particolaredella propria Chiesa sui iuris o le 
norme speciali stabilite dalla Sede apostolica». ... A partire 
dal ... i presbiteri delle Chiese orientali cattoliche... erano 
vincolati all’obbligo del celibato come per i chierici latini. ... 

Benedetto XVI, O. R. 9.11.2009: “ Potrà… ammettere 
caso per caso all’Ordine Sacro del presbiterato anche 

uomini coniugati… I candidati agli Ordini Sacri di un Or-
dinariato saranno formati insieme agli altri seminaristi ” 

   O. R. 24.11.2010 :« Benedetto XVI … a proposito del 
celibato afferma di “ poter capire” che i vescovi “ rifletta-
no” sulla possibilità di ordinare “anche” uomini sposati »

S.E. Mons. Marcel Lefebvre ha fondato la Fraternità S. Pio X per 
formare i giovani al sacerdozio cattolico secondo la Tradizione

Sul celibato sacerdotale: 
Il Sinodo di Elvira (anno 300 o 303) al Canone 27 

prescrive: “Un Vescovo, come qualsiasi altro chierico, abbia 
con sé solo o una sorella o una vergine consacrata; si è 
stabilito che non debba assolutamente avere un’estranea”; 
e al canone 33: “Si è deciso complessivamente il seguente 
divieto ai Vescovi, ai presbiteri e ai diaconi, come a tutti i 
chierici che esercitano un ministero: si astengano dalle loro 
mogli e non generino figli; chi lo avrà fatto dovrà essere 
allontanato dallo stato clericale”.

Papa Siricio (384-399), nella lettera al Vescovo Imerio 
di Tarragona del 10 febbraio 385: “Il Signore Gesù […] 
volle che la figura della Chiesa, di cui è lo sposo, emani 
lo splendore della castità […] dalla legge indissolubile di 
queste disposizioni siamo legati noi tutti sacerdoti […] 
affinché dal giorno della nostra ordinazione consegniamo sia 
i nostri cuori sia i nostri corpi alla sobrietà e alla pudicizia, 
per piacere al Signore nostro Dio nei sacrifici che ogni 
giorno offriamo”.

Nel Concilio Ecumenico Lateranense I del 1123, al 
Canone 3: “Proibiamo nel modo più assoluto ai sacerdoti, 
diaconi, suddiaconi, di vivere con le concubine o con le 
mogli e di coabitare con donne diverse da quelle con cui il 
Concilio di Nicea (325) ha permesso di vivere”. Così pure 
nella sessione XXIV del Concilio di Trento, al Canone 9, si 
ribadisce l’assoluta impossibilità di contrarre matrimonio per 
i chierici costituiti negli ordini sacri o i religiosi che hanno 
fatto professione solenne di castità; con essa la nullità del 
matrimonio stesso, unitamente al dovere di domandare a Dio 
il dono della castità con retta intenzione”.
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dal 19 al 22 novembre 2013 ... il prefetto della congregazione 
ha presentato al Papa la richiesta di concedere alle rispettive 
autorità ecclesiastiche la facoltà di permettere, a determinate 
condizioni, al clero uxorato orientale l’esercizio del loro 
ministero anche fuori dei territori orientali tradizionali. 
Il Santo Padre, ... il 23 dicembre 2013, ha accolto questa 
richiesta ... Va poi ricordato che attualmente nell’occidente 
latino esercitano il servizio pastorale decine di sacerdoti 
provenienti dall’anglicanesimo e ordinati nella Chiesa 
latina, nonostante il loro stato coniugale. 

[E’ stato Benedetto XVI] ... 
Oggi esistono circoscrizioni ecclesiastiche orientali 

praticamente in tutti i continenti, ... la normativa è ... 
approvata da Benedetto XVI ... Nelle circoscrizioni 
ecclesiastiche Orientali.... Tale facoltà prevede perciò 
la possibilità sia di invitare il clero sposato dai territori 
considerati tradizionali sia di conferire gli ordini sacri agli 
uomini sposati provenienti da altri territori».

Cap. XIV Varie § 3 
Riabilitazione di eretici

   James Pugliesi O.R. 16.01.2015:« Con la votazione 
dell’undici novembre scorso, la Conferenza episcopale 
statunitense ha sostenuto la causa per la canonizzazione di 
Lewis T. Wattson [un padre del ecumenismo]… egli amava 
la Comunione anglicana e contemporaneamente credeva di 
essere veramente cattolico [è quello il problema]. Così nel 
1909 … chiese di entrare in piena comunione con la Chiesa 
di Roma».

   Osservatore Romano discorso e utopia di Paolo VI 
all’ONU O.R. 12.01.2015:« Voi attendete da noi questa 
parola che non può svestirsi di gravità e di solennità: non gli 
uni contro gli altri, non più, mai più!».

Congregazione delle Cause dei santi O. R.04.02.2015: 
« Il santo padre Francesco … ha autorizzato la 

promulgazione del decreto di martirio del servo di Dio Oscar 
Romero Galdàmez». [ Il vescovo “rosso” del Salvador] 

con la coscienza, che volge alla democrazia; che nel governo venga concesso un posto al clero inferiore e anche ai laici; che 

“Le ammirabili apparizioni della Santissima Vergine a Fatima”
(Testo esatto e sintetico) :

« 26 dicembre 1957:“Non aspettatevi che venga da Roma un appello alla penitenza da parte del Santo Padre per il 
mondo intero; non aspettatevi che provengano dai nostri vescovi nelle loro diocesi, e neppure dalle congregaioni religiose. 
No. Nostro Signore ha utilizzato già molto spesso questi mezzi e il mondo non ha fatto caso. Per cui è necessario adesso 

che ciascuno di noi cominci lui stesso la sua propria riforma spirituale.”». 

Il testo completo lo potete trovare nel sito:

Il discorso del Card. Ratzinger ai vescovi del Cile, è un testo da meditare, (Concilium, 1988)
1 – In primo luogo, egli rassicura i vescovi, dicendo loro che nel tentativo di accordo con Mons. Lefebvre erano stati 

comunque inflessibili su Vaticano II: «In questo dialogo molto difficile, Roma ha unito la generosità su tutto ciò che 
poteva essere negoziato alla fermezza sull’essenziale!».

2 – Il suo scopo era di recuperare la reazione. Difendendosi dalle critiche dei progressisti, il card. Ratzinger cita la 
lamentela di Mons. Lefebvre stesso che diceva che l’accordo non cercava altra cosa che integrare la sua fondazione nella 
“Chiesa del Concilio”.

3 – Mons. Lefebvre si è sottratto alla loro trappola: «In ogni modo il problema posto da Mons. Lefebvre non è 
terminato con la rottura del 30 giugno 1988… Il nostro dovere è di chiederci quale errore abbiamo commesso e quali 
stiamo commettendo»
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5 – Bisogna fare un esame di coscienza. La Rivoluzione nella Chiesa è stata fatta in un modo eccessivo non lasciando 
spazio sufficiente a tutto quello che non contraddice la Rivoluzione stessa. «Il fenomeno (lefevriano) … sarebbe stato 
impensabile senza gli elementi positivi, che non hanno, in generale, trovato spazio vitale sufficiente nella Chiesa di oggi».

6 – Bisogna dunque vanificare la reazione cattolica accordando sufficiente spazio alle cose meno importanti: «Così 
potremmo aprire uno spazio a coloro che cercano e domandano nella Chiesa, giungeremmo così a convertire lo scisma 
all’interno stesso della Chiesa e a renderlo superfluo».

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

7- Togliere ai tradizionalisti la maggior parte degli argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, giocano 
un ruolo importante a questo riguardo»:

8 – La restaurazione liturgica sopprimendo le diverse liturgie desacralizzanti: «Un gran numero di persone cercano 
rifugio nell’antica liturgia (…) trarne la conclusione relativa: bisogna recuperare la dimensione sacra della liturgia».

9 – Egli riafferma la loro intenzione di rimanere fermi e determinati nella Rivoluzione liberale della Chiesa: 
«Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro Mons. Lefebvre, come un dovere che obbliga nei confronti della Chiesa 
e come una necessità permanente».

10 – Per coloro che non avessero ancora compreso, il card. Ratzinger mostra infine dove si situa il cuore del 
combattimento: «Ora, lasciando da parte la questione liturgica, il punto centrale della lotta si trova nell’attacco contro la 
libertà religiosa [che è la Rivoluzione liberale nella Chiesa cattolica] e contro il preteso spirito di Assisi».

11 – Tuttavia la gente non sembra cadere nella trappola: «Tutto ciò porta molte persone a domandarsi se la Chiesa è 
realmente ancora quella di ieri, o se non sia stata mutata in un’altra senza ch’essi siano stati avvertiti» (Discorso del card. 
Ratzinger ai vescovi del Cile, Concilium, 1988).

Aiutateci a difendervi: 
1) segnalandoci la vostra disponibilità per la diffusione del bollettino nella vostra città; 

2) o con un dono sul conto corrente bancario, 16Z0100511000000000001569, BNL di Sondrio

Inviare la corrispondenza a padre Giulio M. Tam,
    Via Ca’ Bianca  1 - 23100 Sondrio.        Tel. 349-43.53.964

Voi troverete tutte le nostre pubblicazioni, in varie lingue, sul sito:
  

 www.marcel-lefebvre-tam.com

 Il Papa Benedetto XVI al 
congresso internazionale 

di mariologia O.R. 
09.09.2012:

« Nel concilio, a cui presi 
parte ... un nutrito gruppo 

di Padri, chiese che la 
Madonna si trattasse in 
seno alla costituzione 
sulla Chiesa, mentre 

un’altrettanto numeroso 
gruppo sostenne la 

necessità di un documento 
specifico ... Con la 

votazione del 29 ottobre 
1963 si decise di optare per 
la prima proposta … Maria 
… la sua cooperazione al 

piano divino della salvezza 
e all’unica mediazione di 

Cristo». 

[ Così si minimizza e si 
blocca la definizione del 
dogma della Mediazione 

di Maria malgrado le due 
ultime grandi apparizioni 

e gli ultimi due dogmi]

Secondo il Cardinal Oddi il terzo 
segreto di Fatima riguarda il  Concilio 
Vaticano II dal quale uscirà il disordi-

ne nella Chiesa.
Intervista del cardinale Oddi, pub-
blicata nella rivista “30 Giorni” di 

novembre 1990:
“A mio avviso, il terzo segreto di Fati-
ma non parla della conversione della 
Russia. Se così fosse stato Giovanni 
XXIII l’avrebbe gridato ai quattro 
angoli del mondo. Secondo la mia 

opinione il segreto di Fatima contie-
ne una profezia triste che riguarda 
la Chiesa, è per questo che il Papa 

Giovanni non l’ha pubblicata; e Paolo 
VI e Giovanni Paolo II hanno fatto lo 
stesso. Per me, esso dice, praticamen-
te, che nel 1960 il Papa convocherà 

un Concilio che provocherà indiretta-
mente, contro tutte le attese, delle 
grandi difficoltà per la Chiesa”.

 “Papa lasciala andare, 
è nostra”.

Campagna per la liberazione del vero terzo segreto di Fatima
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